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Agli alatali in lotta 
va la solidarietà di tutti 
gli italiani che vivono ilei 
proprio lavoro 
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IN DIFESA DEL PANE E DEI LORO DIRITTI CONTRO L'INTRANSIGENZA DEL GOVERNO 

In sciopero oggi 1.300.000 pubblici dipendenti 
I treni sono fermi da mezzanotte in tutta Italia 

Unanimi nello sciopero la CGIL, la CISL e la UIL -Anche i maestri elementari si astengono dal lavoro 
Vane minacce 

del governo Pella 
Arres tando 61anotte la c i r 

colazione del t reni in tu t t a 
Italia, 1 ferrovieri hanno da to 
l 'avvio al Rrande sciopero n a 
zionale odierno dei pubblici 
d ipendent i . 

Si as tengono dal lavoro per 
1M oro 154 mila impiegati e 
Jun/.ionarj dei ministeri , 101 
nula operai defili .stabilimen
ti della Difesa e dei Mono
poli, 107 mila ferrovieri , D7 
nula postelegrafonici, 237 m i 
la professori e maestr i , 300 
mila dipendent i da Entj l o 
cali, 150 mila paras ta ta l i . 00 
mila ospedalieri e sana tor ia -

eoa t an to clamori) in p i cce -
dent i occasioni o poi misera
mente fallili 

Il governo non ha tu t tavia 
manca te di r ivolgere i con
sueti «appe l l i » ai pubblici 
dipendent i , t en tando ili r icat 
ta l i ; con minacce di p u n i 
zioni. Un ul t imo e appello -
e s ta to lanciato ieri .sera alle 
20,30 pei' radio dal minis t ro 
del Tesoro Clava. Da par te 
sua, il minis tero defili In terni 
ha ord ina lo ai prefett i ili in 
te rven i re presso i sindaci e i 
president i delle a m m i n i s t r a 
zioni provincial i perchè svol
gano opera di int imidazione 
nei confronti dei d ipendent i 
defili Enti locali. E' inutile 
dire che ques te minacce sono 
tu t te ch i a r amen te incosti lu-

Il soluto dello CGIL 
/ « La Mepreteria ilellj 

coor i l i i i amc i i tn «li ( l i l le 

L'njf'n'n> slum pu tirila t'.dlL ha iHnimitln tv ri 
\vrn il sf'nuviitv comunicato: 

( ! ( / IL e il «'tini ti a In di 
le F e d e r a z i o n i e s inda 

ca t i n a z i o n a l i ilei p u b b l i c i i l ipc i ide i i l i . r iun i t i c i 
al la \ i j ; i i ia de l l o s c i o p e r o g e n e r a l i 1 dei d ipe i idc i i l i 
delle, pu l i ld ic l i c a m m i n i s t r a z i o n i , r i l e v a n o con 
t t v a s o d d i s f a z i o n e c h e , m a l g r a d o le in l iui i i lazioi i i 
e. le m i n a c c e i l legali r i p e t u t e dal g o v e r n o , t u t t e 
le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i di t u l l e le co r re l i l i 
h a n n o r i c o n f e r m a t o in p i e n a a u t o n o m i a e con 
g r a n d e s l a n c i o la l o r o p a r t e c i p a z i o n e a l lo sciu
p e r ò . Li» s c i o p e r o p e r t a n t o s a r à c o m p l e t o in t u l l e 
le c a t e g o r i e e in tu t to il t e r r i t o r i o n a z i o n a l e . 

Il d i s c o r s o p r o n u n c i a t o al la ' r a d i o da l l ' o l i . (Ja
va . m i n i s t r o «lei T e s o r o , ha r i h a d i t o l*i r ragion»-
\ o l e i n t r a n s i g e n z a del g o v e r n o c h e ha r e s o ine-
v i l ah i l c il r i c o r s o a l lo s c i o p e r o . La g i u s t e z z a i nne -
g a h i l e d e l l e richiesi»; de i p i ihh l ic i d i p e n d e n t i . , c h e 
il governi» n o n ha v o l u t o t e n e r e in a l c u n a c o n s i 
d e r a z i o n e . è c o n f e r m a l a i m p l i c i t a m e n t e p e r f i n o 
da l l a r i s o l u z i o n e v o l a t a da l l a d i r e z i o n e de lh i IH'.. 
Ciò a g g r a v a la r e spo i i sah i l i l à del g o w n i o il liliale-
sn «vesso a v u t o la n e c e s s a r i a c o m p r e n s i o n e de l l e 
u r g e n t i e s i g e n z e dei pnl ih l ic i d i p e n d e n t i . a\ r e h h e 
p o t u t o r e n d e r ò po.ssihile- u n a s o d d i s f a c e n t e solu
z i o n e de l l a v e r t e n z a , s enza r i c o r s o a l lo s c i o p e r o . 

La O i l L e il c o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o r i 
v o l g o n o u n f r a t e r n o e c a l o r o s o s a l u t o a l u t t i i 
puhh l i c i d i p e n d e n t i c h e p a r t e c i p e r a n n o c o m p a t t i 
a l lo s c i o p e r o p e r la d i fesa de i l o r o d i r i t l i •• 

h : in c o m p l e t o un milione e 
280 nula pubblici d ipendent i . 

Co.-i. per l ' intiera giornata 
di osgi . il traffico ferroviario 
.• poMalc sarà interrot to, fili 
uflici s tatal i , parastatal i e c o 
munali non svolgeranno a l 
cuna at t ivi tà, fermi sa ranno 
«»I: impian t i - indus t r i a l i dello 
.Stato e dei Monopoli , chiuse 
le scuole, l imitato al pronto 
-occor.-o il lavoro ncfili ospe
dali e nei sanator i . 

Ancora nelle u l t ime 24 ore, 
a l t r e categorie e a l t r i s inda
cat i si sono al l ineat i nel fron
t e uni tar io , che h a acquis tato 
una vas t i tà senza precedent i . 
I maes t r i e lementa r i hanno 
del ibera to infatti di sciope
ra re oggi assieme ai colleghi 
delle scuole medie . 

Tut t i i s indacati nazionali 
delle diverse categorie h a n 
no ader i to alla manifestazione 
odierna : i s indacat i e le F e 
derazioni aderent i alla CGIL, 
alia C ISL e a lFUIL. il Co
mita to di coordinamento dei 
s indacat i au tonomi s tatal i , il 
s indacato dir igent i ferroviar i , 
: .-indaeati ferroviari SAUFI , 
USFI , UNF. il s indacato m a c 
chinisti e a iuto-macchinis t i , j 
sindacati autonomi della scuo
ia media e della scuola e l e 
menta re . i s indacati au tono
mi po~tele2rafon;cj. Enti Io -
cali . ospedalier i . La sola, s i 
gnificativa eccezione e da ta 
dal l ' invi to al crumiraggio d e -
g'.i pseudo-sindacat i fascisti 
del la CISXAL. 

A questa potente mani fe 
stazione un i ta r ia , di p r o 
porzioni senza precedent i , i 
pubblici d ipendent i sono s t a 
ti costrett i da l l ' a t t egg iamen
to governat ivo. Essi chiede
vano solo di veni r compen-
.«r.ti della perdi ta di potere 
d 'acquisto subita negli u l t i 
mi t re anni a causa del r in 
caro della v i ta . 

Lo sciopero t e rmine rà alle 
24 di oggi. Te rmine rà pe rò 
un poco prima delle 24 pe r ì 
".rem compresi nel « cusci
net to o r a n o » , predisros to 
dai sindacati per con>»dità 
dei viaggiatori . Quest» treni , 
che ieri sera h a n n o iniziato 
io sciopero p r ima de.le ore 
zero, sa ranno i p r imi a r i 
par t i re s tasera . D* notare 
che, ques ta volta, il governo 
ha r inuncia to a*i mirabolant i 
« p i a n i d ' emergenza» lanciat i 

Gravi contrasti 
in seno alla D.C. 

Una situazione ili proloudo 
conti,i4<> si e de tcrminata 
nel colpo della Democrazia 
Cris t iana alla vigilia d e l 
grande sciopero degli statali . 
ed è esplosa ieri in man i l e -
sta/.ioni significative ed an 
che (l iammaticlie. 

In serata si e t limita a 
I\1 unteci tono , improvvisamen
te. la Dire/ ione del par t i to 
clericali", ne è vernilo fuori 
un comunicato s t ranamente 
coiitraddittoi io. che accoppia 
alla deplorazione dello scio
pero a I e u il i a p p i c / / a m f nti 
che suonano critica al Tolle
ralo «lei governo l'ella. Il co
municato — «MIHV.MI senza chi' 
l'ella ne avi'sse avuto . ihun 
sentoie - premet te intatt i 
che la d i re / ione democris t ia
na aveva eserci tato •• il piò 
vivo interessamento > presso 
il governo •< all inchc i miglio
rament i economici precede .-
.'«•ro ogni altra modifica/ione 
dello Sta to giuridico >., «• ave
va pi «-so al lo «lei la t to che 
già e ia in corso picsso i vari 
ministeri Topcia ili M'peri-
mento dei loudi necessari. 
Aggiunge il comunicato che, 
poiché la urgeu/a richiesta 
|M'r la discussione della l«'gge 
delega si pipscutava comi- il 
metodo piu ìapulo per ginn-
gel e a ima sistemazione, vi 
era da operar»- che lo s e p p e 
ro .saiebbe stati» evi ta to . E* 
vero — dici' ancora il comu
nicato — che la richiesta go
vernat iva di demanda re al 
governo la quest ione del d i 
ri t to di sciopero ' sollevava 
obiezioni, ma ili ciò si s a reb 
be potuto discutere ampia
mente in Par lamento . Il c«i-
mumea to espr ime ili conse
guenza " vivo rammar ico pol
la ro t tura «lolle t r a t t a t i v e . , o 
conclude — qui in mollo pio-
toso — con un appello ai pub 
blici di|»oiulenti perche non 
.-cioporino 

reagivano «laudo allo S p a m 
pani del fascista, e ch icdcn-
dogli chi lo avcs.se pagato p<T 
lare opera ili provocazione. 
Un pelo è mancato che si pas
sasse a vie di la t to: solo il 
pronto a i ' conoio dei depu ta 
li più piossuui ai con tenden
ti ha impedito il poggio. 

Non solo ni relaziono allo 
sciopero degli .statali vi è 
questo lermento di contrast i 
in seno alla D.C. Sempre nel
la r iunione della «liio/ione, 
pan* che Sceiba abbia soste
nuto la tesi ch'é t empo di 
peti .II<> M'iianxMite alla suc
cessione di l'olla, CH'I che sp ie
ga anche il tono ilei comun i 
cato «lemoci isl iano; Do Cìa-
speri , peiò, avrebbe ossei va-
to che una crisi e a i uo l a da 
ritenersi pi ornatura. Lo s tes
so Scolila, insieme al presi 
denti ' del gruppo senator ia le 
Ceselli, si e ia incontrato in 
mat t inata con Polla: è opinio
ni' comune «'he sia s ta to d i 
sc u-so, innanzi tut to , il modo 
miglioie per pollar*' avant i la 
delega contro gli s tatal i (ric-
lega «'In- la direzione fi e . nel 

suo equivoco comunicato, ha 
p ienamente sostenuto), e in 
secondo luogo la lejitfe di am
nistia, chi* i clericali intendo
no impugnine e modificare al 
Senato, p ra t icamente insab
biandola. Contrasti a h i ) , d a n 
za vivaci , infine, si min ma
nifestati in seno al gruppo 
pa r l amen ta re della ('anici,>. 

Ultima notizia: il Consiglio 
dei Ministr i si riunisco oggi 
pomeriggio, ovviamente in 
relaziono al grande sciopero 
degli .statali. 

( ì l i s tudent i medi 
solidali con gl'insegnanti 

La sofireterin ricITA • ocui/io-
lie rotiiiina ..indenti me,li |»a 
emanato un comunica!., iiv eia 
«'spinilo la solili.li ie!u «lenii 
.Indenti medi lontani con ^li 
in .rimanti nella a/ionc --m.lu
cale da o->-i illluipM"-» «tfifii 
pei oleate l'uuuUuini \m\ fa
vorevoli all'adempimento ilei 
loro magistero, Cd invila (ili 
sfurienti m«*oi romani a mani
festare la IONI .-ol.dai min 
astenendosi dalle Ic/loui 

L'INIZIO DELLO SCIOPERO FERROVIARIO 
ItOMA: I seguenti treni imn sono pa t t i t i : 
quello delle 23,IT) per Milano, il t rono di 
lusso di-Ili' 23,4(1 per Milano, quello delle 
23,40 per Pescaia , quello «Ielle 0,10 per 
Trieste, «niello del le 0.15 per Bari, quello 
delle 0,20 por Cassino, quel lo «Ielle 0,3.r> 
por Hefigio Calabi ia. 

NAPOLI: 1 treni seguenti non ono pai -
ti«i: n. 07 per Reggio Calabria , u. 1)21 pi i 
Taran to , n . 1020 per Cassino. Il n. 315. 
part i to allo 23,05. e stato leni ta lo a l ' a 
sci ta; il n. 05 del le 22,30. d u e t t o a Ih'fiK'" 
Calabria , si è fermato a Battipaglia. 

FIRENZE: Sciopero completo nello tre 
stazioni S. Maria Novella. Campo di 
Marte e Hifredi. 1 seguenti tn-ni non 
sono par t i t i : il 40, il 34. il 35.il Hi l l . l'UI3. 

PALERMO: Sciopero compatto. Il 2020 pei 
Messina si è fermato a Termini lineieso, 
l 'AT 441 per Trapan i <• stato soppresso. 

BOI.OONA: Comple tamento fci me le tu-
stazioni pr incipal i : Centrale , San Donato 
e Ravone. Nessun t reno e par t i to ne t ran

sitato dopo le 24. Il personale ili macchina 
ha scioperato al 100*', il viaggiante 00.5';?,. 

(JENOVA: Completamente ferme le sta
zioni principali di Porta Principe, Mi iguo-
l«*. Sampic rda rcna . gli scali del porto e 
car icamento . Sciopero compatto a Imperia. 
Veiitimi'^lia, Albcnga. Nessun treno e 
par t i to «t t rans i ta to dopo le oro 24. 

TORINO: Sciopero compatì»». I seguenti 
t ieni non sono par t i t i : il 300 «lolle 23.10 
per Tor re Pellice. il 3500 th'lle 23.30 per 
Ria, il 1055 delle 23,30 per Asti, il 305») 
delle 23,35 per Mollane, il 1180 e il 3200 
per Milano. 

MILANO: Sciopero compatto. Nessun ti«'-
nii è par t i to . Alle 0.3R e part i to , vuoto, per 
Venezia un t reno condotto dn mil i tar i . 

VENEZIA: Percentual i di sc ioperant i : p e i -
sonale di macchina 100^, manovra e scam
bi 101)'.. stazione 100%. dir igenti Mestre 
100'•', dirigenti Venezia 80%. I seguenti 
t ieni non sono par t i t i : il 47B delle 23.04 
por Milano, l 'automotrice B10 dello 0,10 
per Treviso, il 400 delle 0.25 per Milano. 

ACCOLTO IL VOTO PELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA STAMPA 

La Camera estende l'amnistia ai giornalisti 
battendo e isolando i dirigenti clericali 

L'incredibile e fazioso atteggiamento dei capi d.c. porta a nuove sconfitte il gruppo di centro-Clamoroso volta
faccia dell'ori.Manzini -Clemenza anche per i vilipendi alle istituzioni dopo una serrata battaglia delle sinistre 

La Camola ha r i c c i o ieri 
con un Milo voto «li maggio
ranza ot tenuto dopo una ba t 
tigli.'! serra ta e incerta ili 
amnis t ia re i reati di diffa

lco primissime coi is ido.a/ io- «'.azione ad ocio/ ione di qu.-l-
ni che il comunicato svolge . !" . <--oniincs.si P-'r motivi a b -
contraddicono, come <"• f , i r i l<>j m r ^ ' ' 
costa tare , con !«• posizioni : 
sunto il.il governo: e il r a m 
marico per la - rot tura dell*' 
t ra t ta t ive » non può che r i 
gua rda re le ic.spon.sabilita del 
governo, per il semplice fatto 
che «li t r a t t a t ive n«>n ve ne 
sono mai s ta te : il governo 
non le ha neppure aper te! i 

Un applauso f iagoiosi-s imo 
si è levato dai banchi di .si
nistra quando il P ies idcnte 
Mar t ino ha da to questo a n 
nuncio . Era questa una m a n i 
festazioni: di compiacimento 
per es.ser riusciti a t r a d u r r e 
in legge le aspirazioni, in p a r 
ticolare, dei giornalisti e.spre.s-

Dunquc perfino la direzione!--e « m uri voto imitai io dal la 

zionali e quindi p r ive di ef
fetto: la Camera h a nei gior
ni scorsi r ibadi to ques to p r in 
cipio, vo tando la rev«>ca delle 
sanzioni ant is indacal i appl i 
ca te dal governo agli s tatal i 

Lo stesso Consiglio gene
rale della CISL ha votato 
ieri sera a l l 'unanimi tà una 
protesta contro « le dichia
razioni del Con?igli<» dei m i 
nistri relat ive alla minaccia
ta presa d- provvediment i 
discipl inari ver-o i pubblici 
d ipendent i par tecipant i allo 
sc iopero» . « T a l e at teggia
mento in t im.dator io — ha 
precisato la C ISL — non è 
legit t imo co.-tituzionalmente >'.'muni.-ii: al che i sindacalisti 

democris t iana, sotto la p res 
sione popolare e sia puro col 
fine evidentissimi» «pianto r i 
ducilo di sabotare lo scioperi) 
e ili non ì.-olarM poli t icamen
te. cerca di differonziar>i da l 
ie posizioni di rot tura e rii 
forza ilei governo. 

Oltre a questo episodio, un 
al t ro clamoro-o -e ne e ver i 
ficato nei corridoi ili Monte
citorio. Un incidente è scop
piato t ra ì .sindacalisti c i o n 
cali. e preci, amento gii on. 
Cappugi . Pa-toro <• Morelli, e 
un tal Sparap.mi . deputa to 
clericale di Ancona. Questo 
ul t imo si è rivolto ai t :e s in
dacalisti accusandoli di esse
re •• quin te colonne > dei co-

Fedcra/.ion«' delia S tampa 
Ma nell'appi.ut.so .-i e sp r ime
va anche la soddisfazioni: per 
Io schiaffo inferto ai dir igenti 
democris t iani i quali, isolati 
da tut ta l 'assemblea, .si e r ano 
re t ina t i fino al l 'u l t imo a ne 
ga re il p iovvcd imen to di c l e 
menza per i giornalist i . Il 
g ruppo d; cen t io e n m a s t o 
in silenzio, ma il più .silen
zioso e umil iato di tutt i era 
il deputa to d. e. Manzini il 
quale, mancando al m a n d a t o 
r icevuto d a l l a Federazione 
dei giornalisti aveva r i t i ra to 
(per accodai si al suo g r a p 
po e al governo) la proposta 
d: amnis t ia re ì reati di dif
famazione che egli stesso 
aveva firmato e difeso. 

Per la salvezza del Pignone 

Le trattative per il Pignone di Firenze e Massa Carrara sono riprese ieri presso i l Mini
stero del Lavoro, senza la t t a r ia segnare aleni» progresso. Gii industriali hanno ribadito 
la loro opposizione ad ona r ip resa produttiva dello stabil imento. Contemporaneamente 
ona delegazione del rione fiorentino del Galluzzo ha consegnato al Parlamento ana pe
tizione per l'immediata discussione della proposta di legge Angelini-Cappngi. Nelle foto, 
da sinistra a destra, il presidente della Consalta popolare Angelo Raffaeli, il segretario 
della C.d.L. di Firenze rompagno on. Montelatiri, il parroco del Gallata» don Armando 
Casini, il d.c on. Cappugi, il presidente della Casa del Popolo del Galluzzo Giuliano Ban

dinella l'operaio d a Pignone Giordano Michelotti « 1» oigaocm MarosU» L'folini 

Ecco come si «": giunt i a 
questo successo. I^i Camera 
aveva a lungo discusso sulla 
oppor tuni tà ili comprende te 
nell 'amnist ia tutti i ica t i di 
s tampa, tra cui la di f fama
zione. Questa prop«>sta vi,» 
stata avanzata dal compagno 
MARTUSCELLI per ìagioni 
di evident»* «'ipntà: perchè in
fatti negare l 'amnistia ai gi«ir-
nalisli ment re la .si concede 
ai detenut i comuni'.' Il g ruppo 
democris t iano e ;1 governo 
sono pero contrar i e. con lo 
appoggio dei monarchici , r e 
spingono la pmposta Mar tu -
.scelli. a sfiittinio s'ogroto con 
278 voti contrar i e 24fì favo-
levoh . 

E' chiaro dunque che .-e non 
si t roverà un accordo tra i 
gruppi , anche le proibiste 
ispirate ai più e lementar i 
sensi di giustizia f iniranno 
pe r l 'esser brtcciate nel segre 
to del l 'urna perchè su di esse 
la Camera si dividerà in net t i 
schierament i politici. Ecco 
quindi che il compagno P A -
J E T T A , non appena la C a m e 
ra affronta il p ioblema della 
amnis t ia ai reati di d i f fama
zione a inc/./.o della -stampa, 
propone che .si raggiunga una 
intesa su una formula che 
possa far r-onvergere i voti 
di tu t t i .sulle richieste espres 
se concordemente da tut t i i 
giornalist i i taliani. Queste r i 
chieste . aggiunge Paje t ta . 50-1 
no sintet izzate nell 'emenda-,1 

mento dell'ori. Manzini . Xoiì 
p roponiamo ncr tan lo che 1 i 

sono quindi concordi e .si a t 
tende che si p ronuncino i d e 
mocrist iani e il governo. 

AZARA: Il governo è fa
vorevole a «'«tnicdere l 'ainni-
.stia sol tanto ai d i re t tor i ili 
giornali ac«'iis,iti «li diflarna-
/.i«»no o solo nel caso in cui 
sia noto l'autor*- del l 'ar t icolo 
incr iminato. Pe r t an to il go
verno è contrar io a l l ' emenda
mento Manzini ma poiché t u t 
ti sono d 'accordo filai bulichi 
di centro si f/riila: •< No! No! ») 
-,i r imet te alla Camera . 

Il >r no » e s p i o s o dal g r u p 
po d.c. a mi'/.zo di in te r ruz io
ni viene ribadito cubito d a l -
lon . CONCETTI. 

PAJETTA: I giornalisti 
delle più diverso tendenze 
hanno t rovato un accordo-
Perche non po t i emmo r a g 
giungerlo anche noi? 

Ma il nuovo invito alla con

cordia viene respinto acida
mente da Concett i , uomo di 
manovra dei dir igenti c ler i 
cali. Tutt i --d a t tendono che 
Manzini, «he è d i re t tore di 
un giornale, si dist ingua d a 
gli a l t r i deputat i d.c. e d i 
fenda con coerenza gli i n t e 
ressi «lei giornalist i . Senon-
chc. t ra la sorpresa generale, 
Manzini, pur d ichiarando che 
sarebbe assurdo negare l ' am-
ni.stia solo ai giornalisti r i 
tira il suo emendamento . La 
proposta però non cade p e r 
chè immedia tamente il com
pagno Giancarlo PAJETTA 
la fa propr ia . I d.c. reagisco
no con una mn?-,;i ormai con
sueta per loro: decine di m a 
ni si alzano dal centro per 
chiedere Io scrutinio segreto. 
E' l 'ultima loro speranza. Ma| 
anche questa cade. L'esito 

(Contimi* in 2. p i e 7. cnt.) I 

Anche i braccianti 
verso lo sciopero 

Anche i bracciant i e i s a 
lai iati si p r epa rano a scen -
de ie in sciopcio sul p iano 
raz ionale per o t tenere la 
roddlsfazioni! delle loro u r 
genti r ivendicazioni. Il comi 
tato esecutivo della. F c d e r -
bracciantl a d e r e n t e a l la 
CCiIL, riunito ieri a Roma, 
ha constatato che il Cons i 
glio dei ministri non ha a n 
cora preso — nonos tan te 
gli. impegni pc i sona lmcn tc 
pie.si dal Ministro del la v o 
lo — nessuna decisione s u l 
la corresponsione del secondo 
scatti! «lenii assegni famll io-
I Ì . sul legoliimonto del s u s 
sidio di disoccupa/ione e .sul
la unificazione del ca ropane 
con gli assegni familiari . 

L'Esecutivo del l.i F c d c r -
braccianti ha perei»"» deciso 
di inviare un fonogramma 
urgente alle a l t re o iganizza-
zioni bracciantil i aderent i a l 
la CISL e all 'UIL (Fiaba e 
Ui l -Terra) per proporre di 
p resen ta l e in comune al m i 
nistro del lavoro le seguent i 
proposte urgent i : 

1) emanazione immedia ta 
della legge per il secondo 
scatto degli assegni famil la-
l i . o comunque emanaz ione 
immediata di disposizioni del 
minis tero del lavoio al l ' Is t i 
tuto di Previdenza sociale pe r 
il pagamento degli assegni 
familiari per il secondo s e -
meati e 1033 con I relativi a u 
ment i entro la vifiilin di Na
talo ;, tutti i braccianti e sa 
lariati . 

2) eiogazione immediata 
di un acconto sul sussidio di 
disoccupazione nella misura 
di L. 10.000 per i capi fami
glia e di L. 5.000 per i non 
capi famiglia iscritti negli 
elenchi anagrafici nelle c a t e -
goiie degli abi tual i occasio
nali ori eccezionali. 

Il fonogramma delia F e 
lici t r acc ian t i conclude p r o 
ponendo alle a l t re due o r g a 
nizzazioni di effettuare i m 
media tamente pntro la gior
nata di oor/i un passo c o 
mune pie.sso il minis t ro . 
Qualora il governo, nonos t an 
te l 'urgenza che tali ques t io 
ni assumono nel l ' imminenza 
delle fe.ste natalizie, r if iutas
se di accoglici e ques te r i 
chieste. la Federbracciant i 
propone- di p roc lamare di c o 
m u n e accordo uno sciopero 
nazionale di protesta dei 
bracciant i e dei sa lar ia t i a g r i 
coli en t ro lunedi 21 d icembre 

Intervento dei parlamentari romani 
sul divieto di sposarsi alla "Serono n 

I n a interrogazione li 111 la la da depu ta t i di tutt i i g rupp i — Lua visita 
allo s tabi l imento-carcere — Dichiarazioni della compagna Marisa Rodano 

„ «-.« • -1 . ..- 1 1. -,carattere addirittura schiari-
presenta tor i d, tu t t , g], a l t n f „ , rf„f „ RrqOÌa,nento in_ 
emendamen t i r iguardant i J reat i di diffamazione li r i t i r i 
no e che la Camera voti alla 
unan imi t à lo emendamento 
Manzini . 

L ' uno dopo l 'altro i depu- i 

terno per il personale ope
raio » pmcw) dalla direzio
ne dello stabilimento romano 
« Serono ». 

Ieri stesso alia Cantera, un 
ta t i sollecitati da Pajet ta a\f°lto » r«/>P" di deputati di 
r i t i r a re i loro emendament i i ? » " ' tendenza ha presentato 
lo fanno con «ucce^ive d i - | l a . *"auente interrogazione al 
chiarazioni . Essi sono il com- ? m r m r r o drl 

pagno Martuscelh, il socia l i -1*"/**^ se intende esaminare 
sta Schiavet t i , il monarchico! l 'opportunità di intervenire 
Catterò, il socialdemocratico! onde impedire l 'autoinnttca 
Bert inel l i , i! l iberale Di Gia- j r i . to lu: ionc del rapporto di 
comò e il missino Madia e il^lavoro per le lavoratrici che 
re la tore Coli t to. a nome della jcon-ragaono matrimonio, pre 
Commissione. Tutti i gruppi! vitta dai regolamenti del per-

biamo dato il vsto abbiarno 
voluto chiedere viAargornen-
to ulteriori iT.fnrrmz'Oni al
la coti.pagr.a Marna Ro'ìnrn, 

illegittime o comun- | ria Michctfi, si erano recarci una del'.e f^r^na'.an,- della m-

Larga ero in Parlamento]sonale di azi'nde, fabbriche,. Ieri l'altro le onorevoli Ma-
hanno avuto le riuelaziontji-sttfnft vari. Detta risoluzione 1 risa Rodano e Carla Cappo
tti contenuto intollerabile, di del rapporto di lavoro da|nE e rajwcz-sorc alt"a.Misten;a 

apezxr, incentivo a finzioni, della provincia di Roma. Ma-
unioni 
quo a pojurioni immorali ». 

Conte è noto infatti uno dei 
piu gravi articoli del rego
lamento della - Serono n pre
vede il l icenziaminto pe r le 
operaie che si sposino. L ' in -
terrogazione è firmata da 

allo zrabil imento « Serono » 
chiedendo e ottenendo un 
colloquio con la dtreiione 
della fabbrica. Ai dirigenti 
dell'azienda esse hanno e-
z terna to la loro p r o n i t à per ^regolamento 
le violazioni degli accordi in

terrogazione. 
•> L'i'iterrogazior.e — ci hi 

dichiarato la compagna Ro
dano — zi sofferma partico
larmente sull'articolo 27 del 

che stabilisce 
delia 

Che 
"Scrono ' 
il matri-

Moria Badaloni (DC). 7>\n-\terconfederali, delle leggi etm0nio dell'operaia provoca la 
Lavoro: «Per risn Rod2no. <PClh Erisia'della Costituzityne^ contenutetrisoliizione del rapporto di 

Il dito nell'occhio 
Uccollo sospetto 

Il Messaggero annuncia.- « ab
battuto a Napoli un gabbiano 
che sembra provenire da Mo
sca »• La notizia si conclude con 
queste parole: * L'uccello è sta
to consegnato alla Questura ». 

Gli avranno ritirato il passa. 
porto, e to stcronno sottoponen
do a stringenti interrogatori. 
Non si sa mai. 

D i s a g i o e c o n o m i c o 
« ET indubitato che al fondo 

della agitazione degli statali 
sono ragioni economiche spesso 
dolorose, comuni un po' a tut
ti >. Coti' piange il Tempo-

Veramente, proprio a lutti? 
Qualcuno bisogna escluderlo. 
Hai «fom-ncercinaio con l'tsUvr 

dere i redattori del Tempo cn-
che se il giornale — bisogna 
riconoscerlo — rersa da molto 
in situazione economica davve
ro dolorosa. 

I l fosso dal giorno 
« Fermi i treni, chimi gli 

urtici statali, parastatali e co
munali; perstr.o l« scuole ver
ranno chiuse, in quanto anche 
gli insegnanti pare abbiano de
ciso di affiancare i pubblici 
dipendenti in sciopero Baste
rebbe questa promiscuità di 
categorie per dimostrare la as
surdità della lotta di classe, vi
sto che le classi economiche 
sono ormai livellate ». Dal 
Tempo. 

Gennai Tonietti (D.C), Ma
ria Maddalena Rossi (P.C.I.), 
Enianuela Savio (D.C), Gi
sella Floreanini (P.C.I.), Ti-
tomanlio (D.C), Anna Gras
so (P.C.I.), Maria Pia Dal 
Canton (D.C), Gina Borei-
lini (P.C.I.), Carla Capponi 
(P.C.I.), Ida D'Est e (D.C), 
Camilla Ravera (PCI.), Eli
sabetta Conci (D.C). Na
dia Spano (P.C.t), Marghe
rita Bontade (D.C), Giuliana 
Senni (P.S.I.). Elena Capora-
so (PS.I.), Gigliola Valan-
dro (D.C), Maria Vittoria 
Mezza (P£.I.). Leonilde Jot-
U (P.Cl.ì, Ada Del Vec
chio (P.C-L), Luciana Viciani 
(PCI), Laura Diaz (P.C.I.), 
Elettra Pollastrini (P.C.I.), 
Renata Zanchi (P.CI). Adele 
Bei (P.CI.), Chicco (PJÌ.M.) 
e Matarazzo (PJi.M.). 

Alcuni deputati comunisti 
di Roma presenteranno inol
tre un'interpellanza che chie
derà spiegazioni e l'interven
to del governo nei confronti 
di tutte le norme della « Se
rono >» che uiolano la Costi
tuzione e i dir i t t i de* ci t tadini 
lavoratori, 

nel regolamento. La direzio-ilavoro, cine il licenziamento 
ne della fabbrica ha soste-'dell'operaia. E' facile cor
nuto la leoimimia del rego- prendere la gravita di una 
lamento e ha dichiarato che\$imi:e r.or^a. m primo luo-
della questione sarebbe stata, GO peTCne rimette agli 
interessata l'Unione degli in- -
dustriali farmaceutici. 

Per l'interesse che riveste 
l'interrogazione di cui ab-

m -
dustrtaii di eludere la legge 
sulla mazer-^ita. legge che 

{Continua te 4. psur. col.) 

Vittorio a Bilbao 
dogli scioperanti 

BILBAO, 10. — ET terminato oggi a Bilbao lo sciopero 
m u d a t o II 2 dicembre éa cinquemila operai delle acciaie
rie EaifcaJdwa. proclamato in segno di protesta per la 
mancata cocrespornsione di ana indenni tà di caroviveri 
a d i operai 

La diresìooe delle acciaierie sembra abbia rinunciato 
al suo preamnmeiato proposilo di l icenziare ratti i par
tecipanti allo sciopero. 

Nei corso dello sciopero si erano astenuti dal lavoro 
in segno di solidarietà con gli scioperanti di EnikaMana 
•ar i e centinaia di operai del cantiere navale Conatractora 
e • . •e l i ! dei cantieri Otaveaga. nei pressi di BOono. L'agi 
fazione si è sviluppata nella massima compnttena per 

ite l'I 
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r- NELLE VUOTE COMUNICAZIONI DI POLITICA ESTERA AL SENATO 

Pella conferma la sua capitolazione 
ai voleri atlantici sulla questione triestina 

— ' - . . — . - . - - - | M | | B i l 

Pastore rileva la gravità delle intenzioni del governo per la CED - I discorsi di Lussu e Mole 

Sì può dire che Pella no» 
ha fatto ieri al Senato le at
tese comunicazioni di politi
ca estera, giacche non pos ; 
sono ritenersi tali le banalità 
con le quali il Presidente del 
Consiglio ha Intrattenuto per 
mezz'ora l'assemblea di P a 
lazzo Madama. Nessun dato 
nuovo, nessuna nuova Infor
mazione ha fornito Pella sugli 
sviluppi della questione trie
stina e in generale sulla pò 

zionl, la conferenza non pò 
Irebbe portare che a una rot 
tura d'ogni trattativa o alla 
definitiva spartizione del TLT. 
con l'abbandono della zona B 
e di una parte della zona A. 
L'unico augurio che può farsi 
Pella è quindi quello che ogni 
rosa torni allo stesso stato in 
:ui si trovava sei mesi fa. 

A questo punto l'oratore ha 
'Mesto a Pella che fine abbia 

fatto quel « banco di prova 
sizione Internazionale ctcl- t ciclla fedeltà atlantica» che 
l'Italia. La pochezza del 6U°iavrebbe dovuto essere il pro-
discorso è stata tale che è 
apparsa perfino irrispettosa 
nel confronti del Senato. A n 
che in questo vuoto, tuttavìa, 
il Presidente del Consiglio 
ha trovato modo di conferma
re il suo pieno allineamento 

blema triestino. Sembra in 
vece che oggi Pella si preoc 
cupi soltanto di convincere gli 
alleali che, qualunque cosa 
accada, qualunque cosa ci 
diano o ci tolgano, soltanto 
l'Italia può rimaner fedele 

all'atlantismo di origine d e - j H u n politica atlantica, mentre 
gasperiana, sia per quanto 
riguarda la questione triesti
na — il « banco dì prova delle 
nostre amicizie » ò stato mes
co da tempo In soffitta! — 
sia per quanto riguarda la 
polìtica generale dell'Italia, 
il cui raggio d'azione si esau
risce nei fraterni contatti con 
la Turchia e l'Olanda! 

Ciò premesso, la cronaca 
del discorso di Pella è pre
sto fatta. Aperta la seduta 
alle 16,30, Pella ha preso qua
si subito la parola, e subito 
ha rinviato il Senato alle di
chiarazioni da lui fatte di re 
cente alla Camera. Ha detto 
che nulln vi è di nuovo per 
quanto riguarda le indagini 
sulle responsabilità per l'ec
cidio del 5-6 novembre; ha 
confermato l'adesione i ta
liana al « suggerimenti » al
leati del 13 novembre per la 
convocazione della conferen
za a cinque; ho rielencato le 
equìvoche condizioni che il 
governo italiano ha posto per 
la partecipazione alla confe
renza; si è scusato di non po
ter dire dì più sulla sostanza 
dei « suggerimenti » alleati. 
Quel che è più grave. Pella 
ha detto che il governo ita
liano vede nella conferenza 
n cinque « un mezzo per sag
giare le vere intenzioni di 
Belgrado nei confronti del 
sistema difensivo europeo »: 
dove si vede che la politica 
italiana non consiste nel ri
solvere la questione triestina 
secondo l'interesse nazionale. 
ma nel dimostrare agli an
glo-americani che il governo 
italiano è miglior servitore 
atlantico che non Tito. Ha 
aggiunto infine. Pella, che 
l'atteggiamento iugoslavo si 
mantiene negativo e non giu
stifica alcun ottimismo. 

L'incontro a 4 
Riconfermato che l'Italia 

continua nella via della soli 
darielà atlantica, esaltati i 
contatti con i governi turco 
e olandese, e confermata la 
benevolenza nei confronti del 
Patto balcanico-greco-turco 
jugoslavo, Pella ha ribadito 
la sua fedeltà all'europeismo 
e ha detto che della CED 
dovrà occuparsi « a tempo 
opportuno » il Parlamento; è 
chiaro che l'approvazione 
della CED sarebbe « grande
mente facilitata » — ha ri
petuto Pella — da una pre 
ventiva soluzione della que
stione triestina. 

Infine Pella. dopo avere 
espresso la propria incondi 
zionata approvazione del re 
cente discorso di Eisenhower, 
si è riferito alle prospettive 
dell'incontro « a quattro » tra 
gli occidentali e l'URSS, af
fermando che la ripresa dì 
un dialogo con l 'URSS è ac 
compagnata dalla speranza e 
dai voti augurali del popolo 
italiano, e che a questa s p e 
ranza il governo si associa. 

Dopo una breve sospensio
ne, la seduta si è riaperta per 
la replica di un rappresen
tante di ogni gruppo. Ha per 
primo la parola il compagno 
socialista LUSSU. 

Lussu ha affermato che le 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio, pur essendo 
state esposte in una forma 
che potrebbe definirsi erme
tica, contengono parecchi e l e 
menti di seria preoccupazione. 
Il problema di Trieste, infatti. 
anziché far passi verso una 
soluzione, procede all'inverso. 
L'unico elemento da prender
si in considerazione è l'ac
cordo italo-jugoslavo per il 
ritiro - delle divisioni dalla 
frontiera, in quanto si trat
tava di una parata dispen
diosa, pomposa, e perfetta
mente inconcludente. Per il 
resto, conclude Lussu, dalle 
dichiarazioni di Pel la risulta 
che nulla è mutato nella p o 
litica del governo. Ha parlato 
poi il missino FERRETTI che 
ha assicurato a Pella la piena 
adesione del MSI, sia pure in 
atteggiamento di attesa, s u 
bordinando la ratifica della 
CED alla soluzione del pro
blema triestino. 

per Tito 
dubbi. 

sussistono molti 

// PNM e la CED 
Altrettanto può dirsi per 

la CED ovvero la questione 
più grave che Polla abbia 
trottato nel suo discorso. Che 
rosa vuol dire che tale que
stione sarà portata in Parla
mento al momento opportu
no? Che bisogno c'era di dir 

questo nel momento in cui 
il presidente del Consiglio 
francese ha preferito amma
larsi per non parlare alla 
conferenza delle Bermude 
proprio della questione della 
CED? Forse Pella, promet
tendo di approvare subito la 
CED, si propone di dare nelle 
mani dell'America uno stru
mento di ricatto nel confron
ti della Francia, ma noi ab
biamo il diritto di sapere .co 
il « momento opportuno » ci
tato da Pella sia prima o do
po la soluzione del problema 
triestino, prima o dopo la 
approvazione della CED da 
parte della Francia, primo o 
dopo la preannunciata con
ferenza internazionale. An
che per questo problema, 
Pella farebbe bene ad au
gurarsi di poter allontanare 
da sé un calice cosi amaro, 
ed evltore cosi quelle profon
de emozioni ed agitazioni che 
non mancherebbero di sorge
re nel Paese. 

Noi non chiediamo — ha 
offermato Pastore — atti di 
ribellione, ma vogliamo che 
Il governo si riservi maggiore 
libertà d'azione nell'ambito 
dell'alleanza atlantica, come 

fanno l'Inghilterra e la Fran
cia, in modo che garantisca 
all'Italia il rispetto di quegli 
interessi politici, economici e 
commerciali che attualmente 
vengono calpestati. 

Gli ultimi avvenimenti — 
ha concluso Pastore — hanno 
confermato che l'Italia è iso
lata: Wtalia non ha amici fra 
gli occidentali nò la politica 
del suo governo le permette 
di avvicinarsi all'altra parte. 
Per questa ragione, i senato
ri comunisti esprimono la 
loro sfiducia nell'attività di
plomatica e politica del go
verno Pella (Calorosi ap-
ptiiusi a sinistra). 

Al compagno Pastore è se 
guito il monarchico CONDO-
R E L L I i l quale ha affermato 
che se non si risolverà il 
problema dì Trieste, ben po
che prospettive vi saranno 
per la ratifica della CED. Il 
socialdemocratico SCHIAVI, 
si è quindi limitato a dare la 
adesione del gruppo liberol-
soclal-repubblicnno alla con
ferenza a cinque. 

L'indipendente di sinistra 
MOLE' a sua volta ha illu

strato il fallimentare bilancio 
di Pella, sottolineando il fat
to che la soluzione del pro
blema del TLT non è legata 
agli interessi nazionali ma 
alle convenienze o meno del 
Patto Atlantico. Ultimo ora
tore è stato il democristiano 
CINGOLANI che ha tentato 
di dissimulare l'imbarazzo 
del gruppo con un intervento 
polemico, nel quale ha eluso 
tutti i problemi fondamentali 
della questione. Il Senato 
tornerà a riunirsi oggi alle 10 
per esaminare alcuni disegni 
di legge. _ 

Trai tati ve 
cwiiincrcinii 

fra Italia e Ungheria 
Un» delegazione di funziona

ri italiani, con n capo il mini
stro plenipotenziario Guido No
mano. è giunta in questi giorni 
a Budapest. 

La delegazione italiana hn 
l'incarico di trattare e definire 
con il Governo ungherese un 
sensibile ampliamento degli oc 
cordi commerciali attualmente 
esistenti tra l'Itnlia e l'Un 
gherln. 

LE PRIME QBE DI SCIOPERO A TEBiMIM 

Dalla mezzanotte di ieri la stazione 
è un grande deposito di treni bloccati 

Gli ultimi due convogli — Alle 0,35 ha spento le luci la cabina centrale e tutto è caduto 

net buio —- // personale di transito ospitato dal Sindacato — Sciopero senza precedenti 

D.C. e P.N.N. d'accordo sabotano 
l'abrogazione della legge truffa 

I senatori calabresi hanno elevato unanimi gli stanziamenti per gli alluvionati della 
regione a trentuno miliardi — Contrasti in seno al gruppo dei deputati democristiani 

Parla Pastore 
Fra la generale attenzione 

dell'assemblea ha quindi pre
so la parola il compagno 
PASTORE, il quale per oltre - , ^ . i __• -.^ 
m ^ ' o r a ^ è i n U t t e n u t o « u l - d ° p o ?ver eUrtato lo spirito 

imitano del Sindacato della 
scuola media, ha concluso il 

La giornata di ieri è stata 
densa di rilevanti episodi po
litici nelle aule parlamen 
turi. Sì è riunita innanzitutto, 
a Montecitorio, la commissio
ne degli interni per discutere 
la legge Nenni per l'abroga
zione della legge truffa. Elu
dendo il voto della Camera 
per la discussione urgente del
la legge Nenni, democristiani 
e monarchici hanno deciso con 
26 voti contro 25 il rinvio dei 
lavori a dopo le vacanze na
talizie. Contro clericali e mo
narchici si sono schierati tut
ti i commissari degli altri 
gruppi politici, comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, li
berali. repubblicani e missi
ni, ma i primi hanno preval
so. La proposto di rinvio è 
partita da Covelli, il quale 
praticamente non ha nascosto 
che il PNM non è più ostile 
come un tempo alla legge 
truffa, e conta comunque di 
dar vita con la D.C. a un si
stema elettorale in tutto ana
logo alla legge degasperiana. 
Il rinvio, se svela una volta 

di più la collusione clerico-
inonarchica, non impedirà pe
rò che la legge Nenni venga 
discussa con priorità sulle al
tre: l'art. 35 del Regolamento 
della Camera prescrive che le 
leggi per cui è stata votata la 
procedura d'urgenza devono 
essere discusse in Assemblea 
entro un mese (escluse le va
canze): per cui, discussa o no 
in commissione, la legge Nen
ni dovrà essere esaminata 
dall'Assemblea entro il 31 
gennaio. Un passo in tal sen
so verrà compiuto presso 
Gronchi. 

Altra importante riunione è 
stata quella della commissione 
speciale del Senato per la Ca
labria. La commissione, dopo 
over portato gli stanziamenti 
per le opere pubbliche da 5 
a 17 miliardi, lm approvato 
ieri quasi tutti gli emenda 
nienti proposti al progetto di 
legge governativo. Il totale 
delle somme messe a disposi
zione delle zone alluvionate è 
stato così portoto a 31 miliar
di complessivi. E* stato portato 

IMPORTANTE CONVEGNO A ROMA 

Tutti i professori uniti 
per il rinnovamento scolastico 
/ discorsi del compagno Di Vittorio e di Giulio Pastore 

Ha avuto luogo ieri a Ro
ma, alla Sal3 Borromini. il 
Convegno nazionale per il 
rinnovamento della scuola, 
organizzato dal Sindacato au
tonomo della scuola media. 
Erano presenti numerosissi
mi professori convenuti dalle 
92 sezioni del Sindacato, per
sonalità del mondo della cul
tura, presidi, parlamentari 
rappresentanti delle famiglie 
degli scolari, nonché dei d i 
rigenti delle tre Confedera
zioni dei lavoratori. 11 folto 
pubblico gremiva 3l completo 
la sala. Hanno portato la loro 
adesione al Convegno il prof. 
Nosengo, presidente dell 'Unio
ne cattolica italiana insegnan
ti medi; il prof. Petronio, a 
nome dell'Associazione nazio
nale per la difesa della scuo
la; il prof. Simoni. per la 
Federazione insegnanti m e 
di, ecc. 

L'on. Giuseppe Di Vittorio 
ha recato ai *onvenuti H sa
luto augurale della CGIL. 

Denunciando le condizioni 
di fame in cui verssno i pro
fessori non di ruolo, che so 
no 42 mila su 70 mila. Dì 
Vittorio ha esclamato: «Of
fende il grado di civiltà del 
nostro popolo il fatto che o l 
tre la metà dei orofessorj de l 
la scuola media non siano dì 
ruolo. Questi orofessorj sono 
nella necessità di chiedere il 
trattamento degli impiegati 
statali avventizi'- ». Abbiamo 
tanti analfabeti e tanti s emi 
analfabeti e intanto molti 
professori non sono nelle con
dizioni di poter esercitare la 
loro professione. L'oratore, 

lustrato la situazione preca
ria di disagio economico e m o 
rale in cui versa il corpo In
segnante, sottolineando come 
oggj la scuola rappresenti «< il 
Mezzogiorno di tutto Tappa-
rato statale >». tante sono le 
sue miserie. 

Il prof. Accardo dava quin 
di lettura di un appello ri 
volto ai presidenti delle Ca 
mere, al presidente del Con
siglio, alla Nazione, il quale 
si concludeva con le parole: 
a Cittadini! Difendiamo la 
«cuoia e con essa l'avvenire 
dei nostri tìgli. Chiedete con 
noi al Parlamento che deli
beri i provvedlment! oppor
tuni perchè i rjpi di Istituto. 
i professori .-» ì1 personale 
della scuola tutta possano v i 
vere con il necessario decoro 
e servire degnamente la scuo
la. fondamento dello svi lup
po democratico del Paese ». 

da 2 miliardi a 7 lo stanzia
mento per le aziende agricole, 
e altri 7 miliardi saranno de
stinati all'assistenza dei sini
strati. La commissione hu 
inoltre approvato all'unanimi
tà un o.d.g- con il quale si in
vita il governo a presentare al 
più presto un piano organico 
per la difesa del suolo cala
brese. 

Contrasti politicamente s i -

Itoma, nella sala elei commer
cianti. sotto la presidenza del-
l'on. Foà. _ 

Il La Feria 
arrestato? 

Da ben due fonti, ieri, e con 
versioni del tutto diverse, si è 
diffusa la notizia dell'arreno di 
Calogero La Feria, il niiMerioio 
compagno di cabina del com-

gnificativi si sono accesi nel,merciante Giuseppe Iuttavaia 
gruppo parlamentare, d e . che ̂ comparso dalla motonave «Cit-
si e riunito per discutere del
la propria organizzazione in
terno, e nella direzione demo
cristiana, che si è riuhita per 
dar corpo a quella risoluzione 
sullo sciopero degli statali dì 
cui vìen data notìzia in altra 
parte del giornale. I contrasti 
in seno ni gruppo si sono oc-
cesi in relazione agli scacchi 
subiti dai d.c. sulla amnistia e 
sulle sanzioni agli statali. Vi 
è stato uno scambio di accuse 
di indisciplina e di idiozia. 
Moro è seeso sul terreno di 
Bettiol, consigliando ai depu
tati di obbedire alle direttive 
anche quando non capiscono la 
sostanza politica di quel che 
accade in aula; numerosi de
putati. e Rapelli in particola
re, hanno invece sostenuto che 
è tempo che il direttivo del 
gruopo assuma una linea di 
condotta coerente e che il Par 
tito esca dall'attuale caos. 

Rinviato il convegno 
per i liberi scambi 
In seguito al rinvio al 30 gen

naio prossimo del Convegno 
nazionale per Io sviluppo dei 
liberi scambi commerciali, rin 
vio deciso dal comitato promo 
tore del convegno stesso, i par 
tigiani della pace hanno deciso 
di utilizzare le prossime setti 
mane per estendere le loro ini 
ziative. moltiplicando le as 
semblec e i convegn ie per por
tare in tutte le fabbriche l'In
chiesta che ha già ottenuto lar
ghi consensi, oltre che dalle 
masse operaie, dai tecnici, dai 
dirigenti e in molti casi dagli 
stessi imprenditori. 

Paiticolare rilievo hanno per 
questa campagna, che vuole af
fermare l'esigenza di una poli
tica di pace e di distensione 
come condizione indispensabile 
per lo sviluppo degli scambi 
commerciali con tutti i paesi, il 
Convegno degli esportatori che 
si terrà a Ravenna, domenica 
13 dicembre, con la partecipa
zione del scn. Antonio Pesenti 
e l'Assemblea per gli scambi 
con l'estero che si terrà oggi a 

tà di Tunisi 
Infatti, da Tornio veniva se

gnalato l'arresto del La Feria 
presso il contine francese; poco 
pivi tardi, analoga notizia trape
lava dasli ambienti della Que
stura di Palermo, secondo cui, 
però, il La Feria -direbbe stato 
rintracciato a Rimini. 

CoimiiHiUf. la notizia elei 
suo fermo .sembra purtroppo to-
cliere ogni dubbio stille respon
sabilità che pesano .«ni dì lui e 
.«?inbra definitivamente oscura
re le prime ipotesi di casuale 
incidente od anche di suicidio. 
che furono avanzato sulla scom
parsa dell'Intravaia. 

* Senza precedenti.'... », ha 
esclamato stanotte, alla Sta
zione Termini , un capo sta
zione, facendo il punto sulle 
pr ime ore dello sciopero, ed 
anche un felice pronostico. 

L'ultimo treno, per Torino. 
è partito a 5 minat i «He 11, 
per far scalo presso Livorno. 
L'ultimo treno, da Foggia, e 
arrivalo alle 0.33, con un'ora 
di ritardo. 

A mezzanotte in putito sui 
SO sportelli delta biglietterìa 
generale gli impiegati hanno 
posto il biglietto: « Chiuso ». 
si sotto trattenuti lo stretto 
indispensabile per fare i ver
samenti di cassa e se ne sono 
andati. 

Alle ore 0,.'» la « speaker » 
ha annunciato più volte: 
« Attenzione.' Attenzione! At
tenzione! Tutti i treni in 
partenza sono soppressi'. 

tirano li allineati nei bi
nari il treno per Trieste delle 
0,10, il treno per Milano del
le 23,15, il « t r e n o di lusso» 
delle 23,40, il treno per Pe
scara delle 23,40, il t reno per 
Bari delle 0,15, il treno per 
Reggio Calabria delle 0,35, il 
t reno per Cassino delle 0,20; 
nonché i treni merci per Ci
vitavecchia delle 23,12, e per 
Colle/erro delle 0,35. 

/ cont'onli stavano alluii-
gati sui binari senza loco
motori, come se fossero al 
deposito. In l'crità. per 24 
ore la Stazione Termini sarà 
un deposito di freni bloccati. 

— E' il governo che l'ha 
rollilo, r i ha detto un fre
natore di Napoli. Ed il go
verno se lo tiene questo scio
pero. Se vorrà capire... 

Di gente, pochissima: un 
centinaio di persone. Tutti 
sapevano di questo sciopero, 
e hanno rinunciato, a diffe
renza di altre unite, n ten
tare la sorte presentandosi lo 
stesso agli sportelli. A mez
zanotte e un quarto tutta la 
lunga teoria degli sportelli 
era sommersa nel buio. Alle 
0,40 tutto ti parco dei 24 bi
nari cadeva nell'oscurità, 
perchè uen i rano spente tutte 
le luci. 

Le gestioni (telegrafo, ba
gagliaio, transito mere i, 
guarda sala, guarda merci) 
« quell'oro crono d« buoni 
40 minuti già chiuse. 

Ultimi ad abbandonare la 
Stazione, come è ovvio, sono 
stati i copi stazione e oli 
addetti al servizio scambi e 
l'ultima a spepnere le luci, 
alle 0,35, è stata la cabina 
dell'apparato centrale, la 
grande incastellatura, tutta 
in retri, alla quale fanno ca
po farle fé leve che istradano 
i freni. 

Alle ore 0,45 tutta l'intiera 
Stazione sarebbe caduta nel
le tenebre della notte se nou 

fossero r imasti aper t i i « re
staurant » ed i grandi bar 
gestiti da appaltatori. 

Il Commissariato compar-
t imentale di P.S., gli agenti 
hi bora/tese, ì carabinieri e 
qualche soldato stavano là, 
come spaesati, ad assistere 
alla realizzazione cronome
trica, operata come attraver
so un grande piano strategi
co, dello sciopero dei ferro
vieri. 

Tutto il personale delle 
FF, SS., che si trova a Roma 
di transito, viene rifocillato 
ed ospitalo dal sindacato. 

— / nostri dirigenti sinda
cali — Ita detto un capotre
no ad un viaggiatore che 
sosteucro clic i ferrovieri 
erano abbandonali a se stes
si, con lo sciopero — hanno 
pensato «nr/ip a questo e 
mettono a posto il personale 
viaggiante... 

— Ormai la macchina e 
avviata e cammina..., diceva 
ieri sera un al t issimo fun
zionario della stazione Ter
mini. 

La macchina dello sciope
ro, in/atti, cammini sicura. 

RICCARDO MARIANI 

Miseranda l'ine 
di 2 treni crumiri 
BAftl, 11 (mattimi — Ap

prendiamo da Cerlgnola che 
il treno merci rapido RR 
partito da Bari con perso
nale crumiro si è spezzato 
ingombrando la linea e non 
è più ripartito. Anche l'AT 
745 partito da Bari con per
sonale crumiro si è fermuto 
a Cerignoln, dopo una errata 
manovra, e non è più ri
partito. 

Si trattava dei due soli 
treni che abbiano lasciato 
Bari ieri seta. 

Unu famiglia 
a«fUtiat& da un btacere 

MONZA, 10. — Una famigli.. 
di cinque persone è rimasta 
asfissiata dalle esalazioni di un 
braccio acceso durante la notte 
..all'unica .statua m cui M tro
vava rat-colta. 

Uno dei cinque è morto og.'> 
altri quattro sono in osserva
zione all'ospedale, si ti.ma del 
manovale Sflenne Carlo Cazza-
niga e dei suoi quattro fip.h 
Vmcenzina di 22 anni, Mirella 
di 18. Fernando di 1G e Aii"ei,i 
ih 11. 

Purtroppo, nel pomeriggio di 
oggi, le condizioni del lOennc 
Fernando peggioravano ulte
riormente per cui nnehVeh de
cedeva. 

L'omaggio dello Camera a Marchesi 
(Contlr\iuuUine_dalla l. pagiiiA) te l'esperienza di molte altt-

della votazione, comunicato ™"c- nftbb^la^
ss2nJìrv,l> 

' onorevoli colleghi democri-

A Reggio Calabria 
si è dimessa la Giunta 
Il sindaco d.c. dichiara di non poter contare 
più nemmeno sull'appoggio del suo gruppo 

REGGIO CALABRIA. IO — 
Nel corso della seduta di 
oggi del Consiglio comunale 
il sindaco ha rassegnato le 
dimissioni sue e della Giun
ta comunale al Consiglio, che 
le ha accettate all'unani
mità. 

E' caduta così, dopo 19 mesi 
dalla sua elezione, una delle 
più importanti amministra
zioni del Mezzogiorno costi
tuita dalla Democrazia cri
stiana con la partecipazione 
di socialdemocratici, liberali 
e repubblicani. 

L'amministrazione si è di 
messa con la seguente dichia
razione del sindaco: « Comu
nico all'onorevole Consiglio 
che la Giunta, avendo rite
nuto di non poter contare su 
quella larga base di consensi 
del mio gruppo, indispensa
bile per ben amministrare, ha 
deciso di rassegnare in ma-

Lo ilo d'America dai diciassette miliardi 
è morto nel 1941 quasi neir indigenza 

Questo è detto in una lettera giunta dal Wisconsin — Nei frattempo 
è aumentato il numero dei " pretendenti " — Indagini all'anagrafe 

niera irrevocabile il proprio 
mandato ». 

Sulla composizione della 
nuova amministrazione, i con
siglieri comunisti e socialisti 
propongono che si arrivi alla 
composizione di una Giunta 
di larga unità sulla base di 
un programma concreto di 
amministrazione, che tenga 
conto dei bisogni imperiosi 
della popolazione e in primo 
luogo dello sforzo di ricostru
zione che si impone dopo il 
recente disastro della al lu
vione. 
• Contro questa impostazio

ne unitaria e costruttiva. 
gruppi più reazionari della 
D.C. prosnettano invece un 
s allargamento •» della Giun 
ta verso la destra. Tale so 
luzione appare però di assai 
difficile attuazione, per cui 
è prevedibile che il Comune 
venga prossimamente affida
to ad un commissario pre
fettizio che dovrebbe indire 
nuove elezioni entro tre mesi. 

g 
vorevoli: 26tì; contrari 262. 
L'emendamento Manzini, fal
lo proprio dall'on. Pajetla è 
approvato ». Le ultime parole 
sono state coperte dagli ap
plausi che abbiamo descritti 
all'inizio. 

Subito dopo i d.c. e i mo
narchici con un auro volo a 
scrutinio segreto, decidono di 
escludere dall'amnistia i rea
ti per abusiva detenzione di 
armi. 

Dopo una sospensione di 
un'ora la battaglia si accen
de più aspra perchè i demo
cristiani intendono inserire 
nella legge unu serie di esclu
sioni dall'amnistia che non 
erano previste nel testo pre
disposto dalla Commissione. 
Alcuno di queste riguarda
no reati comuni, altre rea
ti politici. Quando si discute 
delle esclusioni dei reati co
muni Pajetta si alza e, a no
me dei comunisti, fa una 
p r e c i s a dichiarazione. Da 
mesi, egli dice, si parla di 
amnistia e questo provvedi
mento di clemenza ha fatto 
sperare migliaia di familia
ri di detenuti di poter ria
vere in casa i loro cari. Sa
rebbe forse stato opportuno 
escludere certi reati sin dal
l'inizio mu è certo ingiusto 
farlo ora distruggendo legit
time speranze di tanta gen
te. Si resti quindi al testo 
della Commissione e i pre
sentatori dei vari emenda
menti che mirano a esclude

r e altri reati dall'amnistia li 
ritirino. L'appello di Pajet
ta non è raccolto dai demo
cristiani i quali spulciano il 
codice con voluttà e propon
gono e ottengono l'esclusio-

!ne dall'amnistia dei reati di 
truffa aggravata, di corru
zione di minorenni, di isti
gazione a l l a corruzione di 
pubblico ufficiale, di atti di 
libidine violenta, portando 
quindi l a r g h e innovazioni 
nello stesso progetto gover
nativo. In queste votazioni i 
c o m u n i s t i , come aveva 
preannunciato Pajetta s i 
astengono 

Ma il gruppo dirigente c le
ricale è ormai scatenato e 
pretende di escludere dalla 
amnistia perfino d e i tipici 
reati politici come i vilipendi 
alla Repubblica, alle istitu
zioni costituzionali, alle For» 
ze Armate, ecc. E" ancora 
Pajetta che rivolge al centro 
un invito al senso della mi
sura e alla riflessione sul 
carattere d e l l e amnistie. 
Quali motivi politici, d i c e 
Pajetta, inducono i democri
stiani ad assumere questo at
teggiamento? Sia ben chiaro 
che noi s i a m o fieramente 
avversi ai nemici della Re
pubblica e che sono i demo

la cronistoria degli avveni 
menti che hanno caratteriz
zato gli sviluppi della que 
stione triestina in questi u l 
timi mesi , dopo che l'on. Pe l -
la, nonostante fosse il presi
dente di un gabinetto prov
visorio, ritenne di dover r i 
svegliare l'attenzione del n o 
stro governo su un problema 
che Sforza e De Gasperi a v e 
vano accuratamente tenuto 
sotto cloroformio per quattro
cinque anni. Sottolineato il 
fallimento dell'attività gover
nativa per quanto riguarda il 
plebiicilo, la noto deU'8 o t 
tobre e l a cooferetiM a c i n 
que, il compagno Pastore si è 
augurato per Pel la che o u e -

suo intervento dichiarando: 
« Noi siamo sempre al vostro 
fianco, amici professori! ». 

Precedentemente avevano 
preso la parola l'on Barael-
la, per 1UIL, e l'on. Giulio 
Pastore, a nome della CISL. 
Quest'ultimo aveva dichiara
to, tra l'altro, che. come pa
dre di famiglia * come sinda
calista. plaudiva all'iniziativa 
presa ed aderiva all'agitazio
ne in corso. L'oratore ha pu
re rilevato l'importanza della 
unità sindacale realizzata dal
l'organizzazione dei profes
sori. 

Il prof, Accardo, segretario 
sta conferenza non abbia mai l nazionale del Sindacato, svol-
a riunirsi. In simili condì- gendo la sua rclazjooe, ha il-

GENOVA, 10. — Il numero 
degli eredi dei 17 miliardi del 
defunto Ponte è in Questi ulti
mi giorni andato aumentando; 
è diminuita però la consistenza 
dell'eredità e anzi, a quanto 
sembra, l'eredità è sfumata del 
tutto. La signora Rosa Ponte 
di Acqui, avendo infatti tele
grafato al Box 2023, Milwaukee 
nel Wisconsin, avrebbe già ri 
cevuto una . risposta sconfor
tante. 

A Milwaukee, nel *4l, sareb
be veramente deceduto un cer
to G. B- Ponte, ma lasciando 
una modestissima eredità inca
merata dai suo: diretti eredi 
americani. 

Inoltre, dagli ultimi accerta
menti compiuti presso l'Ana
grafe di Campo Ligure è ri
sultato che dal IMO al 1920 nes
sun G. B. Ponte lasciò il pae
se per recarsi in USA. In que
sto periodo di tempo gli emi
grati furono: Antonio .Ponte, 
che emigrò nel Canada, Gero
nimo che nel '47 morì a Bue
nos Ayre.«, e un altro Ponte 
partito col figlio per S. Fran

cisco e m seguito rimpatriatola anni di effettuare, con grave 
Se queste notizie sono esat

te (la conferma può essere da
ta solo dalle autorità consola
ri americane e da auel le ita
liane) è chiaro che tutta la 
stona dei miliardi è crollata, 
e ai Ponte v:cini e lontani fat
tisi vivi -.n questi giorni non 
rimarrà altro che la pubblicità 
fatta attorno ai loro nomi e la 
grossa delusione dell'eredità 
svanita. 

danno economico per i contadi
ni. 

Manifestazioni 
di mezzadri 

FIRENZE, 10. — Grandi ma
nifestazioni contadine si sono 
svolte oggi in varie località del
la provincia di Firenze. A scan* 
dicci. Tavarnelle Val di Pesa, 
Barberino D'Elsa, 8. Donato in 
Poggio e in altri centri, i mez-
tad.ri hanno chiesto, appoggian
do le proprie richieste con so
spensioni del lavoro nelle cam
pagne, la chiusura dei saldi co
lonici. che gli agrari rifiutano! 

Convegno a Bari 
sulla riforma agraria 

BARI. 10. — Domani mattino 
avranno inizio i lavori del 
Convegno per la riforma agra
ria, organizzato dall'Università 
popolare di Bari. 

Il convegno verrà aperto da 
una relazione del prof. Donato 
Scaramuzza alla quale faranno 
seguito le relazioni dell'ono
revole Mario Alicata per il 
Partito comunista, dell'onore
vole Vincenzo Mazzei per il 
Partito repubblicano, dell'ono
revole Vincenzo Milillo per il 
Partito socialista, del profes
sore Pierfrancesco Nistri per il 
Movimento sociale, dell'onore
vole Giuseppe Perrone Capano 
per il Partito liberale e del-
Fon. Germani per la Democra
zia cristiana. 

Fanfani presenta 
le modifiche 

alle leggi di Polizia 
Ieri, in apertura d: seduta 

al Senato, il ministro Fanfani 
ha presentato il disegno di 
legge relativo alla modifica del 
Testo Unico delle leggi di Pub
blica Sicurezza. Secondo il pro
getto del ministro degli Inter
ni — sul quale avremo occa
sione di ritornare — verrebbe
ro abrogati articoli 21. 129. 130. 
157, 158 comma terzo, 210, 217, 
218 e 219. L'art. 18. la regola
mentazione degli scioglimenti 
degli assembramenti e dell'isti
tuto del confino subirebbero 
inoltre delle modifiche tutt'al-
tro che soddisfacenti. 

Aumenti di paga 
alle raccoglitrici 

La lotta che i braccianti e le 
raccoglitrici di olive conducono 
per migliorare il loro salario 
ha ottenuto nuovi successi. Nel 
Lazio i braccianti di San Cesa
reo e Colle di Fuori hanno 
strappato un aumento giorna
liero di 150 lire per le donne 
e di 100 lire per gli uomini 
raggiungendo cosi una paga 
giornaliera di 600 lire per la 
manodopera femminile e di lire 
1000 per quella maschile. 

no commesso un reato. Guar
date noi: non abbiamo mai 
chiesto nessuna esclusione, 
neanche quella che poteva 
essere ispirata dalle pene e 
i sacrifici che abbiamo sof
ferto. Perchè non fate lo 
stesso voi? (Vivissimi appiau 
si a sinistra. A destra ap
plaude il monarchico Degli 
Occhi). 

VIVIANI (d. e.) prende la 
paiola e gonfiandosi in un 
accesso di demagogia p io 
clama che il vilipendio delle 
istituzioni non è un atto po
litico ma un reato. Gli ri 
sponde il compagno sociali 
sta Riccardo LOMBARDI ri 
cordando all'assemblea che la 
amnistia si concede proprio 
per i reati. L'amnistia, in
fatti. non trasforma un reato 
in una buona azione, non ca 
povolge nò la morale né il 
diritto, ma è semplicemente 
un atto di indulgenza. 

Anche i socialdemocratici 
si schierano con le sinistre. E 
l'on. PRETI dichiara di con
dividere in pieno la tesi di 
Pajetta: i reati di vilipendio 
s o n o reati politici- Perchè 
non amnistiarli mentre si 
amnistiano delitti ben più 
t>riìv>? Lo stesso relatore CO
IETTO. parlando per la Com
missione, è favorevole alla 
amnistia per i reati di vil i
pendio. A questo punto S d. e 
per impegnare il loro grup
po e i monarchici alla di
sciplina chtedeno il parere 
del governo. AZARA natu
ralmente sposa la tesi dei 
clericali vantandosi anzi di 
aver proposto per Drimo la 
esclusione di questi r e a t i 
dalla amnistia. (Un eccitato 
applauso dei d. e. accoglie 
auesta dichiarazione ma 
Pajetta ne guasta l'effetto 
dicendo: « Ricordatevi che 
afete battuto le mani an
che alla leone truffa »). 

DI VITTORIO cerca ora 
di risvegliare il buon senso 
della macatoran7a ricorren
do alla logica elementare: è 
oossibile amnistiare certi as 
sassini! e non il vilipendio? 

Il « filiptmHo » 
Queste parole cadono nel 

vuoto e la Camera è co
stretta ad ascoltare il g iu 
rista d. e. MORO il quale, 
per difendere la sballatissi-
ma tesi clericale, si abban
dona a una manifestazione 
di retorica patriottarda. Alla 
fine egli però confessa, sia 
pure attraverso tortuose al
lusioni, che l'atteggiamento 
del suo gruppo è ispirato alla 
volontà di negare clemenza 
ai reati in cui è in causa la 
politica dei governi De Ga
speri. Nel dir ciò Moro si 
lascia scappare che i reati 

cristiani che si abbracciano'di vilipendio non sono né ne -
con loro e che col loro voto 
sostengono il governo. (Pro
teste al centro). Io credo — 
continua Pajetta — che per 
difendere l'onore della ban
diera italiana noi abbiamo 
fatto di più o almeno al
trettanto di chi sta prote
stando alle mie parole. E' 
inutile quindi che i d. e. m e 
nino scandalo perchè noi v o 
gliamo estendere l'amnistia a 
chi ha vilipeso la Repub
blica o i simboli della na
zione. Qui nessuno contesta 
che questi siano dei reati. 
Ma noi stiamo facendo una 
amnistia, non una legge pe
nale. Nella mia vita di an
tifascista io ho avuto la pos
sibilità di fare personalmen-

cessar! ne costruttivi 
Abbiamo d o v u t o sentir 

parlare un professore dì di
ritto. gli ribatte Paletta, per 
scoprire che ci sarebbero dei 
reati necessari e cosfrtitffpj.' 
Qui si tratta di decidere, egli 
aggiunge, se la Repubblica 
si sente tanto forte da am
nistiare i reati commessi dai 
suoi nemici come faceva un 
temoo la monarchia; ma ora 
i difensori della monarchia 
tacciono per far piacere ai 
loro amici democristiani. (E 
infatti il grupoo monarchico 
non dà segni di vita). 

A questo punto si Inserisce 
una manovra d e i fascisti. 
Essi, per bocca di Abiuran
te, chiedono che la votazio

ne avvenga per divisione: i 
missini sono infatti favore
voli ad amnistiare i reati di 
vilipendio alla Repubblica e 
olle istituzioni (in quanto li 
ritengono attinenti al transi
torio) e contrari ad amni
stiare l reati di vilipendio 
alle forze armate, alla Na
zione, alla bandiera o ad al
tro emblema dello Stato (in 
quanto sarebbero attinenti a 
valori permanenti;. L'impru
dente manovretta dei missini 
è bollata da Pajetta. La ban
diera italiana la si vilipen
de, egli dice rivolto ai re
pubblichini, q u a n d o la si 
strappa e ci si schiera col 
nemico dell'Italia. Qui non 
c'è campo per la demago
gia. La Camera è chiamata 
a dare un voto politico. 

I democristiani urlano e 
gridano interruzioni confuse 
nelle quali dominano le pa
role « p a t r i a » , « nazione ->. 
« Italia » ma Pajetta scher
nisce questo giuochetto de
magogico 

Le votazioni 
I repubblicani, per bocca 

di Macrelli, sono i soli a 
schierarsi coi d. e. La vota
zione, su richiesta dei fasci
sti, avviene prima sui vili
pendi alla Repubblica e alle 
istituzioni costituzionali. I 
d. e , contando sull'appoggio 
dei monarchici, e non vo
lendo squalificarli, chiedono 
lo scrutinio segreto. Ma la 
tesi dell'Opposizione prevale 
ugualmente con 268 voti con
tro 232. Nella seconda vota
zione fascisti e monarchici 
danno man forte ai d. e. e 
riescono a escludere dalla 

amnistia, con 276 voti contro 
222, i reati di vilipendio alle 
Forze Armate, alla Nazione. 
alla bandiera o ad altro em
blema dello Stato. 

La seduta tra le più abi
tate di questi giorni termi
na a mezzanotte. 

La Camera, all'inizio della 
seduta, aveva rivolto un atto 
di omaggio a Concetto Mar
chesi celebrando l'appello rhe 
dieci anni or sono egli rivol
se in qualità di Rettore della 
Università di Padova auli stu
denti per invitarli a scendere 
in armi al fianco degli ope
rai e dei contadini contro gli 
invasori tedeschi e i loro ser
vi fascisti. E' stato l'on. DF. 
MARTINO (soc.) a ricordare 
il luminoso episodio porgen
do al compagno Marchesi il 
saluto riconoscente di tutti 
coloro che ascoltarono e se
guirono quel p'atriottico in
citamento. il vice-presidente 
MARTINO. « sicuro di inter
pretare il pensiero della Ca
mera e del Paese » sì è asso
ciato alle parole di De Mar
tino Per celebrare «• un ge=to 
che forse non è eccessivo de
finire eroico oltre che nobi
lissimo ». All'omaggio ha arie-
rito il sottosegretario RESTA. 
a nome del governo. Tutta la 
Camera (ad eccezione del 
rettore missino) ha annlaud:-
to all'indirizzo di Marche?» 
e il nostro compagno ci è l e 
vato a parlare. Egli ha detto 
cht la sua persona fu ben o o -
vera cosa di fronte all'impe
to eroico col quale gli univer
sitari padovani levarono alta 
e solenne la loro Drotesta con
tro i manipoli armati del fa
scismo giurando cosi il patto 
di sacrificio in una lotta che 
allora incominciava per la l i 
bertà e l'onore della Patria 
stringendosi tutti — giovani. 
sacerdoti e militari — in un 
solo proposito di redenzione. 
Così voglia il destino, ha con
cluso Marchesi tra nuovi e 
generali applausi, che avven
ga sempre quando si tratti di 
salvare l'Italia. 

Mobilificio MARA!IOTI 
V. Gela, 15 (Pontelongo) - V. Gallante, 4 (Piana Lodi) - T. 786.571 
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UN SAGGIO DI ERNESTO RAGIONIERI 

Storia di un comune socialista 
N e i l ' Almanacco Popolare 

del 1682 Andrea Costa descri-
\fv«i, in alcune vivacissime 
pagine, un suo < SOJJIIO » : 

lincilo di un' Imola socialista 
dcli'uvvenire; egli immagina
va di arrivarvi da un'epoca 
diversa, quella capitalistica, e 
noti poteva faro a meno di 
domandare: « Vi è un consi
glio comunale?...> <Sì — era 
la risposta — na solo per le 
cose generali ». "ù* non proprio 
in questi termini, certo nelle 
vaghe linee di un e sogno >, 
in cui confluivano confusa
mente il ricordo e l'esempio 
della Comune, si proiettava
no ancora in «megli unni le 
incerte prospettive di parte
cipazione e dì riunovnmento 
della vita iiiiinicipalc da par
ie dei lavoratori italiani, Tino 
alllora esclusi dalle cariche 
Miilddiclic. 

I.a distali/ai fra quel sogno 
'di un comune socialista e la 
lealtà, (piando, circa un ven
tennio dopo, i socialisti co
minciarono a reggere le am
ministrazioni di alcuni muni
cipi. era grande. Tuttavia non 
Mt dimenticato clic in quei so
gni precedenti, più che negli 
«uhi di tuia lontana e non dui 
tutto sopita vita comunale, 
sono da ricercare le origini 
della convinzione dei sociali
sti di Sesto Fiorentino: i qua
li. per il fntto di dirigere un 
militine, come osserva Kme
sto Ragionieri nel suo atten
to studio sulla vita politica e 
I' amministrazione municipale 
di quel centro toscano (iC. Ilu-
gionieri: Un comuni' mciali-
stu: Sesto Fiorentino, Bililio-
teca del Movimento Operaio. 
!.'d. Rinascita, ('»>i) riteneva
no di aver conquistato una 
sorta di potere sulla cui base 
fosse possibile realizzare una 
forma di < socialismo munici
pale >. C'crn inoltre, proprio 
in quegli anni (allorché, dopo 
le. elezioni del luglio 1811. M 
iniziava l'amministrazione so
cialista di Sesto), la teorizza
zione del « socialismo muni
cipale > che Arturo Labriola 
svolgeva in diversi articoli 
Milla Critica Sociale, 

O 

A parte le teorie e le con-
AÌnzioni dei socialisti di Se
sto e di altro\e, quell'ascesa 
alle anitninistra/ioiii munici
pali degli esponenti del par
tito dei Invoratori aveva già 
in se stessa il suo significato 
<• il suo rilievo nella vita ita
liana tra la fine del secolo XIX 
r il primo decennio del XX. 
Nel bel libro del Ragionieri il 
valore e l'importanza di quel
la ascesa ci è dato di coglier
li, come riflessi nel piccolo 
specchio di un comune toscu-
ni), attraverso In nitida e per 
c(;rti aspetti esemplare espo
sizione dell'esperienza di una 
delle più o p e r o v amministra
zioni socialiste. ! 

Quando i voti popolari se
gnarono. nelle elezioni del III 
luglio IS90. l'ascesa dei socia
listi alla direzioni- della vita 
municipale di Sesto, questo 
all'ito centro della Toscana. 
«•In: aveta visto sorgere intor
no alla metà del secolo XVIII 
la manifattura di porcellane 
del marchese (ìinnri. nvrvn 
notevolmente mutato la -na 
fisionomia sociale e cittadina 
dai tempi della sua apparte
nenza ol Granducato. Ancora 
nei tren t'ari ni seguenti alla 
unificazione, la vita politica 
e amministrativa di Sesto non 
aveva subito un mutamento 
radicale per quel che riiruar-
ila i gruppi dominanti. Pro
prietari terrieri e imprendito
ri industriali sj ripartivano la 
amministrazione municipale e 
il collegio elettorale, dove la 
pn-izione del Ginori restava, 
come nel passato, preponde
rante. 

Ma alcune modificazioni si 

ga ti 
Ittvor 

ni nel 18%, che si era tra
sformata in una industria mo
derna, influendo col suo svi
luppo nel cambiare i rappor
ti fra le classi e l'ambiento 
della vita cittadina di Sesto. 
Il < paternalismo illuminato» 
del Ginori, come lo ha defi
nito il Hngionieri, aveva ce
duto il posto a un metodo di
verso di organizzazione e di 
direzione di quella industria. 
Se probabilmente quel « pa
ternalismo » non era stato tut
to così idilliaco, come era ap
parso a Lady Morgan, che si 
recava in visita alla manifat
tura del Ginori per assistere 
ad un ballo; certo è che In 
condizione dei lavoratori era 
assai peggiorata e ad una pa-

iniiiorr corrispondeva un 
ro molto più faticoso. 

© 
La piopagnudu e la prima 

organizzazione socialista si 
erano venute sviluppando a 
Sesto sulla base di queste mo
dificazioni. Gli operai sì era
no preparati alla lotta eletto
rale del 18*>r, seguendo anche 
le lezioni di una scuola sera
le, per mettersi in coudizioni 
di superare l'esame allora ne
cessario all'acquisto del di
ritto elettorale. La vittoria po
polare, che il *J7 marzo di 
quell'unno poneva fine al mo
nopolio politico del marchese 
Ginori, portatilo all'elezione 
del l'escetti; e sopratutto le 
drammatiche giornate del mag
gio IS'JS, nelle quali la repres
sione governativa delle agita 
zioni per il pane e il lavoro ave
va cementato l'unità dei ceti 
subalterni, dovevano costitui
re il precedente e la base so-
lidn. che comlucevano solidal
mente nel luglio del 18')'* le 
forze popolari a reggere il 
comune. 

Utilizzando con perizia un 
materiale documentario assai 
vasto, che già per le fonti edite 
è mollo più abbondante, come 
osserva lo stesso Ragionieri, 
di quanto non lasci supporre 
l'assenza di studi specifici 
sulla storia della vita locale, 
l'autore di questa monogra
fia ci dà nn quadro assai chia
ro della attività dell'ammini
strazione socialista nei suoi 
legami con le lotte economi
che e politiche più generali. 
del progresso che essa ha sol
lecitato e dcll'iufiucu'.n eser
citata sulla vita cittadina di 
Sesto. 

Dal libro del Ragionieri ap
prendiamo in modo assai per
suasivo che cosa, pur nei li
miti delle condizioni del tem
po e della coscienza del mo
vimento socialista di allora. 
significasse l a min inist razione 
di un municipio da parte dei 
socialisti quale elemento di 
rinnovamento democratico, di 
progresso civile, come centro 
di vita politica, e perfino di 
rinnox amento intellettuale e 
morale di larghi strati popo
lari. Il referendum fra i cit
tadini del comune di Si—to' 
indetto dalla amiuiui-tra/uitic 
per la questione dell'Azienda 
municipale ili elettricità; irli 
interventi del consiglio co
munale per assicurare ai «eli 
popolari e operai coudizioni 
igieniche di vita, sia nelle abi
tazioni sin negli stabilimenti 
industriali: la «ostruzione del
l'edificio scolastico, t monu
mento dell'età moderila ». «li
no alcuni clementi significa
tivi di questo quadro. La pro
testa del consiglio comunale 
«oiilro gli eccidi contadini. In 
solidarietà con le vittime, il 
«aiuto e l'augurio rivolti alla 
rivoluzione rns^a ilei l'HIV il 
voto per sollecitare la fine 
della guerra libica, bastami a 
darci l'idea ili «rime si espli
casse la feiizione dell'ammi
nistrazione comunale quale 
centro di vita e di educa
zione politica drlli* masse. 

f"d è lutto qursto. visto in 

citare comunque quel moto 
di rinnovamento della stessa 
vita intellettuale e morale de
gli strati popolari, che il Ra
gionici i ìir; delineato nelle pa
gine più vive e animate del 
suo libro: la definitiva ( d i 
sgregazione della vita par
rocchiale » tradizionale. 

Il mutarsi dei rapporti fon
damentali di classe, su cui si 
era basata l'alleanza del ISOS. 
porrà su di un altro piano. 
già con la guerra imperiali
sta del | 0 | " . | S . anche l'iiiti-
miuistrnzinnc di Sesto. Si ini-
ziern cosi una fase di crisi 
generale della tita politica e 
del parlilo socialista, che tra-
volgerà a Sesto, insieme col 
movimento organizzato ilei 
lavoratori, l'uni minisi in/ione 
popolare, sostituita da un 
commissario prefettizio. I a 
crisi e la caduta del movi
mento organizzato socialista 
a Sesto era un tema che ec
cedeva l'ambito della ricerca 
del Ragionieri, il quale ha 
chiaramente avvertito nella 
prefazione la provvisorietà 
della div isionc in periodi 
adottala. Ma l'avere così chia
ramente ed efficacemente de
lineato l'esperienza di enorme 
importanza, pur tra incertez
ze e difficoltà. deH'influen-
/a di una amministrazione so
cialista nello sviluppo della 
vita di un comune italiano, è 
merito particolare del libro 
del Ragionieri: il «piale ha 
aperto, per questo aspetto. 
una prospettiva nuova, più 
documentata e sicura, dccli 
studi di storia locale. 

SALVATORE F. ROMANO 

RITORNO NEI LUOGHI DEVASTATI IN CALABRIA A DUE MESI DALL'ALLUVIONE 
• V <\ 

n paese dei puntelli 
Interi rioni abbandonati dagli abitanti a Bivongi - Le lezioni nelle scuole ancora sospese 
per far posto ai profughi - Quaranta case mai costruite - Uno che ha fatto fortuna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BIVONGI (Reggio Calabria). 

dicembre. 

Dal tetto della scuola ele
mentare si vedono a valle i 
tre torrenti, il Melodati, lo 
Stilalo e il Pnidnlà. congivin-
gersi come il dito medio, l'in
dice e il pollice di una mano 
Nel '51, ci spiega il nostro ac
compagnatore, un maestro di 
scuola, consigliere comunale 
socialdemocratico, il Melodari 
trasportò tanta terra da .sep
pellire briglie, argini, mime-
rose case, il campo sportivo 
e un edificio che. nelle inten
zioni del costruttori, doveva 
servire da mattatoio, ma che 
In seguito e ia stato adibito 
a scuola di avviamento pro
fessionale. 

Quest'anno, invece, l'argine 
di cemento armato ha resisti
to. Non ha potuto impedii e, 
però, che più a valle 1 tre tor
renti invadessero e devastas
sero orti e frutteti. Ma la mi
naccia più grave che pesa su 
nivongi non è rappresentala 
dai torrenti. Il paese è d'vo-
rn a poco a poco dalla sua 
stessa vecchiezza. Le case so
no antiche di secoli, costruite 
con materiale scadente, con 
poca calce e molta terra. Nel 
corso dei decenni, sono s'ufe 
edillcnte sopraelevazloni ad
dirittura assurde. Ci sono case 
con deboli fondamenta che si 

CALAMUIA — l..i sillia/inne licite si noli 
gitilo al fonalo sumnlicro ili numerosi 

i-lt-mcntiii i. 
iilllit'i. or.i 

KM «r.ive 
<lcstili.it i 

si è fatt.i tr.iKie.i In se
ti ricovero itegli alluvionati 

elevano litio a cinque, sei. sel
le piani. Le piogge toiren/iali 
dell'ottobre scoi so y\\\ hanno | 
dato il colpo di Kiaz.in. 

Sul dorso di u n ' a l t ti r a 
che sorge davanti a Bivonw. 
n posizione soleggiata, ci so

no le rovine ui un antico mn-
nasteio, distill i lo dinante la 
invasione francese e mai pio 
iicoslrutlo. Secondo la voce 
popolare, fui olio proprio i i c -
ligiosi di (pici ninnaste) ,> ad 
impone ai hivnni'c-Ki d: co-

" • " " " • i n i i M i i i i i n m i M . M i i i n i i i i H H m i i i , , , m i i i i i i i i m i i i m n i m I M I I U H U M . I H H I M I M I H M Ì H I • • 

CINQUANTAMILA COMUNISTI MOBILITATI NELLE DUI: PROVINCE 

Tesseramento lampo 
a Firenze e a Siena 

Novuiitottoiiiilii fiorentini ;i n o m i n i l i r innovano la tessera in fioche ore 

«lei Senese hanno già riconfermato la loro ailcsionc al P.C.I. 
Qnarantott orni (a coni pupi 

- Migliaia <li nuovi iscritti 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. IO. — Novantot-
tomila comunisti fiorentini 
limino preso niurledi n e l 
niro ili poche ore Iti tessera 
di iscrizione, al PCI per il 
1!>54. Dopo questa ccccsionfl-
le distribuzione, a tempo di 
record, restano da ritesserare 
nella città r nell'intera pro
vincia di Firenze solo 2.000 
comunisti per arrivare alla 
cifra derdi iscritti raggiunta 
quest'anno. Se si calcola elio 
tra j US.000 'cirrati di oggi 
figurano centinaia di nuovi 
aderenti ni PCI non è az
zardato affermare che ai pri
mi dell'alino nuovo la cifra, 

tedi in inovinirnto decine di 
migliaia di militanti, impe
nnati in una operazione di 
straordinario rilievo: 35.000 
uomini a donne nella sola 
provincia di Firenze, oltre 
15.000 a Siena. Ma rimarrebbe 
in ombra il grande signifi
cato politico di questa rinno-
vata fiducia nel Partito, se 
non si accennasse almeno al 
modo come essa si compie e 
ad alcuni episodi delle due 
memorabili umrnatc 

Il fOiH'fiitrmiiriilo 

lampo i.. cj tinnir) recati pres- Forti analogie con quello 
di Firenze ha ' ritto il tesse
ra inculo in orouiiicia di Sie
na, dove si eonta un co-

tenace-> devozione • altmunisla ogni cinque al>itnutL 
delta elasse operaia.) A neh e per la grande gior-

CoTiiincionio da 
giorno non aveva 
cerato la 

Fi»rti:e. fi 
ancora la 

caligine di questo 
già tanto elevata, dei lOo.OOO inife novembre, e pia migliaia 
iscritti del 1953. potrà essere idi componiti «• coni paone af-

crnno tuttavia verificate. Tra rapporto all'arione di pr«ipa- sottolineare la forra possente 
l'altro in seno alla ste-sa ma-i«randa e di abitazione della 

notevolmente superata. 
Domenica scorsa, nel vol

gere dello -stesso tempo — 
quattro ore, ver essere esat
ti — sono stati ritesserali al 
Partilo comunista 48,000 cif-
tadivi di Si-ria e provincia, 
In quasi totalità cioè dei 
53.647 iscritti di quest'anno 
nell'intera provincia di Siena. 
L'obiettivo che si sono pro
posti dì raggiungere i diri-
acrifi della Federazione se
nese sfiora In "zifra di 55.000 
tesserati, meta niente affatto 
improbabile se si considera 
la rapidità con cui è avve
nuto il tesseramento nella 
giornata di domenica. 

fluivano ai centri di smista 
mento dove erano appena 
pianti i numerisi pacchi di 
tessere ritirati in Federazio
ne; venivano alcun» su mo 
toscooter r motociclette di 
ogni tipo, e molti, specialmen
te le ragazze, ciungevano in 
bicicleffn. Erano oli inofafi 
delle sezioni e delle cellule 
più tonfane. Ottanta sccioni 
avevano fatto capo diretta 
mente alla Federazione, le al 
tre settnntasei lezioni aveva
no inviato le 'oro staffette in 
centri di raccolta Drcrentirn-
nwnte indicati. 

In base a indicazione del 
compagno Ginetto Cantini, 

Basterebbe soltanto questa\rcsponsabile dell''organ'izznzio 
scarna elencazione di dati penne della Federazione fioren

tina. al quale risale il merito 
del Partito comunista in que-

nifatturn di Doccia, divenuta locale sezione <ncinli«tn. a de- stc due province toscane, che j 
una società anonima per azio-'terminare in parte e ,i solle- hanno visto domenica e mar- .« 

principale di luesla prodigio
sa operazione, meglio cono 
scinta come - tesseramento 

Le mostre d'arte romane 
Accortilo 

Alla Galleria dm « Camino » 
Enrico A<xattr.o espone un nu
mero considere\ole di disegni e 
tempere: son tutti studi per o;ie 
re compiute o da compiersi 
(quelle compiute ^ono jieraltro 
assenti) intorno a temi cari ai'.o 
artista, come « MaternitA ». ~ LH 
mattanza ». « Trasporto del! ope
raio morto ». ecc. Accaf.no ha 
inteso mostrare non tanto l'ooe-
ra fatta quanto l'orna nel «uo 
:arsl. il lavoro che essa <*»ta 
all'artista quando è serto e che 
spesso il pubblico ignora t ten
tativi. '.e idee abbandonate e 
•scartate, ie idee poi accolte e 
sviluppate fino al Ia%oro com 
pìeto. Cna mostra rao'.to sempli
ce. fatta soprattutto di idee di 
rapidi appunti, di irr.presMoni 
Difficile. propHo per questo, un 
giudizio: non tanto un giudi/in 
(che è positivo) su! contenuto 
umano dell'opera - di Acoattno 
quanto sulla forma che lo espri
me. A me sembra che Accatino 
debba uscire, ora che ha ben 
chiaro a ò che egli vuol dirci e 
raccontarci, dalle sagomature 
espressionistiche (un po' a'.Ia 
Barlach) e guardare più diretta
mente alla realtà. 

Carpii 
Carlo Caroli espone da < Chiù 

razzi» una serie di dipinti che 
\ogliono essere altrettanti ricor
di di un viaggio in Spagna. Ma 
definirli «rteordl» è già un po' 
tradirne CI carattere; e nemtne 
r.o potremmo «Seflnirlt « impre-
«:oni » per quanto, da un iato 
et avvicinino all'impressione, e 

.f:n:::er.'> potre:n:«o defMiri] 
.. a.-tralte decorazioni ». iier 
ouanto partecipino, jier an •ver-
-o. a:irli^ di una simile car^fc-
rizza/ion*" InTir.e non ;>o:ren-
-ro r.emn.eno r':i'.a:i.ar!i * r.c'.i»-
bora7ior.i ir.te'/.fttnalis'.ieiie » »n 
«culturali » -'- • o;*-:**) ili t;rif 
di 0» un iiai^-o tu'-cir.'^r, -.->;•-
cW hanno, f \ero tnt'e > am
bizioni della pittura fdic:a:ri 
così) do-tH. ma -er.*i der.tro di 
e^°e anche un irr.;>e*o -«r.en:cno 
una immediatezza razior.alrr.e-;-
te non definibile. E' q-:r<-to ele
mento che. tutto sommato ri
scatta queste pitture e rer.ee 
meno fitto il \e'.o che Vari-.-» 
impone alla visione dìre'ta di 
un mondo quale esso è. Ar.c're 
Zulnaga ci ha dato qualche C.e-
ce-.r.io fa una certa immactr." 
iella Spagna. Caron. nono*tan-e 
'e opposte apparenze e intenzio
ni. nftn evita di ripetere !a po
sizione di quel pi'tore: soltanto 
che la sovrapposizione culturale 
alla realtà m . in Zuloaga. com
pleta e irrevocabile: in Caroli 
oalplta. invece, come ho notato 
una partecipazione umana 
«civetta anche «e ancor» non 
chiara e non sviluppata come 
vorremmo. 

Hia 
Al < Bar degli artisti » di Via 

\farputta. H pittore bulgaro Illa 
espone una «erte di vedute al
l'acquarello Espressionistiche e 
accese net colori, esse hanno 
tuttavia una grande finezza di 
tratto e «51 composizione, sia die 
rappresentino li suo stato d'ani
mo «statico di fronte aglt alberi 

di un tx.«<o o a una montagna 
sia di fronte a una distesa di 
tetti e cas-e di Roma. 

Smtto 
D: Kaftae.e Kaitto. morto re

centemente a R O T » . l'AssocìArio-
r.e Artistica Internazionale (Via 
MargutU* 54 ) onora la memoriti 
con una grande retrospettiva de. 
-uoi dipinti. La retrospettiva lo 
rivela tintore dotato ricco di 
vm-suiilita. innamorato di angoli 
e paesugsrt romani pn-.o di ec-
ress.-.e preoccupazioni cultura-
.l'ticli*' Oltre che pittore e scrit
tore. 6amo fu autore dj nume 
ro-i documentali «ull'ane (per 
ê .. « Via Margut'a ». t L'acqua 
forte » ere ) 

Liana Sotpu 
Liana Sor giù e -̂̂ or.e «1 .- Pm-

cio » una ricca sitfce di o^ere 
che documenta la tua contante 
e ricca atti-.ita di pittr.ee. U r o 
stro giudizio r.el complesso no 
Mtivo. non differisce da quello 
che avemmo occasione di espri
mere al momento della sua pre
cedente personale allestita nella 
stessa Galleria. Oggi Liana So'giu 
ci offre l'occasione di aggiunge
re tn più la registrazione d! un 
arricchimento della composizio
ne in opere come * Le cucitrici • 
o di una più precm definizione 
delle luci e delle omfcre. dei ri
flessi. dei volumi della sua pit> 
ura. Vorremmo tuttavia che la 

pittrice allargasse la sua tema
tica mettendo a profitto la rag
giunta attuale padronanza dei 
suol rr.p2zl figuratili, pur cer
cando. al tempo stesso, di evi
tare le schematizzazioni astrat

te in cui talvolta cade per trop
po semplificare e sintetizzare 
. :noderrAir.ente » Ancr.e qui sa-
re-bbe a mio parere utile un più 
Jiretto contatto con le rise 

so il Comitato di coordina
mento di Kmpolt. dove fanno 
capo noslf» popolazioni di nn 
fico e 
Partito 

Eraiin circa le ore ftjttlnuta di 
quando sono arrivali i primi sarebln 
motociclisti; molti portavano 
sul seggiolino posteriore un 
compiono con In bandiera 
più vecchia 'Iella sezione, sul 
faro eranit stati appoggiati 
gli emblemi del l'art ito. In 
breve numerose decine di mo
tociclisti, ciclisti e cieliste ni 
.sono ammassati tn Piazza del 
Popolo da cui sono ripartiti 
pochi mintiti dopo ciascuno 
con il suo imeco prezioso. Il 
folto gruppo di compagni e 
compagne si è tynìstato in va
rie direzioni: '-.elle sezioni e 
nelle cellule erano attesi con 
impazienza. Frano ad atten
derli. con il scorciano già 
pronto a firmare le tessere, 
e tutta l'operazione .si con
cluderli rapidamente, nel 
volgere di poco più di tre 
ore, almeno per la massima 
parte. 

Alle ore 13, infatti, decine 
di telefonate i<«nivano a in
trecciarsi sulla linea della 
Federazione fiorentina: 'igni 
sezione dava polizia che (pia
si tutte l>' tessere erano state 
distribuite; le m c h c centinnin 
rimaste sul tavolo dei segre
tari di sezioni o di cellula so
no state condonate la sera 
stessa nel corso delle ossero-
blec popolari, che hanno co
ronato degnamente la grande 
giornata co» discorsi, musi
che. canti e bicchierate. 

Altre morire 
Lo spazio ci obbilsn» purtroppo 

j dare aolo un bceie cer.i.o della 
,»ersonale di «^ario Ciussi (dt 
("dine) allestita pres"-, il Circo 
o Ufficiali, in Pa'az/o Bari cri

ni: un giovanissimo pittore, do-
ato dt gusto e talento, risa an

cora legato n formule espresMo-
iistiche. Ricorderemo la perso
nale alla • Fontanella > rv. dei 
Bagnino i to) di Benedetto Toz 
n C\ Subiaco finora .«erri ignora
to dal pubblico, ma tuttavia 
nttr-o sin dall'epoca della «Scuo
ti romana » Si Scipione Inf.r.*' 
nrorSerr.o :a mostra di Clf^gr] 
Zi Fantuzzi. Oir.iccioTI e Sotgiu 
slla « Ca^«a:.ar.ca » 

C. M. 

LE PRIME A ROMA 

Operazione Z 
Questo film appare un po' in 

ritardo, ora che il cannone non 
sconvolge più la terra di Corea 
Operazione Z è infatti uno di 
quei film realizzati dal produt
tori americani con i denari del 
dipartimento di Stato per esal
tare l'eroismo dei martnes. n 

film e noioso, sciocco criminale 
e ridicolo' esso ci aerve dt tutto 
l'armamentario dei vecchi truc
chi dei film di guerra per ru-
xntare una qualche emozione. 
ma non ci riesce Ha diretto Tay 
Gamett. La donna è Ann Blyth 

t, e 

Eccoci ora ;n qiro ocr l'Eoi-
pole.v». / pacchi o>lfr 13.7Ut 
tessere destinale a 22 sezioni 
erano già siati ;>or»ati via dai 
messaggeri mofocict'sti. 

Raggiungiamo ponzale, fra
zione di Empoli, famosa per 
il Premio IcVe^ano che i 
suoi abitanti indicono ogni 
anno; drrWférffò'rnezz'ora do
po il compagno oarrifo dal 
centro con »F vacao delle tes
sere. in sezione c'è ancora il 
segretario, che. al mostro ar
rivo allarga le braccia: non 
c'è più nulla dm vedere. Tutte 
le tessere *nno *'atr già fir
mate. timbrate r» consegnate. 

do»i»'»i»'ea molto ci 
da riferire. A sera 

enormi falò accesi sulle col
line che circondano In citici 
diedero l'annunzio zona per 
zona, che il teiseramento era 
stato nviiiKpn- rerinlrirmeiife 
ultimato. 

Fra i ertiti) ''pt.vof/f che 
hanno vaniti' rizzate/ In do
menica senese ne scef/li'fimo 
uno chi- ri sembra tra i più 
significativi /V.-i tarde pome
riggio. raro' Irimiijlie die abi
tano nel criscr/ipiifo rlor-c »>»»'*• 
il compagno ! oreu-o Uriti, 
il popolari- •iiii'1-ieo fi. Chiusi, 
rieletto con f'SJ,sr> i><-r cento 
dei voti nelle "lenoni dell'al
tra domenica, ti .-.ono incon
trati nell'abitazione <h un cu
gino del -.indaco Qui. ulta 
ìircxenza del 'ompfif/no Bet
ti. è avvenuto f tesseramen
to dei comi,d'in- «• ih Ile cnm-
pngne di due cellule d, stra
llo. al culmine 'li nini sem
plice ma solenne .''rimonta. 
Ha parlato »» giovane com
pagno mutilato 
alle ragazze, ,tj 
uomini che gremivano la 
stanza piti grande dilla casa 
il valorr di qne^t,, t/atto, ogni 
anno riimoi-a'o -o»> il nostro 
Partito. 

CiASTONK I.NCiKASCI' 

strinisi il pne.-c sul Juoijo 
stesso ove titltorn si liov.'i. 

Wucsle cose ci mirra il con-
>iiUieii- coinuiuile .socialdi'iiio-
cintin>. indicandoci i luoghi 
dai tolto della scuola. Poi 
scendiamo, altrnvei.so sc i le e 
romdoi ingoinoli di bnncni. 
l*c lezioni sono sospeso. Nel-
l'edtdcio ci sono ma '10 fami-
die senza (elio. Non In*, te 
hanno tiovato posto nelle au
le. Molte sì sono adattate n"i 
corridoi, mettendo i lei li die
tro banchi accatastati. Al!i i 
hanno li ovato posto sotto una 
Ui ande tenda fornita dalJ'Ac-
ì onattf ira. 

.lo»» i'ti'nn>sim' 
.Siamo in imo dei noni d.i 

cui uli abitanti sorto stati fatti 
sfollai e. Nei vicoli slicttis.-cmi 
c e un profondo silenzio. J.e 
llnestie e le porto som» chiu
se. Su qualche balcone, sono 
limasti vasi di nei ani e di 
piezzemolo. Tulli i muri sono 
puntellati. Una vera selva di 
puntelli. 

Indicandoci una ca-.a diroc
cata. il consigliere dice : 
•< Questa è caduta notti fa 
Pei fortuna, abbiamo fatto in 
temilo a far sfollate nli abi
tuili i. Secondo il tecnico del 
Genio civile venuto, a fate il 
sopraIiif>j,'n. non ceni nenaun 
pencolo. Ma noi abbiamo por
tato via la jjente e cominciato 
subilo la demolizione. Il tecni
co ha molestalo, dicendo che 
non potevamo attiro senza la 
sua autorizzazione. Q u r l i a 
notte stessa, la casa si è sb . i -

|ejolnla come un biscotto ». 
i Andiamo ni Comune. Il con-
fidici e ci accompagna dai .-.e-
^ietano comiiu.ile e ci afiìd.t 
a lui. • Quelli «li Komn. — <_4".-. 
ci dice - - la devono snn-i-
tete di considerare la C':*ia-
bi IU come una mendicante fa
stidiosa. Ha Rivont'i lo Sisto 
succhia (piatito milioni all'a.i-
n<> coi soli tabacchi e annera, 
dodici milioni con l'imposta 
sull'entrata Le tasse le pa-

|i>hiaino come tutti gli aliti. 
jl misti i giovani rispondono 
latto chiamale militari. Ab
buialo il di i i l 'o di esse ie con-

jsideiati cittadini italiani, a 
'tutti :;ii effetti .. 
j Fra le tante critiche che II 
IscKictui io muove al nover.io 
(e ai rappresentanti del pover
ino in Calabria (molte dell" 
tonali fli «-ai altere Mi elianto:.-

cordando\xe tecnico >• cituidico che 

himb» ed agli\^enU;i:iu, „d alTerraje) una 
ci semina pai licolai niente -..-
unificativa. Uopo il nubifra
gio del '."il. il comune di li:-
vnnsji riuscì a dimostrare al 
Ministero dei Lavori Pubbli
ci limpiorojjabilc necessita d. 

costruire nuovi alluniti In luo-
tto sicuro. Fmoiu» stanziati I 
fondi per 40 case, fui ano fal
li i progetti, fviinn<> a p p a 
iati i lavori. 

<• Kbbeite, hi c icdeiesle? — 
di dice — I lavori non M>IIU 

mal slati iniziati. V. sapete 
perchè? l'orche i! proprietana 
del terreno, un funzlonnr-o 
del Ministero deijll in'ernl '-he 
vive a [tornii, ha fatto oppo
sizione all'ordinanza p r e l a t i 
zia di espioprio ed è riuscito 
a bloccarla. La onusti si ti a 
ttascinando da (piasi due mi
ni e intanto noi abbiamo avu
to un'alba alluvione, alito 
persone sono rimaste sonzu 
tetto e dormono nelle icuo'.o 
> .ritto mi tendone m i l i t a r e •>. 

Sl'lfhl'l'itl 4'ltinsti 
l'oidio ine//oj;ioi no è (tas

salo da un pezzo, ci facemmo 
indicalo una battona. Ma non 
ci sono ti,ittot io, c'è solo una 
specie di albetlm. dove M può 
inehe mampaio Un l'invaimi-
lo biondo, taichialo, ci .ipua-
recchia una tavola in nn.< < a-
itiera da lotto K' il ptoorio-
tario doìl'albei i;o e si chiama 
Salvatole 'Passone. Aveva .in
d i e una see,hoii.i pei '.'. si"io%-
samento delle tadiei di etica. 
ili (piede che si spedirono in 
Inghilterra e sei vono pei I •-
re le migliori pipo del mondo 
La segheria dava la voi o i U0 
persone. Gli operai special!' 
z.ali nuadannavann circa >.f!l'>') 
"lire al giorno, i •• cioccatoli ». 
cioè idi scavatori di tadic.. 
l.tiim Ine. Ota la seghetta e 
chiusa. . Le lasse — die" il 
si*»,. Tiissone — etimo trop'.io 
forti. Non ce l'ho fatta pili 
ad andare avanti ». 

Alle tre. andiamo a pi eli
dei e la corneia . per tornare 
i Monasteiaee. Da Mon.isle-
race partiremo in treno ner 
Catanzaro, l'i a quelli cito 
aspettano l'arrivo delia cor
riera c'è anche un signore ve
stito di marrone, che parla un 
curioso i;er»o, a metà italiano. 
a meta spalinolo. K' tt.n'it'» a 
casa dall'Ai centina, (lino una 
assenza durata ventanni I'.' 
stalo a casa venti gioì.-:; e ma 
riparte. Parenti e amici ul: 
stanno intorno e lo ascoltano 
parlale, con ammirazione Ma 
soprattutto lo guaidana. *''.>'i<-
dano il suo bel vestilo, il sue 
cappello, lo sue scaipe nuove 
e lucide, il suo orologio doro. 
Senza invidia. Con utr.jMe.nv.i 
ammirazione E' uno che ha 
saputo fare fortuna. 

AltiMiNIO SAVIOI.I 

Rinascita 
Kcco 11 sommario «iei;n rlv|Rt« 

« Rtncetctta » di novembre: 
PIK'lRO INOttAO: Patriincilo 

nnz.loimle — niUSEPFK MAZZO
NI: Illlrsii Uelln l'Unione e del
l'economia fiorentina — Tribu
nali ni fabbrico olle ofllcine Fiat, 
— V I T T O R I O V H M L I * LO «VI-
Pippo oconouilco «lcllii citta e !» 
questiono tuizioiiolo (11 proble
ma di Trieste) — RODERtOO: 
A ciaflcuno li *uo — FL'R'O 
DIAZ: Reazione, ceaarlatno e con-
•iiiil-. olu/lone — MARK) ALI-
CAI A' L'aliuviono e i problemi 
della UlfOH». ad suolo In. Cala
bria — tlUClOERo ZANORANDI: 
tnfortiiii/ior.o sul travaglio Inter
no del nurtltl sconfitti II 1 i?lu-
tfno — (iU'HhPl'K t>: VITTO
RIO: il piti (Trarido Congresso 
-.tiHlucnU' tnowll'ile — OIANNI 
l'Oli- Colonie o .4riiiicolonle «1 
<"OIII;I««-KO ilmliicirc — Stampa 
.11 fui tirici, lotta di ellisse e cul
tura (in.t ) - PAOLO HPRIANO: 
V'Ho e opere di Juies Volle» (Let
tine) — NICOLAS (iUILLEN: 
Pullula ilol ime antenati (Poc-
slu) — RENATA V tu ANO': Mi-
picolo Militi collina — CARLO 
•SALI.NAR:- Marxismo o critica 
irm-iiirlii In un libro Cll Lukftcì 
- I N Z O MODICA: Il fnllimcn-
lo del rii-rinitl nllu direziono 
te'.lu cuoia — KDOARDO D'O-
NOI-'RK» Il proteina dello dl-
icz'.ot.e cri-lri:ln!e nel POI. — 
M\HIO AI.[CAIA: L'ultima mo
stra di Oumtio — ARAOON: IJI-
.o'.'iei lu|>cr criticale lincilo nll 
•unici -- l,o-trie al direttore: 
RAIMONDO M\HHARI. OrArn-K-'l 
i- la rullurii itniintin — La bat
taglia de:,e idee- Interpretazio
ne di « Mimdrai'ola > (r.) • 3AL-
VAT'UtK VUANCVHCO ROMANO. 
MotiiiMitl del RHorKlmento In Si
cilia (Luciano C(ifii|:nri) - HTA-
(,IN npero completo, voi, VII 
lUlii-eppe OariPano) — Cronli-
ilie del me-e — Hescn'ilazlnnl. -
Ltl'il tlcevutl - Pittore o d i r 
eni di linei. /.l£{iilnn, Mafai. A-
-•nVoiffi M n̂rdi 
l l l l l l l l l l l t t l l M | l l l l l l l l l l l > t l l > 

pirrni.A PT!RmJ^(fTA, 

o C O M M n t C I A I . I. I* 

\ AKIICIA.VI Canto «vniffo 
(•(imernletl.i prnnzo ere Arri-f|a-
n>t»ntl i'rnnlii"r> - pr'inoMilcl t-n-
'•lllli/ifinl - Tnr-:lq 'li Idlrlmrel-
Ifi Ennl 

A IMI'FIIMPAIlll.t Ulltnie i;r«B-
•Inni SAII'IOHIA MESCHINO of
fre m-iuii iinllcipo Primo rata 
n-nnah 1H5I (500.512» 

PNA INSUI'iatAlllI.F organlrzj-
7ione ni voilro servizio Pulizia 
elettrici deiroroloKlo. maxima 
i;;iinn/ln. l.-irilto minime. Vnstl«-
«•Inio asinrilmento cinturini ncr 
oroloci. Pitta llln.'irnrlfinl E.iort1»-
«o OroloRlfi di Alberto .Sopnn Sc-
mnlrn Irnilo Vìi Tre Cntmel-
lo ?0 «444 fi. 

3) ASTE E CONCORSI l, 

Al'ItnitA CIACDMETTI Invita 
vMlitrr Otiti! AM.E OHE 17 PA
STA «Il mcrntiitll-xr: Salepranro 
- Ciinn-rFlctto . Stutl' - .Salotti -
Mollili ip.irle e d'in» - Lampada
ri - Ocurltl da recali» . Quarirl -
Taiipeti . l'orrfPane, rrrftera a 
l»re//l ronvrnlentlstlmi - VIA 
NA'/IOVALE 231. 

«) AUTO «.'H'I.I HIMIKI U 12 

A. l'ATENTAThVl seriamente 
«•(•(•nomlcatrienle tnll'Aillostrano» 
Efii.irnii-lf Hlll.f rto t?i Via Turati. 

Mllllll'Alili.I.A espo^lTlone nuovi 
modelli I9M Cnndlrlonl vendita 
ecrerionnll. nivlera di Chtaia. 269 
.Varioli Cerchiamo a^tntl zone 
libere. lOCfiO 
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v t i t i i i:c C:KZI<INAI.I: « T R I M A » A I C:INKMA 

BARBERINI e METROPOLITAN 

Sono M>ipr*r Ir lesserc r jtll Infreni di favore 
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OGGI Grande «Prima)) ai Cinema 

ADRIANO - IMPERIALE - MODERNO - SUPERCINEMA 

nandici'c rosse { *5 
Abbiame/ rnù fortuna a 

MonterappoU: Ui sezione e an
cora colma di 'vmtodint. fia~ 
scaie e impagli-itrici. che stan
no ultimando a tavolino la 
compilazione dflle texserc. I 
capi-gruppo eoiletton atten
dono e. quando if segretario 
ha firmato il numero di tes
sere a ciascuno d» «>$JI desti
nato, si dileguano rapida
mente. 

Ripartiamo. *£• può dire cfte 
non c'è casa delle frazioni che 
attraversiamo, dalle cui fine
stre non teentoii una ban
diera rossa, malte anche di 
carta, là dove o»'ù pesante è 
la miseria degli abitanti. 

Lo stesso mettacolc trovia
mo a Fontanella, a Molin 
Suovo, a Pagnana. Qui il se
gretario di zona, che è con 
noi, chiede ai compagni no
tizie sul reclutamento. CU 
risponde un vecchio compa
gno; e zi Pagnana dobbiamo 
aspettare che crescono i 
bambini per reclutare nuoui 
Ucritti al Partito ». 

! 

CON 

MARTINE 
<AROL 

;n MASSIMO SERATO 
REDRO ARMENDARIZ 
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NON SONO VALIDE LE TESSERE E I BIGLIETTI DI FAVORE 
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*•*. 4 ^ ~ , « L'UNITA*» Venerdì 11 dicembre 1953 

Dna Befana felice 
a un bimbo Infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo Infelice 

LARGO SCHIERAMENTO IN DIFESA DELLA SCUOLA DI STATO 

I clericali isolati in Consìglio 
m i a discussione sul doposcuola 

Fazioso oltranzismo dei d.c. a favore degli istituti privati — Respinte le 

equilibrate proposte della Lista cittadina — L'intervento di M. Rodano 

Il piano di attività ass isten
ziale del Comune, che prevedo 
una spo?a complessiva di 415 
milioni di l ire, è stato appro
vato questa notte, al termino 
di una lunga, faticosa e v iva
cissima ceduta de l Consiglio 
comunale. Il gruppo consi l iare 
della Lista Cittadina, il l ibera
le CATTANI, l ' indipendente 
ADDAMIANO. i monarcliici e 
il gruppo missino sono stati co
stretti ad. a^tencr.-i dal la vo
tazione generale (o, nel c«uso 
di CATTANI, a votare contro* 
a causa del l 'atteggiamento san
fedista e intransigente d e 1 
gruppo democristiano, il quale, 
Sindaco alla testa e assessore 
repubblicani per copricapo, ha 
respinto ogni proposta che ten
desse a dorè il giunto pe>o agli 
istituti di Stato nello svolgi
mento dell'attività di a^iMon-
7a da esplicar-' a ^oc.-e del Co
mune per pre i - . i ro , senza con
dizioni e garanzia alcuna, le 
scuole pi irate ad indirizzo c o n -
fessionalt lotata l'assenza d e 
gli assessori liberali. 

•La battaglia si è svolta s o 
prattutto sull'articolo 1 del la 
proposta di deliberazione che 
era tornata al l 'esame de l Con
siglio dopo i l suo r invio alla 
commissione con*nllnrc. Come 
ha specificato all' inizio del la 
discussione l'assessore A N G E -
LILLI, tutti gli emendamenti 
erano stati adottati a l l 'unani
mità dalla commissione, fatta 
eccezione per le modifiche pro
poste sulla istituzione d i dopo-
asilo, dopo-scuola e corsi pro 
fessionali. 

Il testo della dcliborozlono 
proposto alla Giunta ne l lo sta
bilire la sede nella quale i 
corsi post e p a r a p o l i t i c i do
vranno aver luogo, non faceva 
alcuna discriminazione fra isti
tuti elementari di Stato e scuole 
private «^dipsndentl ''a enti ri
conosciuti ". 

CATTANI, prendendo la pa
rola subito dopo Angel ini , ha 
chiarito i l senso de l suo e m e n 
damento col quale veniva pro
posta l'istituzione di doposcuo
la in istituti privati « q u a n t e 
volte se ne ravvisi la necessità 
per mancanza di locali negli 
edifici comunali del le scuole e-
lcmentari *». 

Ma la proposta d i CATTANI. 
analoga ad un'altra de l la c o m 
pagna RODANO, ha fatto dare 
in escandescenze i consiglieri 
clericali , i quali , per bocca'rìdi
la signorina MUU, si sono trin
cerati dietro la formula am
bigua e demagogica dcll ' . .ugua-
ÌÙ necessità, uguale assistenza». 

Il problema, in effetti, non 
è questo, come ha dimostrato 
1? compagna RODANO, perchè 
mentre la scuola statale è la 
scuola per eccellenza, obbliga
toria e gratuita, quella privata 
ha funzioni integrative. E n e l 
le proposte de i consiglieri de l 
la Lista Cittadina, de l resto. 
non v iene richiesta alcuna e-
.«clusionc nel l * assistenza d e . 
bimbi bisognosi, COTTC d imo
stra il testo del l 'emendamento 
che la compagna RODANO ho 
proposto e che jaona co.-i: 
. -Ove esL-tcs*e il numero pre
scritto d i bambini, aventi l 
requisiti necessari, frequentanti 
la scuola e lementare o materna 
p iesso enti o istituti privati. 
il Comune potrà concr-dere agl i 
enti medesimi, mediante appo
sita convenzione da approvar. ! 
dal Consiglio comunali*, contri 
buti a l lo .scopo d i permetter • 
l'istituzione presso gì» istituì 
predetti di sezioni di dopo
scuola o dopo-asi'io gratu't" 'la 
organizzarsi a cura degl i iaii-
t iti medesimi, salvo l 'acecrts-
niento da parte del Cornuti: 
dell'effettiva frequenza e gra
tuità e tutti f controlli del ca 
so ». Come si vede, a og'ii b im
bo bisognoso, adottando lo 
emendamento delia L :-ta C.t-
tsc ina . l'a^sislenza sarebbe s ta
ta garantita. 

Dopo che l i n d . ADDAMIANO 
ha chiesto e l l la . - iessorc se gì-
constasse che e-iston.i *cuoio 
gratuite al di fuor: ri*gl: :st:-
tuti d i Stato, i ricm-.erìMia-ii 
hanno mandato . i l i i .-o*ragl o 
il sol i to LIBO I T U il <*ui inter
vento può obiettivamente e*--e-
re riassunto dicendo che si è 
l imitato a fare l'rìosin c i tutto 
le Gunte Rebecc/i n; e deiJc 
scuole confessior.a'i. 

CARRARA < d c ) >M p ^ e m i r , 
2ato con CATTANI facendo ?«> 

elogio dei privati istituti e del 
le «font i di beneficenza» dalle 
quali essi traggono vita. Que
sta affermazione gli è valsa una 
interruzione di CATTANI, il 
quale hn esclamato: Dubbiamo 
farlo noi le scuoio! 

Sono succcssivamcn*c inter
venuti numerosi altri consiglie
ri, fra cui il d . c CAHONIA. 

Quindi, dopo un j breve re
plica dc irasu\wi . -e ANGELI!, 
LI si è passati al voto sugli 
emendamenti. Su tutte le v o 
tazioni si è creai > lo *vhioia-
niento che abbiamo riassunto 
all'inizio. L'emendamento dvlla 
compagna RODANO è stato re
spinto, nonostante la sua m o 
derazione. che poteva creare 
u n o schieramento unanime 
del Consiglio. Aneli" CATTANI, 
m questo caso, ha Votato con 
tro. ma per niotu-i opposti a 
quelli addotti dai ilciiiocr*-
«tinni. 

CATTANI ha invece mM.-ti-
to sul suo emendamento . La 
compagna Rodano ha dichia
rato che la Lista citt.idiii.i 
avrebbe votato favorevolmen
te anche se la p r o p a l a di O n 
tani riHponoeva solo in patte 
alla posizione del gritpp.» di 
sinistra. Comunque — ha detto 
la compagna Rodano — voto-
remo a favore perchè *i ri
m a n e perplessi di fronte al 
fatto che ben un terzo dei do 
poscuola vorrebbero essere af
fidati a istituti privati, pro
porzione di gran lunga infe
riore al numero dei ixamiiiiu 
che frequentano queste scuo
le. Il secondo motivo — ha 
fletto l'oratrice è da ricer
carsi nella necessità che sin 
garantito il massimo po-^ibile 
di occupazione al le insegnanti) 
che non hanno lavoro e chej 
potrebbero invece trovarlo in 
misura più grande se più alto 
fosse il m i m c i o di doposcuola 
comunali . 

BARDANZELLU ha penosa
mente giustificato il suo voto 
contrario. Dopo di che, po-to 
ai voti, l 'emendamento Catta
rli è stato respinto, mentre è 
stato accettato un cmendamen-
to-burln della d . c MUU-

Sul secondo articolo della 
del iberazione è stato anche re
spinto un emendamento RO
DANO col quale si tendeva a 
istituire corsi di lavoro per 
giovani che non frequentano 
la scuola esclusivamente in lo 
cali scolastici de l Comune. 

Sul voto generale, l'astensio
ne della Lista cittadina è stata 
motivata dal compagno GI-
GLIOTTI, il quale ha dichia
rato che. pur essendo favore
vole ad una assistenza ancora 
più larga da parte del Comu
ne, i consiglieri della Lista 
cittadina erano indotti al l 'a
stensione dall 'atteggiamento 
fazioso del gruppo democri
stiano. 

Al termino del la seduta, il 
consigl iere ARCESE (L. C i 
chiedendo la parola a norma 
dell'art. 63, ha denunciato il 

tentativo del la Giunta di inti
midire I dipendenti comunali , 
che .scioperano oggi, con l'In
vio di una circolate che in
vita i capitolini a rimanere ai 
loro posti di Involo. 

Staserò l'assemblea 
sugli scarnili commerciali 

ORBI, olle oro 10, nollu sala 
delln Unione commercinoti, in 
p l a n a Q. G Bolli, ,wrn luogo il 
Convegno romano per il libero 
sviluppo clou li scambi commer
ciali con tutti i pnosi, con il 
concorso di industriali e com-
meroianti di Roma e dol Lazio. 
Aprirli il dibattito I on . Vittorio 
Fon. Sara presento, trn le perso-
nnlitn convenuto, fon . Hnruo 
Okndn, membro del gruppo so
cialista dol In Diotu giapponese e 
del Consiglio mondiale della pn 
ce. Com'è noto, suoMo Convegno 
romano, per il qutile vivissima e 
l'aspottazione, propara il Con 
vacuo nazionale di Genova. 

Domenica Sedila 
parla all'ildi'iaiio 

PKR FARE FELICI I BIMBI INFELICI DKLLA NOSTRA CITTA-

9 primi100 biglietti da mille 
già offerii per fa befana dell'Unità 

Doiuenii.i alle ore !l,.t0 al 
Teatro Adriano il ruiiip.iKiio 
Pietro Sei rida, \ i e e segretari» 
Ktiicr.ile del PCI parlerà ai 
giovani di Itoina e ilei La/io 
nel corsa della m.iiiilc.st.i/ioiif 
rcKionalc d'apri tura d e l l a 
< .impacila di tesser.miento e 
i e« lutante udì della I ( H I per 

il 1 !)5I 

Tra i primi sottoscrittori: Sol giù, Cullo, il prof. Frugoni, la 
C'astro e In Federazione della Stampa — / trenta pranzi 

Semionda e Di 
del barone Cini 

Oggi «tino M rinnocri per tut
ti i piccoli urta grande lesta; 
una /estri che è /oro e soltanto 
loro. Ogni finno. i( e oeinuiio, 
(«riti cuori di bimbi trepidano 
per la sorpresa del (/torno do
po. tanti suoni hanno come uni
va |itotugom<ita la uccchirr fata 
di-Ila tradizione, la Befana. La 
giornata del li gennaio •* vera
mente una giornata di festa per 
r bimbi; «ri cs-n tulli rirono-
xcurto il priuileplo di esserne 
padroni e despoti. ad essi som» 
m'ol i i i pensieri dei grandi 
eiie, fornati bambini, ricorda
no con unti leggera punto di 
monconi» i niorrii lieti o quel
l'i fnsfi della fanciullezza. 

Questa festa non parla infat
ti solo al cuore dei piccoli: es
sa è anche la festa dei gran
di. In festa dei pcnifori che 
lompletano con il dono tradi
zionale l'amore che di giorno 
in gioriin manifestano con il 
laroio r l'i fatua quotidiana 
per t loro piccini. 

f." i bimbi si sa \i lamentano 
anche di poco: ad essi basta un 

giocattolo qualsiasi, un eai-'al-
fiiccio di stoppa, un'automobili
na. un orsacchiotto, qualcosa 
insomma con cui trascorrere le 
ore della loro giornata, qual
cosa da amare, da curare e da 
conservare gelosamente 0 per-
c.hè no? unc/ie da distruggere. 
L'amore dei bimbi per i gio
cattoli e per i doni è ini amore 
che commuove ed affascina: 
dm loro .sf/iifircji 1 ruspare felici
tà per il dono impievisto rice
vuto r la gioia dei bimbi, co
munque espressa. * sempre 
gioia che riempie il cuore del 
donatore di sentimenti buoni e 
gentili. / bimbi vogliono I do
ni, li chiedono con insistenza e 
a volte con imperiosità: sen
tono ehe nel (fono che non lo
ro fatto si manifesta l'affetto 
del donatore. E* per questo che 
una Befana senza doni non de
lude soltanto >.l bimbo; addo
lora e co/pisce duramente TIC-
pit affetti quello che dorrebbe 
essere il naturale donatore, il 
padre o la madre del bimbo. 

Questo sonno : lettori del no-

IKRI M . V I ' I I X A A l . D O D I C E S I M O C I I 1 L O M K T R O D K L L A T I B U R T I N A 

Diciannove persone ferite nello scontro 
fra una vettura dell'ime e un autotreno 

/ due veicoli si sono inrasi-rati uno dentro l'altro — L'autista della oettura sarebbe 
rimasto abbagliato dai fari dell'autotreno — ilincidente è avvenuto alle ore 6,1) 

L'autobus i lel l 'ATAC r l'autotreno i n c i s i m i ! l'uno nell'altro 
dopo il d o l e n t i s s i m o scontro al 12. km. del la via Tihurtina 

Una vettura del l 'ATAC di
rotta a Tivoli e un autotreno 
con 1 imoi d u o lai gato Roma 
91552 M sono scontrati ieri mat
tina alle 6.15. sulla via Tibur-

tina all'altezza del dodicesimo 
chi lometro. In seguito al pau
roso .scontro, diciannove pei so
no sono i un,iste ferite. Esse so
no state .soccorse da alcuni au-

Larga partecipazione di lavoratori 
alla manifestazione di protesta di ieri 
Sospensioni del lavoro e assemblee nelle aziende industriali 

Ieri nelle fabbriche della no
stra città si s-ono svolte le an-
nunciatc manifestazioni dei la
t r a t o r i contro l'intransigenza 
della Conftnduatna e In \ l s ta 
dello s t o n e r ò nazionale per t 
salari del 15 corrente. 

I lavoratori del settore edile 
sono stati alla testa della pro
testa. Al cantiere del Beni Sta
bili e a quello Falconi i! lu\oro 
e stato s-o^peso per 24 ore. i>er 
4 ore si sono astenute dal lavoro 
le maestranze del cantiere Aral
di. mentre per un ora hanno 
scioperato i»li edili dei cantieri 
Tudini-Ta.cnti. Zilterl e Ouffan-
11 ; per merz ora la sospensione 
e stata effettuata alla SAIER. 
Bercrchl. Agroant. ecc Assem
blee sono state tenute durante 
le sospensioni, e delegazioni m 
\tate astlt industriali tra cui 
molto numerosa queila d?l can
tiere Torriwini \!ioi:atissimc 
assemblee sono state tenute al 

ANCORA UN NEGOZIO SVALIGIATO! 

Due milioni di merce rubati 
col solito sistema del buco 
La frequenza di furti con 

scasso è divenuta in questi ul
timi giorni preoccupante. Con 
regolarità i ladri scassinano, 
talvolta perfino in pieno gior
no, ogni giorno un negozio por
tandosi v ia mil ioni di merce. 

Ne l le prime ore dì ieri mat 
tina anche il negozio di tessuti 
di proprietà del signor A r m a n 
do Riggio è stato oggetto di 
una incursione dei ladri. 

Erano circa le sei, ed il guar
diano del negozio, che dorme 
nel retrobottega, udiva dei l ie
vi rumori- Egli, però, non fa
ceva neppure a tempo ad infi
larsi i pantaloni e .ad uscire 
fuori dal suo stanzino, che or
mai tutto era finito- II guar
diano poteva veder* sol tanto 
attraverso un largo buco «aper
to a colpi di cesoie ne l la s a r a 
cinesca a rete, una m w l r t i n , 
forse una 1100, che fujajfv». , 

Da un sopraluogo eseguito 
da] proprietario del negozio r i

sultavano mancanti^ oltre due 
milioni di merce. 

La Squadra Mobile sta svol
gendo indagini. 

Domani si riunisce 
il ComijliE profittiate 

Il Consiglio provinciale si ra
dunerà nella Sila delle adunanze 
a Palazzo Valcntini domani a'Ie 
16.30 per discutere interrogazio
ni. interpellanze e deliberazioni 

JtoeinVea tfel tesserMetrto 
i l i seritne («poelli 

Oggi »ne ore 30. 1* cellula 
n, a. «iella Sezione comunista di 
CtanptteUl discuterà sui recluta
mento e teweramento al Partito 
comunista Interverrà alla riu
nione il compagno Sato.i. 

Po'lsTn'ico dello Stato di piar/a 
Verdi ili \iu ("ime l"ii;>;)n:'.i. a'.l.t 
OjMTaia Roman». H.!H tipografia 
dei.a C'amerH alla Sladeruu. 
tOAP StuM.oH Modc-vui. Uu.lt 
Castaldi. Ramo Hlitoim'.e. ita-
dalim. ecv. Nel.e aziende 1 la
voratori hanno :nar:lte.-.tato la 
IOTO \olontA di realizzare in tor
ma massiccia la riuir.i:csta/ro:ie 
di sciorHTo naziorale «le', lo n 
\ . e sollecitata la PreMi'.on/a <U. 
Senato ad interi coire aftlr.o.ie 
il progetto di ir^ue pre-ontalo 
dal governo JKT ! aumento dei 
littt vfns;» modificato nel senso 
;ll non acOTuarc ulteriormente 
i! bi'ancro <ler lavoratori ron atr-
menti di pigione 

intanto, e sempre ni pr«*.»arh- j 
zlor.e dello sciopero del là ci 
:>tato ieri convocato l'attivo sin
dacale de! settore dell'industria 
e del .-ervrzl pubblici per dome
nica i.l ai:c ore l o nel locali 
della Camera del lavoro . 

Sempre in relazione alla pro
clamazione dello scto;X*ro nel 
- m o r e industriale al'o «co>-> di 
esaminare gli aspetti organizza
tivi della part^cipaz-.or.e declr 
autoferrotran'. ieri alla -nsr«cn-
srone tutti z'A attivisti sindacali 
: membri unitari ne", e (" I c i 
compor.er.ti de. t'om.tato Diret
tivo di rjuesiA categoria <mo 
stati conv.x-atl per oqci a "e ore 
lf? «'ila Camera «!.'•! lavoro. 

do tre posti su 4 u n t i jrti 11 
voti validi dCiili impiccati MHHI 
andati al Ciindiduto unitario, che 
.ut avuto i unico posto di nip-
prcsi'iitanra m palio 

Rispetti» «Ile precetlenti e > -
ziom. svo.tesi il 7 novembre del 
1D52 la lisia de. .a CISI. ha j>er-
duto I9 voti, mentre la lista uni
taria e iMssdta dal. 80 «Il S5r'c. 

Culla 
I.ii « •'•..! tlcl coìnjìouno Cesare 

CoUimbo della direnane e della 
roxijx.p-iii Marisa Passigli della 
Coim'ijviour IciiiTiltUtlr delta 
CGIL .• .•.tale. aWclata dalla no-
wiTsi di un Tiri r:c<~hictt<\ Eu-
ooii.» \inmr; 

ììiwre Matjinì parlerà 
ai ferrovieri in scioperi 

Starnare alle IO i n t a r l o i: 
-enatore ce-are Masstn. 0»<re-
tario generale tlcl Sir.c'»c»to Fer
rovieri Italiani, parlerà al fer
rovieri romani in sciopero e a 
quelli in sosia « Roma :.el cor
so di una assemblea che avrà 
:t:c;o*a'.:a Camera del Lai oro 

l '85V. alla lista unitaria 
alla Vetreria S. Paolo 

Anche a.ia Vetreria S. Paolo 
.e e.eztoni per il rinnovo delia 
Commissione Interna si sono con
cluse con ti successo pressoché 
totale della lista unitaria, che 
ha anche migliorato le s u e posi
zioni rispetto al risultati del 1953. 

Tra gli opera, la lista unita
ria r.a ìr'ntti m u t o 197 \ott ,..„ „„..„-,»„ 
contru i 3J uc.la C'ItL ot tcnen- ' i ionc e dell'Unità. 

f» f v r o L i 
C ROXACA 

IL GIORNO 
— €>«». \rnerdi i l rtirrrnbrr. 
1345-20, s . Damaso. 1! so.e sorse 
a'.Ir ore 7 55 e tramonta ailc t-re 
l6<3&. — >9«- L'Italia esce dalla 
Società delle Nazioni. — 1S4I. H-t-
Icr e Mussoiint dichiarano suerra 
aiti: Stati Uniti. 
— Bollrttino demosrafico. Nati : 
maschi 41. femmine 35. Nati mor
ti. 4 Morii: maschi 35. femmine 
21 idei qual: T ni.non di sette 
anni» Matrimoni trascritti: SU. 
— Bollettino metrorolojcico, Tcm_ 
pcraf-ira ci ieri: min.ma 9.C: m i s -
s'ma 14 2. S. prevede cielo legger
mente r.uvoloio. Tcmperatar- »:a-
z.onana. 
RISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: « La Mandraeo.a . a:.e 
Arti. 
— Cinema- « Una d: que ;c » Ó"-
rAmbra-Jo-.incili. Astra. Olyir.n-.a 
e Vittoria. « Il p.u grande spetta
colo del modo » all'Acquario. D.a-
na. Italia e Massimo. * Ann; f i -
cili » alì'Aloyone. Appio. Bologna. 
Brancaccio. Del Vascello. Fogl.a-
no. Giulio Cesare. Odcscalehi e 
Savo a. « Pigmalione » al Bellar
mino. * Siamo donne » al Capra-
nichctta, * It cavaliere della vaile 
solitaria • al Delle Maschere. Mo
dernissimo Sala B e Stadium. 
« Ivanhoc » al Delie Terrazze. « I 
vitelloni * all'Iris. « Il sole negli 
occhi » al Plaza e Smeraldo. « Un 
uomo tranquillo > al Tuseolj. 
« Mare crudele » al Platino e 
Verbano. 
UITTO 
— SI è spento il compagno Ito
melo Ricci, della undicesima cel
lula di Ponte Partone. Alla fami
glia dello Scomparso giungano le 
più vive condoglianze della sc-

tomobilisti di passaggio e tra-
spoi tate ni Policlinico. 

E' in corso una inchiesta per 
stabilire le responsabilità e le 
cu costanze del gravissimo inci
dente. Dal racconto dei teriti 
e dulie dichiarazioni dell'auti
sta della vettura dclI'ATAC 
Giuseppe Riusciti, di -Iti anni. 
abitante 1:1 via Carlo Cattaneo 
n. 10, lo scontro sarebbe a v v e 
nuto nel seguente modo: alla 
curva ae l dodices imo vhi lome-
t ic l'autista dell*ATAC sarebbe 
stato abbagliato dai fari del 
l'untoti eno che proveniva nel 
scuso inverso. vln questa fra
zione di secondo il Riusciti ha 
avuto la sensazióne che di fron
te a lui "=i trovasse un carretto. 
Per evitare di travolgerlo, ha 
sterzato a destra cozzando v io 
lentemente contro l'autotreno. 
L'ulto è stato violentiss imo: i 
due pesanti veicoli si sono let
teralmente incastrati l'uno con 
l'altro, fra lo spavento dei 
viaggiatori, gettati a terra. Il 
conducente dell'autotreno. A u 
gusto Palozzi. ha riportato gra
vi ferite al volto, mentre il se 
condo autista. Giuseppe Luzzi . 
è stato estratto incolume dai 
rottami della cabina di guida. 

Sul posto si è recata la p o 
lizia stradale cnc. dopo ore dì 
lavoro, ha provveduto a riat 
tivare al traffico la via 

Riportiamo i nomi dei feriti: 
Latino Ferro d i anni 23 ab. v ia 
del Corso 42 operaio, giorni 4; 
Elcna Ascani di anni 18. ab. v ia 
Lusitania 19. operaia, giorni 6: 
Lorenza Sorani, anni 42. v ia 
Flavia 147. operaia, ricoverata; 
Rodolfo Biagi di 31 anni. ab. 
via A. Cerasi 21, litografo, g ior 
ni 4; Natalo Pecorina. 44 anni . 
ab. piazza Asti 6. fattorino 
ATAC. giorni 3; Arnaldo V e -
schiani. anni 44. ab. v ia Iberia 
n. 19. fattorino ATAC. giorni 8: 
Serafino Moretti, anni 42. ab. 
via Medaglie d'Oro 202. impie
gato. giorni 10: A u g u s t o Paloz-
za. 24 anni. ab. Tivol i , autista. 
ricoverato: Rodolfo Androni , 49 
anni, vìa Cave 91. aut. ATAC. 
ricoverato: Carlo Sanell i , ab. 
Tivoli , operaio, giorni 10; V i i -
lardo Macchiasi, ab. Gcnzano. 
43 anni , autista ATAC. giorni 
7: Giovanni Genti le . 41 anni. 
operaio, ab. Roccapriora. r ico
verato giorni 10; Giuseppe Ric 
ciarell i . 52 anni. ab. via Sa lun-
to 19. giorni 3; Francesco Al t i s -
sani. 31 anni. ab. v ia Castello 
Poverano 18. commerciante . 5 
giorni: Raffaele Gammcrata. 64 
anni , ab . via Borghetto La Far
nesina 22. giorni 3 ; Gino Anni-
balli . 47 anni. ab. v ia Fi l ippo 
Scolari 52. fattorino ATAC. 4 

voli. 25 anni, autista, giorni 4: 
Giu-eppe Riusciti, anni 46, ab. 
via Carlo Cattaneo 7. condu
cente ATAC. giorni 7; Luigina 
Appodia. di 25 anni. ab. via 
Acquedotto Alessandro, operaia. 
giorni 4. 

Disposizioni per il pagamento 
della « 13°» ai pensionati 

Il pagamento della 13 a men-
ìilltà ai pensionati della Previ
denza Sociale verrà effettuato da
gli uffici postali nei seguenti 
giorni: Il dicembre dalla let
tera A alla l>: 12 dalla K alla L; 
14 dalia M alla P; 15 dalla Q 
Bl'.H Z. 

li pagamento de'-la 13 a men
silità ai titolari di pensione or
dinaria a carico dello Stato sa
rà effettuato nell'ordine seguen
te: lfi dicembre dalla lettera A 
alla D; 17 dalla K alla L; 18 dal
la M ah» P: 19 dalla Q alla Z 

Urge .sangue 
Un compagno, ricoverato nella 

runica «Latina» In via Vulci l f 
(Porta Latina), ha urgente biso
gno di sangue. Chi fosse disposto 
a offrire 11 suo sangue i l presenti quo ir garnnfiscc 
alla clinica o telefoni al n. 750.70».|Iauornfrt'ce e alla famiglia 

atro giornale che generosamen
te hanno risposto al nostro «p-
pello per « t7ri« Befana felice 
ad un bimbo infelice >. 

Una valanga di doni, di of
ferte in danaro e in oggetti ha 
cominciato a riversarsi m que
sti oiorru ncn/i uffici del nostro 
oior;i»l«>. 

.4 conti fritti .sono strile fino
ra raccolte lO'l.UM) lire. 

Una delle prime offerte è 
quella ehe ci e strili; iiirnif'r 
dal compagno avvocato Giu
seppe Sotgiu che ha lionato 
50.000 Ure. Per hi Befana del 
nostro giornale il compagno 
Fausto Cullo ha versalo lire 
tOOo Anche l'illustre professor 
Frugoni non è inauralo iitt'up-
Pelfo che '1 no.stro giornale In: 
rivolto ri tutti i cittadini- egli 
ha incinto .l 000 lire come co7i-
fribnfo personale alla nostra 
iniziativa. Tra le molte offerte 
pereentrte citinrnn tiuelle della 
Federazione della Stampa che, 
a mezzo del suo consigliere de
legato Leonardo Azzanta, ha 
voluto generosamente inviare 
10.000 lire e la ditta Sermone-
ta-Di Castro ehe ha offerto 
2000 lire. Infine il orrronc Re
nato Cmi ha offerto per trenta 
bimbi por-cri 30 pranzi con 30 
Pacchi dono. 

Offerte pervenute 
Avv. Giuseppe Sntgiu !.. 50.IHH1; 

Federazione della Stampa. Ki.nnO; 
prof. C. Frusoni 5.000; Ditta Srr-
moneta-DI Castro J.000: rompaeno 
on. Fausto Cullo 1.000; comp. 
Giuseppe Lemmi 1.000; Giu^rppr 
Mmrcheglanl 1.000; Pietro UMta 
Mann» 1.000; Gustavo Stella 1.000; 
Antonio Berardi 1.000; 1-Hip pò 
Santurri I.OOO: Roberto Marini. 
1.000; Giovanni De Monte 1.000; 
Pietro Ponzo 1.000; rag. Mario Ca
stellini 1.000; Pietro Bartolozzl, 
1.000; Franco Pielranjieli l.nno; 
Paolo Brunetti 1.000; Mario Filip-
petti 1.000; Lucio Lonibardozzl 
1.000; I.urlila Finrsrhi 1.000; Gio. 
vanni Gugliatl 1.000; Marta An-
geroa 1.000; bambina Pina Capez-
*»ti 1.000; studente Veppino sa»-
tli/zi 1.000; Umberto Astolfl l.Onil; 
dott. C. Trasriatl !.. .100; famlclla 
Taddei 500; studentessa Giovanna 
Piccardl 500; Marcia Pinzanti 50U; 
Mauro Bertelli 500; Antonio Te
deschi 500; bambina Giuliana 
Tondini 500: Massimo nandinetll 
500; Pietro Fldettt 500; Ditta Po
nenti 500; famiglia Antoniotti 500; 
Marcello Fratini 500; Pierina (in
ietti 500; Ditta Rerlutli 500; Gui
do Siniscalchi 500; Paolo Fumili 
100; Giuseppe Mascl 100. 

Totale L. 96.i;on. 

LO SCANDALO 
DELLA « SERONO » 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

comporta degli oneri per i 
padroni. 

» Questa norma perà non 
rappresenta soltanto una vio
lazione della legge, ma an
che della Costituzione, la 

alla donna 

Due purosangue imbizzarriti 
montano su una "Alfa 1900. 

Erano fuggiti da un attevamento nei pressi di P. Milvio 

Un curioso incidente che . per 
fortuna, non ha avuto alcuna 
con^eguenzapcr le persone, è 
accaduto ieri pomeriggio al le 
17.45 in piazzale di Ponte Mi l 
vio. Dal l 'a l levamento di cavalli 
puro.<angue di proprietà de l s i 
gnor Adriano Spigl io , s-.ta in via 
Camil luccia 82. distante circa 
un ch i lometro dal piazzale. «». 
sono ad un tratto scavezzati due 
foco?; destr ier i . 1 quali , imbiz
zarriti. hanno .«aitato la stac 
clonata che recinge l 'a l leva
mento e. a galoppo furioso, sono 
fuggiti in direzione de l piaz
zale . 

La fuga d e . due purosangue 
,*ulla frequentatissima via non 
ha trovato o r a c o l i .«ino a quan
d o una elegante fuori serie 

Alfa m i l l c n o v e - sì è parata 
loro di fronte . L'auto ha fre
nato di co lpo cercando di e v i 
tare lo .«contro con i d u e ani -

giorni; Giuseppe Luzzi. da T i - (ma l i indemoniat i . Ma uno de i 

una pnrficolfirr prntrr ionr , 
olfrr a violure diritti non 
scritti ma fondamentali (li 
of/ni crrtifnrri mmiiiri a dec i 
d e r e l ibera mente del proprio 
slato r a formarsi una / « -
mialia ». 

•< Sei a conoscenza — ab
biamo domandato a questo 
p u n t o — di situazioni simili 
a qiicllci de l lo "Serouo"? »•. 

" Purtroppo disposizioni co
sì assurde e n i iocrot i i s / iche 
non esistono solo alla "Stro-
iiti" nifi in nii i i ierosissi i i ir 
n:iV-iidc f pers ino in un n i f e 
pubblico: alla Banca d'Italia. 
Nell'azienda industriale "Pi~ 
rear", per esempio, esisteva 
una disposizione analoga. Qui 
più dì una lavoratrice per il 
timore di perdere il posto J« 
costretta a nascondere l'av
venuta matrimonio o a crear
si una famiglia senza poter 
legalizzare la sua unione. E' 
facile immaginare lo stato di 
nnr/o.s-cin di queste lavoratri
ci. Esse dovevano temere, an
ziché desiderare, la nascita di 
un bambino. 

« Quriiido non molti mesi 
fa, la direzione dell'l.N.A. li 
cenziò « leni te sire dineitdri i 
ti perchè sposate, nei primi 
fporiij di s m a r r i m e n t o , pr i 
ma c h r la lotta unitaria del
le lavoratrici imponesse il 
ritiro del provvedimento, vi 
furono persino delle donne 
che. pur di non pprdnre il 
pane per i loro figlioli, si 
mostrarono d i spos te a .sepa
rarci legalmente (sia pure 
formalmente) dal proprio 
marito. 

« Un .simile .sfato di cose 
non può durare — ha ag
giunto l'on. Rodano. — P e r 
c h è r s so t e s s i e necessar ia 
una loffa itniforia d e l l e la -
l'orafrici per ottenere la mo
difica del regolamento della 
"Scrono" e d e l l e altre- nor~ 
me similari esistenti in altri 
stabilimenti, una lotta che 
prenda e s e m p i o da l l e e s p c -
r ie i i :e positive dell'l.N.A. e 
d( Ila "Rinascente". 

i> Occorre però che intorno 
a questa lotta, insieme alle 
lavoratrici si s c h i e r i n o ruf
fe /e don i l e perchè è questa 
una battagl ia i» difesa della 
loro dignità e della loro li
bertà. 

<< E questo significato di so
lidarietà e l'asprtto più im
portante dell interrogazione 
presentata ». 

Convocazioni di Partito 
1 co»MJ"i ctitmittri p'^iaao rl»';j:» 

l i b'jil nel p.m<r.'ji.ó ti maUr.ilc à 
[>Mpijiai« per 1* glortuta del Putii" 

Tatti l i tlllool Untai sti*?r»'un cum< 
pijuu ia h'Jini.one per r.tlrare urjcnt* 
«Attortalo iti npi. 

S u i n i Otturiti - S i lur i «Ile 1£.1' 
r.un.nnf tifili t'ornai v. m' P.-o.ujiniii 

Strina* Oli» - Mwra i l i ' or. V 
* Ji.iia,.' (MU e/ii-n .« un»1 Pri>|>»Q»iidj. 

I compijm ciitrettert d ' I l a hr itti 
< 11* Imito • pi*" ni ,n iliuraiu inuiati 
uklnifiite in 1. Ifa«'ii* I* r r.tìrjrc ; 
nutcM> d pr.ij'i'iaaJi I* r la q oro^ij 
ti*! Pirico i.i )>-•)>.ur.j 

A s s e m b l e e e c o n f e r e n z e 
H U M U »era' U M I D O lur.ija io.it-rmi. 

•uU'ittui lc «.tiuiKis* polli.e» 4 1 11 
n i .ni « t ta<i!ffl a. aj 

Espulsioni 
Il Comitato federale ha rati-

ficato 1 provvedimenti di espul
sione deliberati dalle rispettai 
cellule por indonnita politi'ii 
nei confronti dol Pall i lo, contili 
IVittrroiii Antonio, già della sr-
loncla tclluln Muse- di stradi 
di-Ila Sezione Celio, e Ca.s.'tvrt -
chi.» Primo, si.1 dol C D dell. 
Sr/ionc di Fiumicino. 
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REGALO 1.000.000 
a chiunque potrà fornire indi 
cazionl- atte al recupero pel 
Uceeria rubata a Ceresa e Ritti 
pone. Si garantisce mass ima ri 
servatezza. telefonare 836203. 

IN DUE ORE TRASPORTATA DA VENTOTENE 

La vita di una bimba 
per inleneRl» del (lenirò Radi* 

Vr.a bimrn di 4 anni residentei dale di S. Camillo d o \ e è awe-
a Ventoter.e ò stat* salvata da! nuta l'operazione 
sicur* morte per ti pronto lr.ter-| 
\ e n t o del centro Internaziocalej 
Radio Medico j 

ieri ;r.attir.a. mentre all'aero-' 
porto di Vigr^t di Vaile, nei pres-j 
M di Braccvir.o. era In corso u n a 

SKCOTM M aereo 
•ernitosì neUa nebbia 

manifestazione per la testa del-
1 *\ lazione. il C1RM ha ricevuto 
un urgente appello radio dal 
Sindaco di Ventotene che chie-
de \a soccorso per la bimba Ma
ria Rosa Maser.* colpita improv
visamente da u n attacco di er
nia irriducibile. 

Dopo pochi minuti da ila pista 
dell'aeroporto è decorato u n 
aereo «1 comando del ospitano 
DI Beila, con a bordo 11 dottor 
Mastro. Alle 10,30 l'aeroplano è 
ammarrato nel porto di Vento
tene. Mie 12.15. è rientrato al
l'aeroporto con la piccole sas
sella Un'auto della Croce Rossi» 

Un aereo americano sperduto-
sl 1 altra sera a caus* della neb
bia. sulla rotta Xl*za Napoli, e 
stato tratto In salvo per il pron
to Intervento del radio r-introi
to aereo internazionale 

Seguendo le precise disposi
zioni del Centro, l'apparecchio 
americano è riuscito ad atterra
re sulle piste dell'aeroporto di 
Ctaropino. Al termine della pau
rosa avventura ti pilota si è s e -
corto ehe 1 serbatoi di benzina 
erano quasi asciutti. 

RIUNIONI SINDACALI 
AaMimIrasrntri - OJJ. «li* •.-» 15 

C*ai!iu P'Tf':>p. • ' ] !? ! Ei'*jr' i 
o s uaaportsto la btmb* al loape-'ca H., »t«Tjt: 4 »ill«t:«: .• *»**. 

due cavall i , per nulla impre-*-
?ionato per la nnprov\ i.̂ a pre
senza d i quel potente o r a c o l o 
meccanico, ho po5to un zoccolo 
sul cofano del la macchina e. 
tentando dì scavalcarlo, .-.-i è ab
battuto sul tetto del l 'Alfa , s fon
dandola completamente . 

Per fortuna, il proprietario 
dell'auto, l ' ingegnere L;imbcrtoj 
Agoi^tino. dì ann: 48. abitante ini 
via Sutrt 5. -<ua m o c h c e una , 
figlioletta di pochi anni , che .-:! 
trovavano al l ' interno del la fuor: 
,->erie. non hanno riportato al
cuna ferita. L'altro caval lo , nei 
tentativo di evitare la maceh.na. 
ha inciampato e -=i è rotta un.i 
gamba. Più serio ferite ha ri
portato il caval lo invertitore. 

I danni riportati dal la fuori 
serie ,-ono ingenti . Si calcola 
che superino il mil ione. A c.ò si 
d e v e aggiungere che al .^.gr.or 
Spigl io è stata elevata contrav
venzione per inctistodia <• ma"-
governo di animali , ai scr.xi del 
l'articolo 672 del c.xiice penale 

Un agricoltore muore 
pretipitamfo da sei metri 
Un pietoso episodio è accaduto 

ieri alle 8. alla borgata Nunzi*-
teila. fuori porta S- Ser*.stiano 
Un agricoltore che si stava co
struendo una casetta, mentre si 
trovava su una impalcatura, e 
precipitato al suolo da un'altezy 
za di sei metri, producendosl gra
vi ferite SI tratta di Luigi Di 
Xeddto. abitante in \ ia lungote-j 
vere Testacelo 28. | 

II poveretto e stato subito soc
corso dal Aglio Bruno, dt 18 an-j 
ni. che inorridito. a\eva as>i«-ti;c 
al tragico volo. j 

Dopo pochi minuti. I africo:-! 
tore è stato trasportato aà'ospe-, 
dale dt S. Giovanni. do \e . pur-t 
troppo, è giunto cadavere ! 

PAPERINO 
una strenna per voi e i vostri figli 

costa L. 6 3 . 9 0 0 

con larghe dilazioni di pagamento 

i im ntooono octrmwsTiu MECCANICA NAPOIETANA - BAIA 

Il Vostro Spumante! 

Traffico interrotto per 4 ore; 
sai hjnooteyefe (tei Sanoailo 

Per la rottura dej semiasse, un 
pesante automezzo carico di vino 
Chianti, si è abbattuto pesante
mente al suolo, interrompendo 
completamente il traffico sul 
lungotevere dei Sangallo. 

Solo l'intervento dei Vigili del 
Fuoco ha potuto, dopo quattro 
ore di lavoro, riattivare al traf 

ifteo il lungotevere. 

spoww s ISOOfiTAZlONE 
INTUnOlinONDO 

JEDF J0C1ALE FRASCATI - i T A B I L I H E N T C ROMA 

D E P O S I T O : Via A l b a l M * » , 2 5 

Telef. 731.996 - 776.468 

file:///lsta
file:///tate
http://Uu.lt
file:///olontA
file:///inmr
file:///rnerdi
http://io.it
http://nlon.ru
file:///ftr.Ui
file:///ento


Pag.'5 — «L'UNITA*»' Venerdì 11 dicembre 1*63 

GLI AVWEXIMEX TIj S POR Ti Vi 
OGGI IL PBIMO VITO »LU/ IVTL\X\ SETTIM/IM BEL I0STK0 CALCIO 

I cadetti azzurri dì scena ad Istanbul 
Gli undici 
a z z u r r i 

FF.KKARIO (Juventus) 

ItALLxlCCI (llulngna) 

T*Jt ^ 4 

NERI (Inter) 

PICCININI (Milan) 

.# 

VITALI (Napoli) 

GRATTON (f iorent ina) 

GALLI (Roma) 

PER LA PARTITA CONTRO ! TURCHI 

I favori del pronostico 
ai calciatori italiani 

TURCHIA 

Velocità, decisione 
migliori armi dei 

e resistenza, le 
nostri avversari 

I pr imi contat t i calc ist ic i 
con la Turch ia li a b b i a m o 
avut i s o l a m e n t e nel d o p o g u e r 
ra e p r e c i s a m e n t e il 20 m a g 
gio 1949, ad A t e n e , d o v e la 
nostra n a z i o n a l e B sconfisse 
la n a z i o n a l e A del la T u r c h i a 
per 3 - 2 . 

D o p o q u e s t o incontro n o n 
ci f u r o n o che incontri tra r a p 
p r e s e n t a t i v e g iovan i l i o m i 
l itari , quat t ro in tutto di cui 
d u e v in t i dal la nostra squadra 
mi l i tare , un'a l tro v into dal la 
g i o v a n i l e e il quar to p a r e g 
g iato s e m p r e da l la g i o v a n i l e . 

U l t i m a m e n t e la T u r c h i a ha 
bat tuto ( 2 - 1 ) la n a z i o n a l e e l 
ve t ica in I sv izzera , ha p a r e g 
g ia to in casa ( 2 - 2 ) c o n t r o la 
J u g o s l a v i a . P e r a l l on tanare 
la c o n f u s i o n e che possono d e 
s tare ques t i d u e r isultat i , d i 
c i a m o sub i to c h e hi S v i z z e r a 
»ta a t t r a v e r s a n d o un per iodo 
di g r a v i s s i m a crisi e perc iò 
qua l s ias i squadra potrebbe 
superar la tanto è vero c h e 
la n o n e s t r e m a m e n t e forte 
C e c o s l o v a c c h i a l'ha s t a n g a 
ta c o n u n n e t t o 5 -0 . 

II p a r e g g i o con la J u g o s l a 
via ha un'a l tra s tor ia . 

Gli i u g o s l a v i e r a n o c e r t i s 
s imi di v i n c e r e e se n e e r a n o 
andat i in T u r c h i a da turist i , 
ben poco preoccupat i d e l l ' i n 
contro . In c a m p o i turchi si 
mi sero a correre c o m e se 
a v e s s e r o il fuoco a r d e n t e a d 
dosso e gli osp i t i , c h e g i o c h e 
r e l l a v a n o tranqui l l i ed i n d i f 
ferent i . finirono per lasc iars i 
p r e n d e r e di infilata e s u b i r o 
no d u e reti e p a r e g g i a r o n o a 
s t en to . La part i ta T u r c h i a -
J u g o s l a v i a qu i nd i non fa t e 
sto 

Gli o s servator i che h a n n o 
v i s to la T u r c h i a più v o l t e in 
c a m p o par lano di una s q u a 
dra v e l o c e , re s i s t ente e d e 
cisa , m a poca tecnica e quas i 
i g n o r a n t e di qua l s ias i c o n 
cet to s i s t e m i s t a . I turch i sì 
d i f e n d o n o in m a s s a e a t t a c 
c a n o in m a s s a , fidandosi d e l 
la loro notor ia capac i tà di 
res i s tere a l u n g h i sforzi p r o 
lungat i . I nos tr i futuri a v v e r 
sari h a n n o poi u n a qua l i tà 
l o d e v o l e , c h e è que l la di s a 
per g i o c a r e in qua l s ias i ruo lo . 

Ne l l 'und ic i ej sarà a n c h e 
Lefter , l 'ex f iorent ino il q u a 
le sarà ala s in i s tra , gl i altri , 
di cui d i a m o i n o m i nel t a -
b e l l i n o . s o n o n u o v i a l la n a 
z iona le . o , a l m e n o , n o n h a n n o 
mai g i o c a t o c o n t r o di no i . 

La part i ta è v a l e v o l e per la 
terza C o p p a de l M e d i t e r r a n e o 
( la p r i m a v e r a m e n t e si c h i a 
m a v a « Coppa de l l 'Amic iz ia ») 
al la q u a l e p a r t e c i p a n o l ' I ta
lia B . la S p a g n a , la Franc ia 
B . l 'Egi t to , la Grec ia e U» 
T u r c h i a . A t t u a l m e n t e s o n o in 
testa i frances i c o n d u e p a 
reggi su d u e part i te , s egu i t i 
dal la G r e c i a e da l l 'Eg i t to con 
una part i ta e u n paregg io per 
c i a s c u n a . 

M a l g r a d o c i ò n o n v i è c h i 
non v e d a c h e la part i ta ha 
poco s ign i f i cato; ta le s ign i f i ca 
to p o t r e b b e r o a s s u m e r l o s o l o 
se i nostr i d ir ìgent i usassero 
ques te c o m p e t i z i o n i i n t e r n a 
zional i c o m e b a n c o di prova 
per s q u a d r e s p e r i m e n t a l i , 
formate da e l e m e n t i g i o v a n i . 

P u r t r o p p o i nostri p r e s i 
dent i , s egre tar i e cons ig l i er i 
vari p e n s a n o s o l o al r i s u l 
tato c h e in ques t i cas i si o t 
t i e n e f a c i l m e n t e e a b b o r r a c 
c i a n o d e l l e s t r a n e s q u a d r e 
formate da que i g iocator i c h e 
non s e r v o n o p e r la n a z i o n a 
le A . 

La squadra i ta l iana , c h e o g -
s\ s c e n d e sul camDo di I s t a n 
bul ( ca l c ia tor i tredic i , d i r i 
genti s e t t e ) , è Diena zeppa di 
2 ; o \ a n o t t j c h e non po tranno 
in molt i casi ma i e l evars i ad 
un a l to l i ve l l o 

Si è s e m p r e d e t t o e sj è r i 
pe tuto s i n o al la noia c h e la 
naz iona le B d e v e e s s e r e il v i 
v a i o , la r i - erva per la s q u a 

d r i magg iore , che d e v e Ci-
i>ere il banco di prova dei 
g i o v a n i s s i m i deg l i sconosc iut i 
e noi in s i s t i amo a inzeppar
la di uomin i logori sui qual i 
è g ià s tato dato u n g iudiz io 
n e g a t i v o . I^e eccez ion i sono 
poche . 

Pensa to che , s i ccome q u a t 
tro g iocator i -.i s o n o dati a m 
malat i . un po' n e r c h è non s ta 
vano v e r a m e n t e m o l t o b e n e . 
molt i perchè si sono i n d i g n a 
ti, offesi , per n o n e.isore stati 
scelt i per la naz iona le A , si 
corre il r ischio , non e s s e n d o 
ci r i servo por ulj a t taccant i , 
che S i l v i o n i o l a d e b b a t o 
g l iers i la g iacchet ta e i p a n 
taloni e s c e n d e r e in c a m p o 

C e r t a m e n t e S i l v i o farà m e 
g l io di quals ias i al tro, ma s a 
rebbe r id ico lo c h e una s q u a 
dra di g iovan i a v o r i o alla t e 
sta u n v e c c h i o c a m p i o n e di 
quaranta anni . 

MARTIN 

Turgay 
Ali Ali Ihsan Mujdat 

Esref Nusret 

Mahniet Ali Fahrettin 

Goskun Garhis Lefter | 

ALLE ORE 21,02 ALLA STAZIONE PRINCIPE 

0 iu » fi ieri sera a Genova 
i calciatori cecosloraccfij 

Il saluto dei comunisti genovesi --- Assalito dai fotoni-ali 
il biondo Stadio che recava il dono degli ospiti per gli azzurri 

Pesaola 

Giccarelli 

Vitali 

Gratton 

Neri 

Ballacci Perrario Giacomazzi 

Ghezzi 

ITALIA 
Arbitro: Fuchs (Germania). 
Segnalinee: Faik Gokay (Tur

chia) e Belle (Italia). 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

GENOVA. 10. - A H . v a n o , 
non ai rivano, a inv . i i io ^"inaili 
mattina.. . le edizioni del la *u,iu 
sfornavano noti / io rotitin<llit-
torii- a tutto Mpiann- L'ultima 
edizione de l •• C o n i e i o ut In
t i m a z i o n i .- diceva. ••! cero-
slovacchi hanno pf idutu Iti 
coincidenza a Vienna e a i t i 
vi* ranno domain mattina a Mi
lano > 

I giocatol i i*i>i-*>s>'n \ tirchi o i 
loro accompagnatoti o iano gin 
a Milano, d o v e e: ano giunti 
sulla vet tuia , con la «piali* c i a 
no pattiti ici i in.it' na alle 9 
da Praga. Le notizie «untiad
d i n o n e cont inuano uKunluvnte 
a e h colare: i Riornallsti. che a 
IV«li da tu* piorni •.ognuno In 
p iopaiaz iono dogli a / m n i , *<l 
orano già tutti fot muti ni con
i l o appostoti all 'albergo Pinza 
dove orano *-tato fidato lo stnn-
'o p<>! i ooro'-Iovncrhl 

I fotoni ali invoto M orano 
ilati appuntamento alla Magio

ne fe i inviar la di Principe i*«l 
aspettavano pazienti sul ni.ii-
ciupiode n. 8 Solo che alla 
staziono c'oimio andati con una 
buon» mezz'ora di anticipo. In
fatti si et il det to che In -0,1111-
drn ceca sarebbe a t t ivata da 
Milano col rapido che giunge 
a Genova nlle 20.21. i n w c e la 
vettura speciale che tt'ispuita-
va uh avvolgal i citali a / z i u n 
viaggiavo col d i l e t to 175 in 
ai rivo allo 21.02 I! hai della 
s ta / ione ha fatto affati 111 
quella inezz'om di nlte«a 

La Fedri aziono del ca ino 
aveva inviato alla Ma/ione a 
ricevere gli oppiti il dott. Ilei 
toni. 11 comni. Buttignol. il 
co lonnel lo Piccoli , fuori della 
stagiono ora n ionto il pullman 
azzurro della SATi con l'In
tel pi ete coooslo\\Rva Con I 
minuti di ritardo il diretto 173 
enti ava in stanotte al li .n.ino 
0 K La vettura dei ccre-In-
vaechi ora In prima di te-.Ma 
subito dopo il l).u',i!.,li.i. • Il 
capo delegazione Vtlem Ma-

DECISO DAL C. T. CZEIZLER DOPO L'ALLENAMENTO CON IL RAPALLO 

Pandolfini mezz'ala sinistra 
della squadra dei moschettieri 

CosÌuglioln difendeva la vele azzurra — Nove tfoals seguali dai "nazionali" 

NAZIONALE A: Costatinola 
(Buffon», .Vannini, Utisclta, f e r 
valo, Chiappoli», Segato, .Muccl-
nelll, RiraRnl, Bonipertl. Marte-
cani, Prlcnani. 

K Al* ALLO: nailon (Costaellu-
la), Ilertuccelli, Bruno, Casparl 
(Canoini), Mari, Rosalia, (Via-
ta ta ) , C'ampora, l'andollì'nl, C'a-
caenero (l'esiltia), Slccardl (Ca-
vagnero), Parodi. 

MARCATORI: nel primo tempo: 
'{{cagni al 4', Martegani al 10' e 
al 14'. Miteclnelll al ZV. Nella ri
presa, Frlcnanl al 9', Bonipertl 
a l i l i ' e al 30'; Martecani, al 32*; 
Kiragni al 4o\ 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA, 10. — . . D o p o l 'al
legamento con il Rapallo, vi 
d i iù quale *>arà Iti formazione 
italiana che «iochurii con Ja 
Cecoslovacchia. . . Cosi aveva 
detto, martedì pomeriggio. 
Czeizler ti clu lo tempestava 
di domande. E il direttore tec
nico azzurro ha munleiiiiln la 
parola: lui coni ti ri tento IH for
mazione, «Ilo ore 10. E, subito 
il mondo tirila stampa si o pre
cipitalo al tvlcfoiiii Czeizler 
aveva fatto esplodere lu bom
ba: al posto di Martegani ave
va inesco Pandolfini e a Buf
fon aveva preferito Costagliela. 

— Abbiamo capito bene, Mi
ster? Pandolfini mezzo sinistro? 

— Sì. Dunque, ecco l'undici 
che giocherà domenica: Costa
t o l a ; Magnini, Rosetta, Cer-' 
vato; Chiappella. Segato; Muc-
cinell i , R i c i i g n i , Romperti . 
Pandolfini, Frignati:. 

Su l l e ragioni die lo hanno 
spinto a prendere questa deci
sione, l'ungherese non ha vo
luto far parola E la fantasia 
dei giornalisti si e sbizzarrita 
a volerne trovare i motivi nel
le precedenti dichiarazioni fat
te dal direttore tecnico nel-
l'unudo corridoio degli spo
gliato'' 

— E' stato soddisfatto delta 
prestazione degli -azzurri.'' 

— Non po-^o d ir lo per tutti-
qualcuno ha preso :I i u o c o m 
pito alla leggera, sono certo 
però che domenica. :n part.ta. 
tutti daranno il loro megl io . 

— Un pronostico? 
— Speriamo d i v incer - . 
L'ultima risposta è piera di 

ottimismo. Non ci ti poterà ai-
ter.dere altro. loyic«men*>. 
Ma, te il può dire, la laraa 
faccia di Czeizler eri ancora 
più impenetrabi'e del ro'ito. 
Forse, le sue parole non ri
specchiano es-iltamente ti suo 
pensiero; forse, quel suo Ve
lato rimprovero a quegli -az
zurri - che ha tacciato di leg

gerezza, nasconde anche qual
che preoccuparmi»-

Non e parsa, infatti, molto 
svrìditfacente Ut prova degli 
- u t i l i z z i . . Areremo ili fronte 
un avversario pietio di buona 
volontà aia modesto. E anche 
se fra le file del Rapallo, sul 
lato destro, giocavano Bertuc-
celli, Man e Pandolfini, questi 
tri- preferivano intendersela 
fra di loro, anziché costruire 
uri huori yiiioco dt attacco pei 
tutta la squadra allevatrice. 

Nonostante c:ò, Segato » 
Chiapppffa hanno cominciato 
in sordina, e se poi Segato si 
è ripreso, Chiappella è sempri-
rirna.i'o 511 questo piano di di
meno rendimento. 

All'attacco Martegani è sem
pre rimasto in posizione arri
vata, mentre Ricagui. vicever
sa, era soltanto proiettalo in 
aranti: a Ricagni, il lavoro di 
spola non piace prapr>o per 
utente, si è Visio Bonipertl 
nella ripresa, poi si è messo >i 

(jiiii'herollare ed ha tirato e 
campare. 

Se giocheranno contro la Ci— 
c o l o r a c e l i I U conio hanno (/io-
calo O'/yt contro il Rapallo, flU 
- a ; ; n r n - corrono il rischio rfi 
incappare tu qualche bruftu 
sorpresa. La difesa ceca noti 
ù certo inconsistente com'è 
quella hinneo-nera. mentre fra 
le larghe maglie difensive del
la Nazionale azzurra (oggi 
molto allentate e soprattutto 
nella zona di Magiiim) potreb
bero agevolmente infiltrarsi i 
l'ofoct attaccanti <ii'r«*r.\ii ri, 
che se anche sono poco precisi 
e non trattano truppa bene il 
fuillone, hanno però fiato da 
vendere e molta decisione. 

Mt è apparsa soprattutto 
slegata la squadra azzurra e 
Nella ripresa, per qriini 40 mi-
poco sorretta dalla mediana. 
miti di giuoco, l cinque avanti 
ionn l empre rimasti a tre quar
ti di campo. Non ritornarli 
Muccinelli , non ritornavano 

A COLLOQUIO CON W1LEM MUCHA 

Oqgi a Rapallo (ore 10) 
allenamento del "Manchi» 

Ancora non decisa la formazione dei cecoslovacchi 

(Dal nostro corrispondenti») 
GENOVA. IO — Vllem Mucha 

è un uomo Ut 60 anni. alto, riia-
Sro con i capelli eate e i>ej*«; 
Vili-m Mucha è II wee prisulen-
le tleila ioini:ii->->lotie dì fclalo 
di Cecofiio\4icihia per 1 educazio
ne !l->lCa e lu hjmil. qui Come 
uiuiin rcaponsbonc deii* pattu
glili dei «locatori di Jool-bail che, 
aiio stadio di Marasii. domenica, 
MiuMio 1:1 gara con l'Italia. 
Malgrado la bianchezza di un 
naggio durato 36 ore, Vllem Mu
cha e ancora disposto a rispon
dere (con un sorriso genti le ) 
a una sene di domande. que*>te: 

— A\ete tatto buon viaggio? 
— Si, ott imo. 
— 1 giuocatori io::o lutt i in 

buona salute 1 
— Si, tutti ben'-. 

A proposito dei giuocatorl 

— E ora una domanti» «.T.!-
•-creta; riguarda la partita- | , i o 
darmi un pronostico ? 

— Per conto mto può tu",*;-*-
l'Italia, comr può vincere la rr-
en%loiacChia 

— Un pareggio, allora ? 
— £» postibiJe. Ve. due -v? -niirr 

a mio modo di vedere, *i « j m -
valgono. I^J noUra Squadra, co. 
munque. è in svantaggio: infatti 
giuncherà fuori campo. 

— Lei ha visto giocare l'Palta 
a Praga. In primavera *> 

— Sì. 
— Come ha giudicato. »i.c.'« .a 

squadra e gli uomini *> 
— Mt axpettaro di più «• ''.Ita 

\quadra fhe giudico f »T < » »- fi
gli uomin, frfle givdir.-) luti. 
orari e. molti, dt efa-ite/; forse, 

a Praga, gli « azzurri ., non erano 
m buona giornata. Tfallra P&rte, 
la Cecoilorarrhia. nuei giorno *>UOl dirrr.i. Mucha. i nomi (e la 

grana esatta . . ) dei componentijg»uOró dt ilanno, e molto bene 
la comitiva ? 

Frijinant e Rtcìiom, ed miche 
Aiurtcpaui non slava p ia tu 
copertura. Forse, la decisioni 
d: Czeizler di lasciar fuori il 
sudamericano ha limito ondi 
ne proprio da questo fatto. Co
sì, i.onostante i tre goal segna
li dell'uomo del Palermo, .sani 
in campo Pandolfini 

Ed ecco qualche renilo di 
cronaca. Gli ~ azzurri .. sono 
arrivati al lo stadio di Marus-n 
a l l e 14^0.'tt' tempo di cam
biarsi e subito in campo. 

Mancano quindici minuti al
le 15, quando Czeizler dà il 
segnale d'inizio. 

Ed è Ricagm che si presentii 
in bellezza ai 5 mila spettatori 
correttissimi, i quali assistono 
gtatis alla ixtriita. L'inizia dì 
Ricagtu e bruciante; il sud
americano il m u o r e con len
te zra, in competila ha mif, 
^concertante rapidità di rijU-j-
si e di \inarcamento. rtosla r/.i 
l-t riero se questo dipeildei n o';-
Oi «Vii fatto che ti «no avver
sario era Rosolia. Comunque 
aliano le cose, Ricagm al 4' 
mette >i segno: Chiappella lan
cia a Afiicciiiolli, che /tiaae ve
locissimo e centra: Ricagm al 
volo di proclamile hallo Itnf 
fon. 

Cinque minuti dopo, Miin.-
nelli fugge ancora con la fati
la al piede, poi allunuu a llo-
niperti, che rapido indirtzz-i 
verso Martegani: tiro ('» que-
sr'tiltinio. rete. Mucchu Ili dà 
ancora l'avvio alla terza azio
ne da rete al 14': passaggio a 
Martegani, da questo a Bmv-
perii che restituisce: tiro e an
cora rete di Martegani. 

Al 28' poi si ha la quarta re-
ite ad opera di Mucctnelli che 
dopo una continua serie di ti
ri nella porta difesa da Buffon 
infila di tirepotenza. 

Cinque rninuti rii .*totfa e poi 
si ricomincia. Ma per modo d> 
dire che adesso i - gialli - si 
gingillano 1 portieri si sono 
scambiate le porte ed ora è 
Castagnola a doversela sbri
gare. Non eviterà però che per 
ctnqup volte la sua rete s>a 
scossa: al 9' da Fripnnm, che 
avanza in area e fa pattare il 
paltone sul portiere uscitogli 
incontro All'II* da Bomperti . j 
che dall'ala sinistra morda »'j 
nallone nell ' anaolo sinistro 
mentre CostaoVoln si è butta
to a dettra. Al 30' ancora di 
Boniperti. su corner battuto d-. 
Muccmelli. Al 3?' da Martell
ai e al 40" da Ricflani 

cita e ia il pn ino a M radei o 
dalla voltili.i Hott^iu. Llutt!-
Hllol o Piccoli (-li poi M, v.I.III il 
primo sa l irò Dopa > eoiu'.ev.iiin 
a t e m i Ili ui.ìcatoi i, il v u o -
ptosUlottto «lolla Kdei. i / i ieu» 
del fa lc io ceca im; Vietoi 
l<oioii/, il d iretto lo 'tonk'o ,lo-
iOs|av Vev.ida. il tinnivi Ka-
tol P o i h y , il n i id ieo Ropm'.ca 
.* il M'imal lieo Macico 

Completavano la comitiva 
(pial i '" 14101 nalisti, li cui uno 
il eolloga Vogl coi • ispotulenle 
deH'ai:oii/ia di infoi ma/ioni 
("etek.'i i' anche oelei.'ato ti Un 
confei en /a IV, la ("oppa intet 
na/ioiialo 

A Mucha porgovn poi il r i 
luto «lei comunisti genovesi il 
ooinpnuno Vl'icltmi: . Pi rodati. 
Vice soijrotai io di Ila Fedo ra
ziono l'enovi' e del PCI. I lani
ni «-Iettinole! hrtic ia*"-tni> iti 
buio del la iio'te La carovana 
molto |nn»a ota ardala a fer
marsi qua i 'otto l i l 'allena 
lei P i inc ipc II più In*'--igliii-
tn il.ii lampi dei fotiiLM ali or-t 
il «invanì- e piccolo Stadio , il 
Inoiulii pnttieii- ceco clic por
tava siitln |o braccia il to<in 
«•tifano con una t il ca ba^e di 
cristallo di Hocmi.'i da offrire 
auli a r / u i t i domenica. 

Ancora alcuni mimiti , poi l 
cecoslovacchi Manc'*li per lo .'Ili 
o i e di via''uio clu- avevano 
sostenuto i Piaga. Vienna. Tat-
vi-tio. Veiio/ia. Milano. C'tino-
vai --iliviiin ,ul pullman a 
lui o i i ei v.ito. aiutati ria un 
folto "nippn di por.-«me che 
applaudono e allibino A ve
locità > iln'ti<-vm.i il p'iPmn'i 
-i avvia v e r o l'I Intel Pinza 
na* nudo por pia/-/ i IV- Fer
ia l i 

Nell'hall dell .divi'.'<i il col-
lena Voci ni un att imo veniva 
ciicoii'iatn dai ifiorunlicti che 
cercavano di inf iaucoto l i bar 
riera nel luni'o divarili o gen-
'ilinet'te tentava di acconlen 
•••in* tutti iitianti 

fili abbiamo «-hie-io che ci 
do;. «* la forma/inno <!ell-i squ='-
dra. ma Vosi n in un ~orrit""> 
ha risposto che nt̂ n ora in 
•Jiatln di diro i ml l i a questo 
•iropo'-lto Solo domani -a -.n-
rira «inai-o--'i <!• fli-'ìniiiio 

w. c. 
S^~ ABBONATEVI A 

{ REALTÀ' SOVIETICA 
I ABBONAMENTO 
^ ^ ^ A N N U O l_ 800 

OLI SPETTACOLI 
Arlstoa: Io confetto 
Attoria: Ruby fiore Mlvagglo 
Astra: Una di quelle' 
Atlante: «unga Din 
Attualità: CU avventurieri d 

Pltmouth 
Aufuttut: La yedova allegra 
Aureo: La lupa 
Ausonia: lìuby flore telvagglo 
llarberinl: Incantevole nemici 

<Inizio tpett. 19.30. 17.13. 10,03 
20,60. 23,40) , ' I 

Itellarmlno: Plgmallohe 
llelle Arti: Rlpoio •• 
ilerninl: CI troviamo In gallerli 
ilulogna: Anni facili 
Hranracclo: Anni facili 
Capltol: La tunica (clnepiafecope i 
Capranlea: Il prigioniero dt Zendt 
Capranlehetta: Slamo donne 
Caitello: M. 7 non risponde 
Centrale: Vita Inquieta 
C'entrale Clamplno: Gilda 
Clnntar: Ruby flore selvaggio 
Clodia: Destinazione Budapest 
Cola di Rienzo: Gli amori di Cri-

ttlna 
Colombo: Tira a campare 
Colonna: La fiammata 
Colosseo: Il padrone delle ferriere 
Corallo: Lasciami sognare 
Corso: Operazione Z 
Cnttolrnco: Riposo 
Cristallo: La vedova allegra 
Delle Maschere: Il cavaliere del' 

la volle solitaria 
Delle Terrazze: Ivanhoe 
Del Vascello: Anni facili 
Delle Vittorie: Schiavitù 
Diana: Il più grande spettacoli: 

del mondo 
Darla: Canzoni, canzoni, canzoni 
Kileiwelts: L'uri della verità 
Kden: La città spenta 
Esperia: Un turco napoletano 
Kspero: La marcia del disonore 
Kuropa: Il prigioniero di Zenda 
KxreMor: Il sogno del miei ven-

t'nnnl 
Farnese : I figli non M vendono 
Faro: Ln canronc del Misslsslpl 
Fiamma: Io confesso 
Fiammetta: Itoinan tlollday (17.3C 

1(1.45. 22) 
Flaminio: Oli amori di Cristina 
Fogliano: Anni facili 
Fontana: Il messaggio del rln-

pegrito 
alleila: Il più comico spetta» 
colo del mondo 

barbatella: Vecchia America 
Ctuliii Cesare: Anni facili 
Oolden: Ruby flore selvaggio ' 
imperlale: Lucrezia Borgia (Ini-

7io ore 10 antlm.) -
Impero: La figlia del reggimento 
lnduiio: Carne Inquieta 
Ionio: Il collegio si diverte 
Iris: I vitelloni 
Italia: Il più grande spettacolo 

•li-I mondo 
I.li nrno: 1 pagliacci 
Lux: Peggy la studentessa 
Manzoni: Canzoni, canzoni, can

nai! 
Massimo: I) più grande spetta

colo del mondo 
Mazzlnt: Canzoni, canzoni, can-

ronl 
Metropolitan: L'Incantevole ne

mica 
Modernissimo: Sala A: GII amo

ri di Cristina. Sala B: Il ca
valiere «Iella valle solitaria 

Moderno: Lucrezia Borgia 
Moderno gaietta: GII avventurie

ri di Plymouth 
Novo Cine; Gli amanti di Toledo 
Nuovo: Il grande Incontro 
Odeon: Traviata '93 
Odescalchl: Anni facili 
Olimpia: Una di quelle 
Orfeo: Il ritorno di don Camillo 
Orbine: Cavalcata d'eroi 
Ottaviano: La vedova allegra 
Palazzo: Follia per l'opera 
Palestrina: Arrivò l'alba 
t-artoll: Marmittoni al fronte 
Planetario: Clandestino a Trieste 
Platino: Marc crudele 
Plaza: Il sole negli occhi 
IMInltis: Davanti a lui tremava 

tutta Roma 
Freneste: La vedova allegra 
Prima valle: Il dott. Jeckyll 
Quirinale: Saluti e baci 
qulrlnetta: La rivale di mia 

moglie 
Reale: Anni facili 
Rex: Ruby fiore selvaggio 
Rialto: Mercato di donne 
Rivoli: La rivale di mia moglie 

116.15, 18,55. 22) 
Roma: Il capitan Garl 
Rubino: I] ritorno di don Ca

millo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: viva la rivista 
Salone Margherita: Salto mortale 
Sala Traspontlna: Riposo 
S. Ippolito: Quel fenomeno di 

mio figlio 
Savoia: Anni facili 
Rllver Cine: Illusione 
Smeraldo: Il «ole negli occhi 

(schermo panoramico) 
Splendore: La città sommersa 

(schermo panoramico) 
Stadlum: Il cavaliere della val

le lolltarfa 
Superi-inerti»: Lucrezia Borgia. 

(Inizio spctt. ore 15.45. 17.50, 
20. 22.30) 

Tirreno: Mercato di donne 
Trevi: Salomè 
Trianon: L'angelo scarlatto 
Trieste: Furia del Congo 
Tuicoio: Un uomo tranquillo 
Verbano: Mare crudele 
Vittoria: Una di quelle 
Vittoria Clamplno: Riposo 

• • I I I U I M I M I I M I I I I I I I I t l l M I I M I I I I I I I I I f l t l l l l l l l l l l l f i M I I I I I I I I I I t l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l 

2 

KI.KNCO DEI LOCALI CHE 
PRATICHERANNO OOOl LA 
RIDUZIONE ENAL — CINEMA 
Alhainbra, Bernini, Centncelle, 
Cristallo. Delle Maschere, Due 
Allori, Excrlilor, Galleria, Ionio, 
Modernissimo, Olimpia, Orfeo, 
Principe, Planetario, «Quirinale, 
Roma, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Marelirrlta, Tuscolo. Vit
toria, Rivoli. Qulrlnetta. TEATRI: 
IV Fontane. > 

TEATRI 
OPKRA: Oggi riposo. Domani al

lo 2t. pilinn rappresenta don" 
in abbonamento serale del «Don 
Giovanni » di Mozart (rnppr. 
n. ti), diretto dal maestro Her
bert v. Kurajan. 'Interpreti 
principali: Kllsabcth Schvvarz-
kopf. Carla Martini». Alda No
ni. Nicolas flctldn. Mario l'e
tri. Sesto Bruscantlni, Silvio 
Malonlca e Rolando Panerai. 
Regia di II. Kiirajnn Diinicni-
ca due rnpprcscnta/lonl- ore 
10,30 t Falstaff » e ore 21 
• Spettacolo di bollL-ttl » 

ARTI: Continuano a teatri esau
rito lo repliche «Iella bella 
commi-din in 5 otti « La Man
dragola » di N. Machiavelli nel
la Interpretazione delln Com-
piiKiilii Spettatoti Italiani. On
ci nlle oro 21. Domani alle ore 
17 e 21 Domenica nlle 10 «* 1!), 
l.e nitro nere nlle ore 21. Pre
notazioni e vcndltn al botte-

«hniii del Teatro tei. 105 S.10 e 
nresso l'Arpn Clt tei. 684 316 
UARACCA: C In Glroln Fraschl 

ore 21 « 1/ultlmo Lord » 
l)i:i COMMEDIANTI: Da luneill 

alle 21.30 < Il Barbiere di Sl-
v iKtiu» ili Meiuitnarcbnls No
vità 

KI.ISKO: tire i\ iKlena o In «loia 
di vivere» «Il Poussin e Gray 

GOLDONI: Ore 21.13 Teatro 
• :i l) - diritto da G. P Cnlli--
iMii « DI,uni non vuole «imo-
re • di <"• Menno 

OPKKA DEI BURATTINI: Do
mani ore llì.IM) C In Ln Flnbn 
« Il re cervo » e 11 « Minuetto » 
di lloeebi-rlni 

ROSSINI: «Cortile» di Mnrtinl 
e « l'in Irsuto de co-d» dt Pe
trolio! 

((UA'I'IRO FONTANE: C In Citili 
Ulva « Caccia al tesoro, 

SISTINA: Cla Nino Tnranto .B... 
coinè Babele » 

ORIONF: Domani ali.- 10 e nlle 
21 C In Pretta «In F Castellani 
• 11 Giocoliere della vergine », 
povltà 

VALLE: « L'ultima stan/n > di 
G Greene 

ARGENTINA: Domenlcn nlle 17 30 
concerto diretto (In Willy Fer
rerò Programma. Wolf Ferra
ri. «Il segreto di Susanna». 
ouverture; Beethoven: « Slnfo-
nln n -I » ln il bem : Welner: 
« Divertimento » per archi In 
quattro tempi iti danze unghe 
rom; Gershwln: « Porgy and 
Bcss » «piadro sinfonico dal
l'opera I biglietti sono in vcn
dltn ni botteghino del Teatro 
ilnlle 10 nlle 17 

R I T R O V I 
GRANDE LUNA PARK (Largo 

Pannonla - P. Epiro): Attrazio
ni - Novità - Radar. Già E A. '53 

C I N E M A - V A R I E T À 
Mhambra: Il plrntn Jnnltee « rlv. 
Altieri: I a minta del mongoli 

rivista 
Aurora: La calnmltn d'oro e rlv. 
Ambra .lovinelli: Unn di quelle 

rivista 
La !• onice: Anna perdonami e 

ilviHta 
Principe: T«it«'> a colori e rlv. 
XXI Aprile: Tokio Joc e rlv. 
Viilturno: Ruby fiore selvaggio e 

•- rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Hong Kong 
Arcuarlo: Il più grnndc spetta

colo del mondo 
Atlrlnrlne: La belva dcll'auto-

r-trndn 
Adriano: Lucrezia Borgia (Aper

tura ore 15 Orarlo spctt 15,05, 
17. IB.55. 20.50. 22.45) 

AD'-i: Riposo 
.llryone: Anni facili 
Ambasciatori: Gli amori di Gri

ll ma 
Anione: Prigionieri delle tenebre 
\pollu: Via col vento 
Appio: Anni facili 
Aquila: Il fiume 
Arcobaleno: Staine 17 (18-20-22) 
Armida: Contro tutte le bandiere 
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J 
;.tutti i ragazzi del mondo sono 

PETER PAN 
e tutti ali uomini de/ mondo tornano 
fanciulli con . — A 

PETER PAN 

4* 

I RADIO | 
TiuRfT 

V 

VIVA ATTESA PER TURCHIA-ITALIA B 

Ultime incertezze dì Poppo 
sulla formazione della squadra 

rf ' -Wi 

CICCAKELLI (Napoli) 

PESAOLA (Naftoli) 

ISTANBUL. 10. — L attesa che 
circonda 1 Incontro di domani fra 
la nazionale B italiana e la Tur
chia va cre<c<nao qui in Istan
bul di or* m ora e ne fanno te-
atlmonun-Bs le «continue rie me
ste dt biglietti, ette però ormai 
non pomoso più venire accolte 
dagli orgmtilzatori. essendo sta
ti venduti tutti 1 posti, a «ai-
cola che domani allo stadio **l-
tbet Pax*, che normalmente non 
ospita più .di 22 000 persone, si 
stiperanno «arca 30 000 spetta
tori. 

ieri sera, intanto, è giunto al 
Denti P«tfk il sampdonano Pln. 

T dirigenti italiani hanno con
fermato oggi ufficialmente la 
formazione che sarà opposta al
la Turchia: Grezzi, Giacomazzi 
Ferrarlo. Baliccci: Neri, Picci
nini; VltalL GraUon. Galli, Clc-
carelll. Pea*o!a. Da riserve fun
geranno «quindi Pln (portiere) 
GUroli (terzino) ed A. Venturi 

Da parte turca ia Jon.az-one 
non e stata ancor* dec.-« e lo 
allenatore de.la nazionale locale 
l'italiano Sar.iro Punpo. r.r.n ha 
potuto dare a'.cun annur.c.o uf
ficiale I dubbi dt Puppo riguar- s to l to ? 
«la no esclusivamente l'attacco 
poiché è certo che il blocco di
fesa-mediana si schiererà co»i: 
Turgay. Ali. Muidet; Esref. Ali. 
lahan. Nusrat. per il reparto at
taccante solo due ruoli sono .sta
ti definitivamente assegnati: il 
centroattacco sarà Garbts e io 
interno sinistro Fahrettin 

Negli altri tre posti sono in 
ballottaggio Cosfcun e Lefter come 
ala destra; ancora Lefter e Fl-
Icret come estrema sinistra. Lef
ter. che ha giocato in Italia nel
le file della Fiorentina e che è 
considerato uno dei pilastri del
la formazione turca, certamente 
sarà utilizzato; Mahmet Ali e 
Ulula la come mezz'aia destra 

— Sono 16 e cioè: htachu e 
DrAejsi, JXÌIUCM; marranci., .Vo-
i<ifc e KrasnQhoi.iku. terzini; 
Trnka, Hledii., Procasi.a, K?au* e 

•t'imra, mediani; i*r,bay. Pazdeia, 
Pa^icky, Tegelhof, hac.any « cur-

foaft, aftacoanfi. 
— Quali ui questi uon. .r i , 

giuocheranno contro l'Italia » 
— L'allenatore, Borhj,, non ha 

ancora deciso; la Jormazionc uf
ficiale sarà comunteata domani. 

— E li programma per do
mani -> 

— Andremo a JtapaOo a.7e '0 
ed tri disputeremo un leggero al
lenamento a baie di ginnastica. 

— L'ult imo allenamento. i 
giuocatorl. quar.do Io hanno 

— Sei giorni fa^ a / / 0 stadio 
Sparta di Praga 

— Una regalare partita di una 
ora e mezza ? 

— .Vo Borby — rome è *va 
abitudine — ha mischiato a oaso 
gli uomini. 

Sono le ore 22. i intervista con 
Viiem Mucha avviene nella ha» 
dell'Hotel Plaza; offro a Mucha 
un caffè., 

— .. .Vo. no; devo ancora man
giare . 

— Anche i giuocatorl ? 
— Si 
Mi scuso, e , dico a Mucha che 

tornerò più tardi, dopo che ha 
mangiato, per continuare l'intcr-l 

ohe] 

ATTILIO CAMORIANO 

^ .. . .e sì apre cosi 

WALTER COLLI 

IERI* A V I L L A G L O R I 

Vittorio di Denx Hoses 
nel Premio Via Cassia 

Usta. Ma Mucha dice dt no ohe |z . Emamiecurt. Tot.: v, 
10; a c c 23; oup. 32. e meglio continuare: 

La francese Deux Koses. in 
preparazione per l intemazionale 
« Kinascita » in programma do
menica a Villa Ulori. na ieri 
vinto passeggiando il Premio Via 
Cassia, prova di centro della riu
nione di trotto all'ippodromo ro
mano. 

Pr. Via Salaria: 1. Orso Bruno; 
2. Almos: 3. Estera. Tot- v. 33; 
p. 15 i f 30: a c c Ito. 

Pr. Via Aaretfa: l. Bella Ha-
nover: 2 Heiotta: 3. C'ometta. 
Tot v. 29: p 14 ZZ i5; acc. «2; 
dup. 1 « . 

Pr. Via Ttbnrtiaa: 1 Ispano; 
2. Bisturi Tot.: v. 26; p 13 11; 
acc- 19; dup. US. 

Pr. Via Appta: 1. Nereo: z. Ba
lalaika; 3. Portafortuna. Tot. v. 
22; p. 13 13 16; acc. 39; dup. 39. 

Pr. Via Anretia: 1. Bandello: 
2. Narciso Beilo; 3. Novello da 
Heiotta. Tot.: v. 26; p. 15 58 18; 

«39; dup. 57. 
Pr. Via Cassia: i. Deux Rosea: 

10; p. 10 

P i . Via Flaminia-. 1 Ll i ton 
2 Quesito. Tot.: v. 28; p 14 l i , 
acc. 35; aup 24. 

Ieri si SOM tUenafì 
i toèMQètmn laziali 

Ieri mattina i titolari della La
zio hanno disputato la solita 
« partitella » di allenamento in
frasettimanale contro la squadra 
del rincalzi. L'incontro e termi
nato con il vistoso risultato di 
otto reti a zero in favore dei 
titolari. 

Hanno segnato- Burini. Fonta-
nesi <2». Bettolini «3». Bredesen 
e Puccinelli. 

Fuin. Di Veroli e Bergamo. 
pur essendo presenti alla veduta 
hanno limitato la loro prepara
zione al soli esercizi ginnico re
spiratori. Vivolo. sta svolgendo 
una cura di fanghi in una lo
calità che i dirigenti della La
zio vogliono tenere segreta. Per 
oggi Sperone ha in programma 
una sedut aatletica alla quale 
dovranno partecipare sia i titola
ri che le riserve. olio di Lucca vuol dire BertoLLi 
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ANCHE CHURCHILL ATTACCATO PERSONALMENTE 

Aspre critiche in Gran Bretagna 
ai risaltati dell'incentro a tre 

Il primo ministro riferirà la sett imana prossima al Parlamento — Il discorso 
del presidente Eisenhower sulle ann i alomichc definito «utile ipocrisia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10 — I r isul tat i 
della conferenza delle Ber-
m u d e s a r a n n o d iba t tu t i ai 
Comuni e alla Camera dei 
Lords la se t t imana prossi 
ma, probabi lmente mercole 
dì e giovedì ai Comuni , e 
venerdì ai Lords . Eden non 
sarà presente , dovendo p a r 
tecipare a l l a r iun ione del 
Consiglio a t lant ico a Par igi , 
e pe r t an to l 'ora tore gover 
na t ivo sarà necessa r i amen te 
lo stesso P r i m o Minis t ro . 

Ancora impa lpab i lmente , 
ma più p rec i s amen te che nei 
giorni scorsi , le p reoccupa
zioni pe r q u a n t o p u ò essere 
s ta to concordato a l le B e r m u 
de cominciano 'ad a s sumere 
la forma '"riuova di ' u n ge 
ne ra le _ sospet to p e r le d e 
cisioni "che i d i r igen t i occi
denta l i p r endono nei l o r o 
incontri p ro te t t i dal la cor
tina del segreto . 

Il News Chroniclc espr i 
me oggi ques to sent imento 
dedicando un edi tor ia le alle 
affermazioni di Churchil l s e 
condo cui « Gli uomini di 
Sta to debbono poter pa r la re 
in p r iva to , senza dover ema
n a r e un comunica to ». 

« Le conferenze — aveva 
cont inuato il p r imo minis t ro 
— dovrebbero p resen ta re i 
loro r i su l ta t i al pubbl ico non 
in forma di titoli giornalist i 
ci, m a in quella di chiaro 
m u t a m e n t o di politica, i cui 
r i sul ta t i possono appa r i r e a 
dis tanza di mesi ». 

A t t a c c h i a C h u r c h i l l 

E ' una affermazione che 
il quot id iano l ibera le dichia 
ra di non condividere , e s 
sendo difficile, sc r ive il g ior 
nale «ingoiare in u n sol boc
cone l 'affermazione c h e il s a 
crificio che Churchi l l ci v u o 
le impor re ha il solo scopo 
di r ende re il mondo p iù s i 
curo, e non più pericoloso ». 

« L'opinione pubbl ica in un 
paese democra t ico — c o n t h 
n u a il g iornale — non può 
abbandona re il completo 
controllo del la politica es te 
ra nel le man i di minis t r i che 
r if iutano di discutere o a d 
d i r i t tu ra d i r ende re note le 
loro decisioni, sino a q u a n 
do non sia t roppo l a rd i per 
modificarle ». 

E ' il pr imo accenno q u e 
sto che appaia su u n gior
nale inglese, sulla necessità 
d i cont ro l lare più a t t e n t a 
men te le decisioni di pol i t i 

ca es tera del P r i m o ministro, 
e non è senza significato che 
ciò a v v e n g a propr io all ' in
doman i d e l l a Conferenza 
delle Be rmude , dove si te
me che Churchi l l possa aver 
ceduto con eccessiva «. indul
genza » a cer te tesi o l t ran
ziste degli Stat i Uniti, pur 
con l 'obiett ivo — come si 
afferma — di otfeneic de 
t e rmina te contropar t i te s u 
questioni più vitali. 

M o n u m e n t a l e f o l l i a 

Il (settimanale laburis ta 
Tr ibune , in un art icolo pub
blicato s t amane con grande 
rilievo, definisce il comuni 
cato conclusivo della Confe
renza delle Be r mude come 
« il più imbecille documento 
diplomatico dei tempi mo
derni ». 

< A quan to risulta dal co
municato — scrive l ' au tore
vole se t t imana le — l ' intera 
politica occidentale deve re 
s ta re immuta t a . Nulla deve 
essere toccato. Dovrà essere 
riconosciuta al r i a r m o tede
sco a t t r ave r so la C.E.D., la 
precedenza assoluta nel ca
talogo occidentale dei previ 
sti svi luppi . Nessuna mera 
viglia che il cancel l iere Ade
nauer abbia da to la sua be
nedizione a q u e s t o docu
mento, il cui contenuto cor
r ispondeva e sa t t amen te a 
quan to egli aveva ordinato . 
Ancora una volta, con mo
numen ta l e follia — prosegue 
Tr ibune — le potenze occi
dental i si sono uni te per ac 
crescere il suo prestigio e 
rafforzare la sua posizione in 
Europa. E p p u r e tu t to il m o n 
do sa, che ogni accordo con 
i leaders sovietici è subor 
dinato al r igetto della r i 
chiesta di Adenauer , la cui 
posizione d ipende da l m a n t e 
nimento del la guer ra fredda» 

Se ieri il discorso del P r e 
sidente degli Stat i Uniti e ra 
stato pubbl ica to con g rande 
rilievo dalla s t ampa b r i t an 
nica, ben lieta di- avere un 
pretesto plausibi le per dis to
gliere l 'at tenzione dei lettori 
dalla conferenza delle Ber 
mude. s t a m a n e cominciano 
ad appar i re qua e là velate 
cr i t iche al l 'orazione "di Ei 
senhower. al qua le si r im
provera di aver r ipresontato, 
verniciato a nuovo, il già 
condannato P iano Baruch . 

I l Manchester Guardian 
scrive, a proposi to della p i o 

l 'uranio » che essa è una 
utile ipocrisia, l 'elemosina 
domenicale del ricco, un sem
plice deposito di mater ia le 
che può essere r isparmialo 
dalla costruzione di bombe 
atomiche e, in b r e v e , un 
nuovo genere di ammasso 
atomico ». 

Il giornale rileva, in so 
stanza, che la proposta a m e 
ricana non impedisce affatto 
la continuazione della pro
duzione atomica di guerra , e 
che anzi può rivelarsi assai 
pericolosa, se dovesse offri
re un insperato r i fornimento 
dì mater ia le atomico per chi 
non ne ha più il- monopolio. 

LUCA TREVISANI 

Criticato in Francia 
l ' i n c o n t r o d e l l e B e r m u d e 

PARIGI, 10. — Il settimunnlo 
Mancese Observatenr definisco 
la riunione delle Bermude .< i-

nutilc e pericolosa.. per la 
Francia. Il .suo risultato più 
immediato è stato, secondo il 
giornale, quello di compromet
tere le soi ti dell» prossimu con
ferenza di Boriino. 

Per quanto riguarda la di
scussione del problema indoci
nese in quella sede, l'Observa-
teur sottolinea che Bidault non 
era l'avvocato più indicato per 
patrocinare la causa di un ar
mistizio a cui è notoriamente 
ostile, e che la concessione di 
nuovi aiuti finanziari e militari 
americani alla Francia sembra 
preludere anziché a un armi
stizio, ulta continuazione e al
l'inasprimento del conflitto. 

L'assistenza americana — 
scrive il settimanale — diventa 
cosi una spada puntata alle 
spalle della Francia. Il comu
nicato finale delle Bermude è 
considerato dall'Obscruntrur 
come - un esposto incondizio
nato delle tesi americane in 
tutta la loro integrità — 

Proteste a Oslo 
contro Marshall 

Dimostrazioni contro la consegna del premio 
Nobel per la pace all'ideatore del patto atlantico 

' OSLO, 10. -^, Manifestazio
ni di p ro tes ta s i sono svolte 
s t a m a n e nel l 'Aula magna de l 
l 'Università di Oslo, ment re 
si s tava svolgendo la cer i 
monia pe r la consegna del 
premio Nobel per la pace al 
genera le americano Marshall . 
Alla cerimonia erano presen
ti i reali di Svezia, il corpo 
diplomatico al . completo e 
lady Churchi l l , venuta per r i 
cevere il premio Nobel per la 
l e t t e ra tu ra pe r conto del m a 
rito. 

La cer imonia è s ta ta in ter
rot ta da gr ida ostili, proprio 
nel momento in cui il presi 
den te della commissione del 
premio, G u n n à r J a h n , s tava 
t e rminando la le t tura della 
motivazione ufficiale del con
ferimento, e si appres tava a 
consegnare il premio al ge
nera le Marshal l . 

I d imost ran t i hanno comin
ciato a sventolare grandi 
scr i t te con le ' pa ro le « Mar 
shall to rna a casa » e hanno 
lanciato • manifest ini . Alcuni 
dei volant in i protestavano 
contro la consegna di un pre
mio della pace proprio al ge

nera le Marshal l , che, .col p ia
no che por ta il suo nome e 
col pa t to at lant ico, non h a 
fat to a l t ro che sabo ta re la 
pace e p r e p a r a r e la guer ra . 

Altri manifestini r icorda
vano poi le responsabil i tà 
per le s t ragi di Hiroscima e 
Nagasaki che r icadono sul 
generale americano. 

Dopo un momento di esi
tazione, men t r e il pubb l i 
co commentava an ima tamen te 
l 'accaduto, il presidente J a h n 
ha concluso r ap idamente il 
discorso, e ha consegnato al 
generale amer icano che gli 
s tava di fronte pallido e tu r 
bato, il diploma del premio. 

La polizia ha operato a lcu
ni arrest i tra i d imostrant i . 

Ulbricht propone un accordo 
per libere elezioni in Germania 

Con una mozione l'atta approvare al Bundestag, Adenauer cerca 
di far sorgere nuovi ostacoli sulla via di un accordo a quattro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10 — « Il go
verno della Repubblica De
mocratica Tedesca saluta la 
accettazione da parte degli 
occidentali della proposta 
sovietica per la conferenza a 
quattro da tenersi a Berlino ;>, 
ha dichiarato Walter Ul
bricht, con una dichiarazio
ne clic costituisce la prima 
reazione ufficiale «untasi in 
un paese nel campo della 
pace all'ultima nota dei tre 

Ulbricht hu poi sottolinea
to che l'attuale momento in
ternazionale rende ancor più 
urgente l'intesa fra i tede
schi ed ha r iproposto cou-
versazioni fra Bonn e Ber
lino per l'eiaborazione di una 
legge che consenta di indire 
elezioni l ibere e segrete in 
tutta la Germania. 

Al termine della sua bre
ve dichiarazione, Ulbricht ha 

siva fa pretesa di Adenauer 
di ridurre l'intero problema 
tedesco alle sole elezioni, ed 
ha affermato che la riunifì-
cazione in pace e in l ibertà 
è inconciliabile con i trattati 
di Bonn e di Parigi. 

Della conferenza a quattro 
si è parlato oggi a Bonn do
ve il Bundes tag ha approvato 
all'unanimità una dichiara-
zione in cui esprime la spe 
ronza che dal l ' incontro dei 
quattro grandi esca una pa
ce duratura, ma sostiene 
nuovamente clic lu Germania 
nullificata dovrà essere in
serita <• come membro eguale 
in diritti in una Europa uni
ficata »>. 

La risoluzione della Came
ra impegna poi il governo 
a far presente alla conferen
za di Berlino che le elezioni 
dovranno precedere ogni al
tra fase della riunificazione, 
e chiede la liberazione dei 
nazisti condannat i nella Ger

mania democratica per atti 
di sabotaggio ed attività 
spionistiche. 

Con questo documento, che 
è stato approvato anche dal 
partito socialdemocratico, 
Adenauer intende far sorge
re nuovi ostacoli sulla via 
del raggiungimento di un 
accordo alla conferenza di 
Berlino, impegnando le po
tenze • occidentali alla difesa 
della posizione sostenuta da 
Bonn. SERGIO SEGRE 

Spie ili Adenauer 
in Francia e in Italia 

HKHLINO. 10. — ìl quotidia
no Ul Norimberga 8 Urh Dlatt liu 
rivelato oggi che le spie del gen. 
Oehlen « non lavorano solo nat
iti Germania orientale, ma an
che in I-lancia. in Italia. In In-
ghlltcrni. in Spagna ed in Egit
to ». i/orgiinlz/azlono del yen. 
Gehle-.i è nnan7lata dagli Stati 
Uniti e dal governo di Bonn. 

Brutale ricatto 
degli S. U. alla Francia 

TUCKERSTOWN, 10 — E' 
stato oggi r ivelato da fonti 
americane, c i ta te dal l 'Asso-
ciated Press, che gli Stat i 
Uniti hanno comunicato alla 
Francia, nel corso dei collo
qui a tre, la decisione del 
Congresso di sospenderle 
ogni aiuto mil i tare a par t i re 
dal 1. gennaio, se essa non 
ratificherà la CED. 

Funzionari bri tannici h a n 
no reso noti dal canto loro 
i lei mini dcll 'accoido che, 
secondo le richieste francesi, 
dovrebbe legare più s t re t t a 
mente la Gran Bretagna alla 
C.E.D. 

L'accordo conferma che la 
Inghil terra mant iene il rifiu
to di porre le sue t ruppe in 
Europa , alle dipendenze della 
CED e di assumersi sostan
ziali impegni. Londra p ro 
met te invece, « allo scopo di 
rass icurare la Francia e ot
tenere la ratifica del t r a t t a 
to «, che l ' Inghil terra sarà 
rappresenta ta negli organi 
dirett ivi del proget ta to eser
cito europeo, nominerà una 
sua missione pe rmanen te e 
non ri t irerà le sue t ruppe 
dal continente senza informa
re la CED. 

Gli stessi funzionari hanno 
riferito che la Francia non è 
apparsa soddisfatta da tali 

UN'ALLEANZA VITALE PER LA PACE IN EUROPA 

In editoriale della Prillila., 
sii! trattalo iranco-soifielico 
* L'indipendenza francese legata al rigetto della C . E . D . 

MOSCA. 10. — Sotto il ti
tolo « La Francia e il proble
ma della sicurezza europea », 
fa P ravda pubblica oggi un 
importante editoriale. 

L'organo del PCUS rileva 
all'inizio che la restaurazione 
Graduate della posizione eco
nomica t> internazionale del
la Francia costituisce uno 
dei mutament i p>ù im
portat i l i t 'er i / teatis! s u l l a 
arena internazionale i n 
questo dopoguerra. La parolu 
della Francia ncoli affari eu
ropei <• nella politica mon
diale Ita ora un peso. Ma ta
luni circoli politici degli Sta
ti Uniti non vogliono, eviden
temente, riconoscere tale sta
to di cose. 

Va ri legalo, sc r i rc la P rav 
da, che il desiderio di smi
nuire l'importanza della 
Francia come grande potenza 
non è nuovo nei dirigenti de
gli Stati Uniti, come di certi 
dirigenti di a l t r i paesi occi
dental i . Giù durante la guer
ra si era manifestata la ten
denza. da varte di questi cir

coli, a seppellire la Francia 
come grande potenza e a di
vidersi le sue ricchezze no 
turali. Questi inani erano ac
carezzati dagli imperialisti 
tedeschi e qualcosa di simile 
avevano in mente taluni an 
che in Gran Bretagna e ne
gli Stati Uniti. 

Dopo la guerra, sono i cir 
coli gouernatiut americani che 
cercano di subordinare la po
litica della Francia ai loro 
interessi^ di inviarne l'econo
mia nazionale e di metterne 
a rnpentuglio la sicurezza 
promuovendo la rinascita del 
militarismo tedesco assetato 
di rivincita. Questi circoli 
stanno cercando di spingere 
la Francia su una strada di
sastrosa. (cnaudola mani e 
piedi con il trattato per il 
cosiddetto « esercito europeo», 
che, da una parte ricostitui
rebbe la Wehrmacht tedesca, 
dall'altra priverebbe la Fran 
eia del diritto di disporre del 
suo esercito r della sua po
sizione. storicamente forma
ta. di grande votenza. 

Uccide tre figli 
"per ordine di Dio,, 

Una 
Usino religio.su 

terribile tragedia del lana-
negli Siati Uniti 

promesse, nel corso 
confeienza t r ipar t i ta . 

della 

II Parlilo unionista 
vince nel Sudan 

KAFITUM, 10. — Secondo gli 
ultimi risultati il Partito unio
nista che propugna l'unione con 
l'Egitto. si è aggiudicato 15 dei 
20 seggi del Senato nelle cle-

•/.ioni sudanesi. 

NEW YORK, 10. — In p re 
da ad un folle accesso di fa
nat ismo religioso, un mina
tore americano ha uecUo a 
calci e a colpi di mazza t re 
dei suoi bambini , e ha ferito 
g ravemente gli al t r i due, t an 
to da stenderl i a ter ra come 
morti . 

Questa t ragedia della fol
lia religiosa si è svolta ieri 
sera a Steubenvil le , nell 'Ohio. 
La moglie del minatore che, 
questi aveva fat to a l lontanare 
con un pretesto, ha scoperto 
al suo r i torno a casa l 'orren
da s t rage. 

Quando la polizia è giunta 
sul luogo, l 'assassino era in 
giardino e cantava un inno 
religioso: « Dio mi ha o rd i 
nato di uccidere i mici figli, 
affinchè non siano preda de l 
le to r tu re e dei tormenti del 
demonio =•. egli ha detto. 

A chi gli chiedeva se aves
se avuto intenzioni di ucci

dere anche la moglie, l 'uomo 
ha risposto: « No, Dio non me 
lo aveva ordinato ». 

Inchiesta nel Kenia 
sui massacri inglesi 

LONDRA, 10 — L'Oppo
sizione laburista ha presen
tato oggi alla Camera dei 
Comuni una mozione di cen
sura contro il governo con
servatore , con la quale si 
espr ime la « grave inquie tu
dine » della Camera per le 
azioni di repressione in t ra 
prese dal governo nel Kenia 
e nell 'Uganda. 

L 'ondata di proteste per 
il te r ror ismo colonialista ha 
costretto il Ministro d e l l a 
Guer ra bri tannico ad annun
ciare che una commissione 
d'inchiesta verrà immedia
tamente inviata nel Kenia 

Se questi p i a n i fossero 
realizzati, nota ancora la 
Pravda, Ut Francia entrereb
be nella « comunità europea » 
a parità con il Belgio, l'Olan
da e il Lussemburgo e assu
merebbe una posizione di di
sparità nei confronti delle al
tre grandi potenze, e non sol
tanto in relazione con esse. 
Il posto della Francia sarebbe 
assunto da una « piccola Eu
ropa » capeggiata dalla Ger
mania occidentale revansci
sta, che e strettamente asso
ciata agli Stati Uniti nei lo
ro piani aggressivi. 

La P ravda Tilcua a at 'esto 
punto la forza del movimen-
to sorto in Francia contro 
questi piani, i quali sono di
retti non solo contro gli in
teressi francesi, ma anche 
contro quelli della pace. La 
Francia, essa afferma, è in 
grado non soltanto di difen
dere la sua indipendenza, ma 
può e deve dare, al pari del
le altre grandi potenze, il suo 
contributo alla salvaguardia 
della pace e al rafforzamento 
della sicurezza in Europa. 

L'organo del PCUS sottoli
nea a questo punto la conti
nuità dello atteggiamento del 
governo sovietico, il quale 
offrì il suo appoggio aita 
Francia fin dagli anni di 
guerra. La coopcrazione f ran-
co-sovietica rinacque nel cro
giolo della seconda guerra 
mondiale. Nove anni fa, il 10 
dicembre 1944. i due paesi 
firmarono un trattato di a l -
icanza e reciproco assistenza 
diretto in particolare contro 
la minaccia di una nuova ag-
pressione da narte della Ger
mania. Questo trattato as
sume ormi un ' importanza vi
tale nor la Francia. 

La P ravda riafferma la fe
deltà sovietica a Questo i m 
penno. fedeltà che è stata ri
cordata da Malenkov nel suo 
discorso dell'S agosto dinanzi 
al Soviet Supremo e, più re
centemente. dall'ultima nota 
sovietica sulla Germania . La 
Unione Sovietica ha coeren
temente appoggiato e appog
gia tutti gli sforzi intesi a ri
solvere. i problemi della ri
nascita nazionale della Fran
cia e a consolidare la pace e 
la sicurezza europea. 

l'iK ri:o I N O R A I ! dirrtture 
Giorgio Cntornl vice difett. resp 
Stabiliménto "Tipogr. U.E.S.I.S.A. 

Via IV Novembre. 149 posta « banca mondia le del - definito una manovra diver-
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CONCORSO 
A PREMI 

Via Sardegna, 6-1 -63, 

1 apparecchio televisore Philips, 
garantito dalla Radiovittoria. 

2 apparecchi radio 5 valvole. 

2 buoni per l'acquisto di articoli 
di abbigliamento per l'importo 
di L. 70.000 cadauno. 

Sono i premi che saranno sor
teggiati tra coloro che avranno 
effettuato l'acquisto di una con
fezione (abito-soprabito-cappotto) 
tra il 5 Dicembre 1953 e il 9 
Gennaio 1954. 

Non perdete ques ta occas ione! 

PUSLIOMNIA ESSEGI ROMA 

S A R 0 E G H A 61 -63 
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